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Il Bilancio Sociale è, prima di tutto ma non solo, un 
momento di riflessione su noi stessi. 
Ci impone di verificare l’adesione agli obiettivi che ci 
siamo prefissati a inizio anno e la coerenza di tutto 
ciò che abbiamo realizzato con quello che vogliamo 
essere e rappresentare nei confronti della collettività.
Davanti a noi, un faro sempre acceso: si chiama “pro-
gresso delle scienze”, la missione istituzionale che 
accompagna il logotipo della Fondazione e che ha il 
compito di indicarci la giusta direzione.
Dopo aver consolidato la nostra identità nei confronti 
della Comunità che vogliamo servire nel nostro “es-
sere Fondazione”, sintetizzata nel Bilancio Sociale del 
2011, quest’anno il leit motiv del Bilancio è rappresen-
tato dall’avverbio “perché”. 
Abbiamo colto l’occasione di questo importante ap-
puntamento con noi stessi e con il mondo per inter-
rogarci, in modo sistematico, sui “perché” che carat-
terizzano la nostra organizzazione e che la rendono, in 
qualche modo, unica.
Dopo tanti anni d’impegno e di lavoro nella Divulga-
zione e nella Ricerca Scientifica, il rischio è di non do-
mandarsi più “i perché delle cose”. 
La Fondazione va avanti puntando all’eccellenza nelle 
attività che realizza e nel continuo sostegno al pro-

gresso scientifico, si prodiga con attenzione nei con-
fronti dei giovani ricercatori, aumenta costantemente 
gli sforzi per educare alla prevenzione e a una vita di 
salute le persone di ogni età.
Lo fa con la dedizione e la passione che contraddistin-
gue ogni prezioso collaboratore, dallo specialista al 
Premio Nobel, dallo studente al donatore.
Quest’anno raccontiamo i “perché” delle nostre scelte 
alle persone che ci hanno sempre seguito e a quelle 
che vorranno condividere i nostri valori in futuro. 
Sono le persone, la Comunità nel senso più ampio del 
termine, i veri destinatari delle nostre azioni, chi dà 
senso ai nostri sforzi continui nelle aree della Divul-
gazione e della Ricerca.
Nel dialogo continuo, virtuoso con la collettività tro-
viamo spesso le conferme che cerchiamo: essere in 
costante ascolto, comunicare, sentirsi vicini ai cittadi-
ni ci aiuta a capire che la direzione intrapresa è quella 
giusta, ci consente di individuare le domande più ur-
genti sui grandi temi della scienza e della medicina.
La risposta al primo “perché” è semplice: siamo nati 
e attivi da quasi dieci anni perché vogliamo dare un 
contributo a costruire per tutti una vita migliore.
E possiamo proseguire in questo perché molti credono 
in noi.

Presidente
Paolo Veronesi

Lettera del Presidente della Fondazione
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Nota metodologica
Come per la prima edizione, questo secondo Bilancio 
Sociale rappresenta per la Fondazione Umberto Vero-
nesi uno strumento di primaria importanza per comuni-
care in modo trasparente agli stakeholder di riferimen-
to le proprie performance sociali. 
I contenuti del presente Bilancio Sociale sono stati pre-
disposti in conformità alle Linee Guida “Reporting Gui-
delines G3.1” e al “Non-Governmental Organizations 
Sector Supplement”, pubblicati entrambi nel 2011 dal 
GRI - Global Reporting Initiative, tenendo conto delle 
informazioni considerate rilevanti per gli stakeholder 
e ispirandosi ai principi di materialità, inclusività de-
gli stakeholder, contesto di sostenibilità, completezza, 
equilibrio, comparabilità, accuratezza, tempestività, 
chiarezza e affidabilità. Il presente Bilancio risponde 
al livello C+ di applicazione delle suddette Linee Guida.
Inoltre, per la redazione sono state utilizzate anche 
le “Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale 
delle Organizzazioni Non Profit” dell’Agenzia per le 
Organizzazioni Non Lucrative e di Utilità Sociale, svi-
luppate dall’ALTIS.
Le informazioni e i dati contenuti nel presente Bilancio, 
di rendicontazione annuale, fanno riferimento all’an-
no 2012 e, in particolare, alle attività sviluppate dalla 
Fondazione nel corso dell’anno, salvo diversamente 
indicato. In un’ottica di trasparenza si è scelto di ri-
portare, all’interno della sezione “Allegati”, le tabelle 
contenenti i dettagli relativi ai grafici e agli indicatori 
di sintesi presenti nel Bilancio.
I valori economico-finanziari derivano dal Bilancio di 
Esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 della Fondazione 
Umberto Veronesi, soggetto a revisione contabile da 
parte di Deloitte&Touche S.p.A..
I dati relativi agli esercizi precedenti sono riportati a 
soli fini comparativi, per consentire una valutazione 
sull’andamento dinamico delle attività della Fondazio-
ne in un arco temporale. All’interno del documento è 
opportunamente segnalato laddove il dato riportato è 
stato generato anche da stime. 
Al fine di migliorare l’efficacia e l’affidabilità del pro-
cesso di rendicontazione, è stata affidata a Deloitte la 
revisione indipendente del Bilancio Sociale. Tale atti-
vità si è conclusa con il rilascio della “Relazione sulla 
revisione limitata del Bilancio Sociale”, riportata in 
fondo al seguente documento, sulla base del principio 
“International Standard on Assurance Engagements 
3000 - Assurance Engagements other than Audits or 
Reviews of Historical Financial Information” (“ISAE 
3000”), emanato dall’International Auditing and Assu-
rance Standards Board.

i contenuti
del bilancio sociale

Tenuto conto dalle attività della Fondazione Veronesi, 
le tematiche di questa seconda edizione del Bilancio 
Sociale sono state selezionate in base alla significa-
tività degli impatti economici e sociali. In particolare, 
sono stati presi  in considerazione gli aspetti più rile-
vanti per la Fondazione e i suoi stakeholder.
• Nel capitolo “La Fondazione, principi, valori, 
obiettivi” sono descritti i principali aspetti connessi 
al profilo della Fondazione: le tre anime della Fonda-
zione (Ricerca Scientifica, Divulgazione Scientifica e 
Raccolta Fondi); la Missione, i Principi e i Valori che 
guidano lo svolgimento delle attività; il sistema di go-
verno della Fondazione; i principali risultati raggiunti 
nel corso dell’anno; i risultati della gestione e il valore 
aggiunto generato e distribuito ai diversi stakeholder; 
il personale della Fondazione; la vicinanza alla collet-
tività attraverso la presenza capillare sul territorio.
• Nel capitolo “Il valore della Ricerca Scientifica” 
sono presentati i progetti finanziati nel corso dell’an-
no, le borse di ricerca assegnate, la collaborazione 
con la SEMM e l’importanza del legame tra etica e 
scienza.
• Nel capitolo “La Divulgazione come strumento di 
conoscenza” è presentato il modo in cui la Fondazio-
ne contribuisce al progresso delle scienze attraverso 
la diffusione della conoscenza al maggior numero di 
persone.
• Nel capitolo “Comunicare per una cultura della 
scienza” è descritta l’attività di comunicazione isti-
tuzionale della Fondazione: partendo dal proprio sito 
istituzionale, passando per l’attività editoriale fino 
alla presenza sui principali social media.
• Nel capitolo “La Fondazione e la partnership con 
le aziende” sono presentati i progetti di Corporate 
Social Responsibility delle imprese in partnership con 
la Fondazione.

Infine, nell’ultima parte del documento, sono riportati:
• Gli “Allegati” contenenti i principali numeri relativi 
al personale della Fondazione.
• La “Tabella degli indicatori GRI” con l’indicazione 
della copertura degli indicatori in conformità al livello 
C+ di applicazione delle suddette linee guida.

Per richiedere maggiori informazioni è 
possibile scrivere alla casella postale 
dedicata alla responsabilità sociale 
della Fondazione Veronesi:

bilancio.sociale@fondazioneveronesi.it 

MANUELE VALSECCHI
Direttore Amministrazione
Finanza e Risorse Umane

SOFIA SANTARELLI
Amministrazione e Risorse Umane

Nota metodologica
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Preambolo
La Fondazione Umberto Veronesi per il Progresso delle 
Scienze,

Considerato che occorre cogliere e definire l’ele-
mento normativo-valoriale sia della sfera scientifica, 
orientata verso la conoscenza oggettiva del mondo, 
sia di quella filosofico-religiosa, sottolineando e valo-
rizzando la profonda eticità di entrambe le sfere; 

Considerato quanto siano fragili conquiste i valo-
ri veicolati dalla scienza quali l’amore per la logica e 
per i fatti ben verificati, l’eguaglianza dei partecipanti 
all’impresa conoscitiva da contrapporsi al mero princi-
pio di autorità, la tolleranza, la libertà intellettuale, il 
postulato di oggettività, di rigore e di chiarezza argo-
mentativa;

Consapevole che il linguaggio universale della 
scienza e la razionalità del metodo scientifico hanno il 
potere di rendere compatibili mondi altrimenti incon-
ciliabili,  gettando le basi per un dialogo pacificatore 
e sancendo l’estraneità a ogni forma di intolleranza;

Riconoscendo che la voce della scienza non è 
quella di verità definitive, ma quella della verità come 
continua rivedibilità delle conoscenze, non della mo-
rale unica ma del riconoscimento della pluralità delle 
visioni del bene e del male;

Consapevole che l’esistenza di più visioni  etiche 
della vita e che dei valori si deve argomentare, va uti-
lizzato come miglior strumento il confronto pubblico, 

la paziente tessitura del consenso, perché solo questi 
possono stemperare conflitti che altrimenti restereb-
bero insanabili;

Convinta che la scienza è intrinsecamente vocata 
al dialogo e che questo dialogo, nelle forme più effica-
ci è multidisciplinare e aperto;

Riconoscendo che il progresso scientifico è parte 
costituente della cultura e della civiltà e fonte di bene-
fici per l’umanità e di benessere per le persone;

Riconoscendo altresì che la scienza deve sempre 
agire per e con l’essere umano, nel rispetto della cen-
tralità della persona umana, e che la verità della scien-
za va sempre coniugata col bene universale riferito al 
rapporto delle persone fra loro e al bene comune; 

Considerato che l’equilibrio e l’integrità alle quali 
ogni scienziato è chiamato devono prevalere, nell’in-
tera società, sull’ignoranza e sul pregiudizio, e che le 
persone hanno il diritto a conoscere i risultati e le ra-
gioni della scienza senza che questi siano comunicati 
in modo da alimentare atteggiamenti pregiudizialmen-
te antiscientifici;

Consapevole che l’uomo ha precise responsabilità 
di reciproca protezione e di tutela verso le altre forme 
di vita, in particolare degli animali in quanto esseri 
senzienti.

Tutto ciò premesso, adotta la presente Car-
ta dei Principi e dei Valori.

LA CARTA DEI PRINCIPI E DEI VALORI

La Fondazione, principi, valori, obiettivi
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Missione e 
scopi della 
fondaZione

•	 Favorire il progresso delle scienze
•	 Favorire lo sviluppo di condizioni di vita migliori per tutti
•	 Promuovere la pace e il dialogo tra i popoli
•	 contribuire a creare una nuova generazione di ricercatori 
•	 Rafforzare la cooperazione scientifi ca internazionale e pro-

muovere l’innovazione tecnologica 
•	 Migliorare la comunicazione tra la comunità scientifi ca e la 

società e diffondere la consapevolezza dell’importanza della 
scienza per l’uomo

principi

•	 l’universalità della scienza
•	 la libertà e la responsabilità nella scienza
•	 l’integrità nella ricerca scientifi ca 
•	 la tutela della dignità umana
•	 l’autonomia individuale e il consenso informato
•	 l’equità e la giustizia nelle politiche pubbliche per la salute
•	 la qualità e la sicurezza nella ricerca e nelle cure
•	 la promozione della prevenzione nella gestione della salute
•	 la professionalità dei ricercatori, dei medici e degli operatori 

della sanità
•	 il dovere di informare e il ruolo sociale dei comitati etici
•	 la tutela dell’habitat e della biosfera

disposiZioni
finali

la Fondazione Umberto Veronesi per il Progresso delle Scienze 
si impegna a dare attuazione e a promuovere i principi stabi-
liti nella carta nonché, ove necessario alla luce degli sviluppi 
scientifi ci e tecnologici, ad assicurare una sua revisione. nel-
la loro interpretazione e applicazione, i Principi enunciati nella 
carta sono da intendersi complementari e interdipendenti e 
vanno letti nel contesto dello Statuto della Fondazione e delle 
altre carte da essa promosse che ne costituiscono patrimonio 
ideale e culturale. 

PRiNciPi e ValoRi della FoNdazioNe

la Fondazione, principi, valori, obiettivi
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Il ruolo sociale
della Fondazione: 
Una scelta
di responsabilità
Per la sua stessa natura ma ancor più per vocazione, 
la Fondazione ha voluto fin da subito ricoprire un ruolo 
sociale ben definito caratterizzato da:

• l’impegno costante nella valorizzazione dell’operato 
dei giovani in ambito scientifico;

• la promozione continua della prevenzione come pri-
ma risorsa per combattere e sconfiggere le patologie;

• il perseguimento dell’eccellenza come punto di ri-
ferimento costante di ogni azione, privilegiando in 
particolare l’innovazione, motore indispensabile del 
progresso scientifico;

• l’attenzione sempre crescente alla salvaguardia 
dell’ambiente, sia attraverso l’adozione da parte della 
Fondazione di una politica di tutela ambientale, sia at-
traverso la diffusione di principi etici di forte impatto 
sull’ambiente all’interno di progetti di divulgazione 
della scienza.

Perché è importante valorizzare gli scienziati di 
domani?
Perché, secondo la Fondazione, i giovani studiosi, con 
il loro entusiasmo, la loro voglia di raggiungere nuovi 
risultati, la creatività, la capacità di non arrendersi di 
fronte agli ostacoli, sono “ricercatori per antonoma-
sia”. Il loro lavoro può garantire una Ricerca Scien-
tifica sempre più efficace, più utile alla collettività 
mondiale.
Per questo la Fondazione, in un momento di forte crisi 
economica, ha voluto assumersi un ruolo sociale an-
cora più forte in tal senso, destinando una parte con-
siderevole dei fondi raccolti alla creazione di borse di 
ricerca per consentire ai migliori scienziati di domani 
di lavorare e proseguire così i loro studi.

Perché è giusto continuare a diffondere una cul-
tura della prevenzione?
Perché, nonostante se ne parli tanto, purtroppo non 
è ancora abbastanza. Le persone in questi ultimi anni 
sono più attente ai corretti stili di vita ma, nonostan-
te ciò, ogni anno vi sono oltre 35.000 nuovi malati di 
tumore al polmone causato dal fumo di sigaretta, e il 
tumore al colon-retto, strettamente connesso agli stili 
di vita, è il terzo big killer a livello mondiale. Questo 
accade tuttora perché le persone non si sentono an-
cora sufficientemente responsabilizzate nei confronti 
della salute: basterebbe eseguire con costanza gli 
esami di diagnosi precoce consigliati per aiutare i me-
dici a individuare in tempo utile gravissime patologie 
come i tumori per garantire una guarigione al 100%. 

Perché l’eccellenza può cambiare la vita di molte 
persone?
Solo i migliori possono raggiungere i migliori obiettivi: 
da questo naturale presupposto nasce la scelta della 
Fondazione di sostenere l’eccellenza in tutti i cam-
pi, investendo le risorse raccolte nel perseguimento 
dell’innovazione, fonte di soluzioni in ambito medico-
scientifico.

Perché salvaguardare l’ambiente significa con-
tribuire al benessere di tutti?
Basta poco per fare molto: questo principio guida tutti 
gli accorgimenti che la Fondazione ha voluto adottare 
a favore del rispetto dell’ambiente. Stampare meno 
documentazione cartacea, educare ai supporti infor-
matici, più semplici da diffondere e più ecologici, sono 
solo alcuni degli impegni che la Fondazione ha preso 
nei confronti dell’ambiente. Ma non si tratta solo di 
azioni effettuate in prima persona da chi lavora in Fon-
dazione. Ambiente significa anche rispetto della vita 
nel senso più ampio del termine: da qui la diffusione 
di contenuti etici connessi alla scelta del vegetariani-
smo, che non solo può garantire al singolo una vita più 
salutare, ma anche salvaguardare gli equilibri delicati 
e già compromessi a livello mondiale dalla produzione 
di alimenti di origine animale.

la prevenzione
È l’alleata
più forte
della scienza
medica

La Fondazione, principi, valori, obiettivi
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il governo
della fondazione
Alle organizzazioni senza fini di lucro, come la Fonda-
zione, è concessa per legge una forma di governo so-
litamente più flessibile, in conformità con l’obiettivo 
di raccolta fondi attraverso donazioni liberali che le 
caratterizza e le distingue dalle imprese commerciali.
La Fondazione si è dotata di uno Statuto che, insieme 
alle linee guida che indirizzano qualsiasi decisione, 
dai progetti da realizzare alle iniziative da intrapren-
dere, alle partnership, alle pubblicazioni, etc., com-
prende il divieto assoluto di distribuzione di utili. 
Per poter operare compiutamente, garantire la mas-

sima trasparenza, rispondere agli obiettivi e agli sta-
keholder, nel tempo ha costituito gli organi necessari 
a garantire il raggiungimento degli obiettivi e della 
missione.
La gestione e il finanziamento dei progetti nelle due 
aree operative della Fondazione, la Ricerca Scientifi-
ca e la Divulgazione Scientifica, sono regolati da pro-
cedure a cui il Governo della Fondazione fa costante-
mente riferimento.
Inoltre, il Presidente, i consiglieri, i membri dei Comi-
tati e del Collegio dei Revisori dei Conti, hanno scelto 
di essere presenti e operativi al solo scopo di servire 
la Comunità e quindi, per il ruolo svolto presso la Fon-
dazione, non percepiscono alcun emolumento. 

La Fondazione, principi, valori, obiettivi
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coNsiglio di ammiNistRazioNe

• approva le linee generali di attività della Fondazione
• approva il Bilancio consuntivo e i budget previsionali
• nomina al proprio interno il Presidente
• Stabilisce l’ammontare delle quote da destinare alla 
Ricerca Scientifica e alla Divulgazione Scientifica
• istituisce i comitati determinandone numero dei 
membri, compiti, durata della carica e modalità di 
funzionamento

presidente
del Consiglio

di Amministrazione

Collegio dei Revisiori
dei Conti

• composto da tre membri tra le 
persone iscritte nel Registro dei 
Revisori contabili
• accerta la regolare tenuta delle 
scritture contabili
• esamina le proposte di Bilancio 
preventivo e di rendiconto econo-
mico e finanziario, redigendo ap-
posite relazioni

assiste la Fondazione nella program-
mazione, esecuzione e valutazione 
dell’attività strategica rispetto alla 
missione propria della Fondazione. 
Valuta e seleziona i progetti scienti-
fici e le borse di studio per i giovani 
ricercatori.

perchè è importante
Perché è un punto di riferimento au-
torevole con potere giudicante, indi-
spensabile nell’individuazione corret-
ta delle eccellenze nell’ambito della 
Ricerca.

Valuta la coerenza dei progetti 
scientifici rispetto ai principi etici ai 
quali la Fondazione si ispira. e, in al-
cuni casi, può chiedere chiarimenti 
e dettagli qualora vi fossero aspetti 
etici dissonanti rispetto alle linee-
guida della Fondazione Veronesi.
elabora “position paper” su temi di 
materia etica.

perchè è importante
Si tratta di un vero e proprio “faro” 
alla guida delle scelte etiche della 
Fondazione, non solo in qualità di 
supervisore ma perché capace di 
riflessioni ufficiali che posizionano 
la Fondazione anche nell’ampio am-
bito della scienza etica.

Comitato Tecnico - Scientifi co Comitato Scientifi co di valutazione

Direttore Generale

presidente
del Consiglio

di Amministrazione

Direttore Generale

Comitato Tecnico - Scientifi co

assiste la Fondazione nella program-
mazione, esecuzione e valutazione 
dell’attività strategica rispetto alla 
missione propria della Fondazione. 
Valuta e seleziona i progetti scienti-
fici e le borse di studio per i giovani 
ricercatori.

perchè è importante
Perché è un punto di riferimento au-
torevole con potere giudicante, indi-
spensabile nell’individuazione corret-
ta delle eccellenze nell’ambito della 
Ricerca.

Comitato Scientifi co di valutazione Comitato etico

Valuta la coerenza dei progetti 
scientifici rispetto ai principi etici ai 
quali la Fondazione si ispira. e, in al-
cuni casi, può chiedere chiarimenti 
e dettagli qualora vi fossero aspetti 
etici dissonanti rispetto alle linee-
guida della Fondazione Veronesi.
elabora “position paper” su temi di 
materia etica.

perchè è importante
Si tratta di un vero e proprio “faro” 
alla guida delle scelte etiche della 
Fondazione, non solo in qualità di 
supervisore ma perché capace di 
riflessioni ufficiali che posizionano 
la Fondazione anche nell’ampio am-
bito della scienza etica.

Comitato etico

composto da 28 esperti tra cui 
medici, ricercatori, giornalisti e 
filosofi, accomunati dall’interes-
se per la scienza e per il progres-
so della stessa.

perchè è importante
Perché indirizza e supervisiona, 
in una pluralità di voci, prospetti-
ve, punti di vista, l’operato della 
Fondazione nel presente e nel 
futuro. Una struttura “super par-
tes” che alimenta continuamente 
il valore della Fondazione nella 
comunità scientifica e sociale.

membri del CDA
Paolo Veronesi, enrico Bellezza, Flavio Biondi, Pier 

Giuseppe Pelicci, Giulia Veronesi, Umberto Veronesi

coNsiglio di ammiNistRazioNe

• approva le linee generali di attività della Fondazione
• approva il Bilancio consuntivo e i budget previsionali
• nomina al proprio interno il Presidente
• Stabilisce l’ammontare delle quote da destinare alla 
Ricerca Scientifica e alla Divulgazione Scientifica
• istituisce i comitati determinandone numero dei 
membri, compiti, durata della carica e modalità di 
funzionamento

membri del CDA
Paolo Veronesi, enrico Bellezza, Flavio Biondi, Pier 

Giuseppe Pelicci, Giulia Veronesi, Umberto Veronesi

conFoRMiTà  a leGGi e ReGolaMenTi
Si segnala che nel corso dell’anno la Fondazione Veronesi 
non ha registrato episodi di discriminazione in base a raz-
za, colore, sesso, religione, opinione politica, nazionalità o 

estrazione sociale. inoltre la Fondazione, sempre nel corso 
dell’anno, non ha ricevuto sanzioni amministrative o giudi-
ziarie per mancata conformità a leggi e regolamenti.

la Fondazione, principi, valori, obiettivi



13

il comitato etico
4 DoManDe aD
annaMaRia PaRola,
SeGReTaRio Del coMiTaTo eTico,
Da 6 anni RiSoRSa inTeRna
Della FonDazione VeRoneSI

Perchè la fondazione ha voluto che fosse pre-
sente un Comitato Etico?
Perché una realtà che si occupa di sostegno alla Ri-
cerca Scientifi ca e di Divulgazione Scientifi ca come 
la Fondazione Veronesi ha ritenuto coerente avvalersi 
del supporto di un “advisory group”, indipendente e 
autorevole, formato da esperti provenienti da ambiti 
diversi (medico, scientifi co - ricerca clinica e ricerca 
di base - giuridico, sanitario) e da pensatori (fi losofi , 
esperti di bio-etica, teologi, sociologi). le personalità 
che compongono il comitato etico mettono al servi-
zio della Fondazione le proprie esperienze e capacità 
per individuare le linee guida ed esprimere opinioni 
su questioni controverse che riguardano la libertà e il 
benessere del cittadino e il futuro della società. 

Da chi è guidato?
il comitato etico è guidato da Giuliano amato, che ne 
è Presidente e coordinato da cinzia caporale.

Quali sono le attività specifi che del Comitato Etico?
le principali attività svolte dal comitato etico sono:
•	 valutazione	 etica	 delle	 richieste	 di	 fi	nanziamento	
dei Progetti di ricerca tramite Bando FUV: in sintesi si 
occupa di analizzare eventuali aspetti etici implicati 
nella ricerca che i responsabili di ogni progetto di ri-
cerca sono sempre chiamati a evidenziare;
•	consulenza	su	argomenti	di	natura	bio-etica,	etica,	
ma anche di ordine pratico;
•	pareri	su	temi	sensibili	che	riguardano	sia	la	sfera	
personale sia quella collettiva e produzione di pub-
blicazioni autorevoli su temi etici e bio-etici “contro-
versi” che esprimano un punto di vista innovativo non 
solo scientifi co ma anche intellettualmente e umana-
mente “illuminato” e contengano raccomandazioni 
concrete. 

su quali progetti ha lavorato il Comitato Etico nel 
2012?
in questo anno il comitato ha prodotto due commenti 
alla carta di Venezia e alla carta di Science for Peace 
e ha concluso e pubblicato la carta dei Principi e dei 
Valori della Fondazione.

uMBerto Veronesi Giuliano aMato

la Fondazione, principi, valori, obiettivi
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Da tanti anni ho messo la mia vita a servizio 
delle persone.
Non accade solo a chi, come me, ha scelto di 
vivere in corsia insieme ai malati, ma a chi 
opera direttamente per la Comunità.

Questo impegno in prima linea nei confronti 
del prossimo ha dato senso al mio percorso 
professionale: ho ascoltato la mia vocazione 
e oggi sono ancora qui, ogni giorno, insieme 
ai pazienti.

Questo è anche il senso della Fondazione, 
nata per essere concretamente vicina e utile 
alle persone. 
Lavorare per la Comunità è il compito che si è 
assunto fin da subito, scegliendo di racconta-
re le verità della scienza con la Divulgazione 
e, dopo poco, promuovendo la crescita della 
Ricerca Scientifica con l’innovazione e l’ec-
cellenza.

La Fondazione deve continuare così, offrendo 
risposte serie e autorevoli alle tante doman-

de aperte della Comunità: perché alcune ma-
lattie sono ancora incurabili, perché i migliori 
studiosi vogliono lasciare il nostro Paese e 
proseguire il loro corso di studi nel mondo, 
perché la scienza ha un ruolo così centrale 
nella vita di tutti, perché possiamo riporre 
davvero le nostre speranza nel progresso 
scientifico.

Nemmeno io, talvolta, ho una soluzione im-
mediata agli interrogativi che mi sono rivolti: 
nonostante la lunga esperienza sul campo, 
è per me naturale continuare a consultarmi 
con i colleghi, leggere, conoscere, imparare. 
Per questo è nata un’organizzazione come la 
Fondazione che, con lo stesso fine, riunisce 
le competenze di tanti: a guidarci è sempre la 
scienza, che si basa sul principio esemplare 
del confronto e dello scambio. 

E così, grazie alla collaborazione virtuosa 
di esperti di valore, è capace di indicare gli 
orientamenti della scienza mettendoli, come 
sempre, a servizio del bene di tutti.

Umberto Veronesi

La Fondazione, principi, valori, obiettivi
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Il Bilancio Sociale rappresenta un momento rilevante 
di verifica per un’organizzazione senza scopo di lu-
cro come la Fondazione Veronesi che, dal 2011, ha 
scelto questo impegnativo strumento per riflettere su 
se stessa, verificare la correttezza e l’attualità  degli 
obiettivi individuati, effettuare gli eventuali correttivi 
e condividerli con tutti gli stakeholder. Dall’anno di 
nascita 2003, il progresso delle scienze si conferma 
il punto di riferimento vitale per la Fondazione, così 
come sintetizzato nello slogan che accompagna da 
sempre il logo della Fondazione.
Perseguire il progresso delle scienze nell’anno 2012 
ha significato orientare le scelte della Fondazione 
verso un approfondimento nell’area della Ricerca  
Scientifica. Il progresso scientifico può offrire mag-
giori risultati solo se è maggiore l’impegno profuso 

in questa direzione. Con queste premesse è possibi-
le comprendere perché i fondi destinati alla Ricerca 
sono cresciuti in modo esponenziale nel corso di que-
sti anni e così il numero di borse di Ricerca finanziate 
dalla Fondazione. Il progresso scientifico è sinonimo 
anche di cambiamento positivo per la società: per 
questo la Fondazione, anche per il 2012, si è fatta 
portavoce dell’importanza dell’innovazione nella vita 
e di una cultura scientifica proiettata concretamente 
nel futuro. Per la Fondazione il 2012 è l’anno dei gio-
vani e dei giovanissimi: molte delle iniziative e dei 
progetti realizzati sono dedicati a loro o li coinvolge 
direttamente. Sostenere i giovani nella professione 
e comunicare i grandi temi della prevenzione e della 
cura della salute significa costruire il futuro insieme 
alle persone che lo vivranno.

Le due aree operative
della Fondazione 

Se, alla nascita della Fondazione, il primo obiettivo è 
stato diffondere una scienza seria e autorevole coin-
volgendo le personalità più illustri e all’avanguardia 
in ambito nazionale e internazionale, il sostegno alla 
Ricerca ha rappresentato il passo immediatamente 
successivo, per rispondere in modo globale alla mis-
sione istituzionale della Fondazione: la promozione 
del progresso delle scienze. La Ricerca Scientifica e la 
Divulgazione Scientifica sono, ancora oggi, le due aree 
operative della Fondazione, che la contraddistinguono 
da altre organizzazioni impegnate nel settore medico-
scientifico.

Perché la Ricerca Scientifica

Perché la Ricerca fa bene a tutti, com’è stato più volte 
sottolineato nelle campagne di comunicazione rea-

lizzate negli ultimi anni dalla Fondazione a sostegno 
della Ricerca Scientifica. 
Quest’affermazione è il leit-motiv della Fondazione in 
quest’area operativa ma è, ormai, sempre più condivi-
sa con la collettività alla quale la Fondazione si rivolge. 
Cresce ogni anno il numero di persone che compren-
dono l’importanza della Ricerca nella vita quotidiana, 
che vogliono testimoniarne i progressi, che decidono 
di finanziarla insieme alla Fondazione, dimostrando 
generosità, altruismo e partecipazione.
La Ricerca è la risorsa indispensabile per combattere 
patologie che purtroppo sono ancora incurabili, per 
anticipare la diagnosi, e quindi individuare la malat-
tia quando è ancora possibile assicurare ai pazienti la 
guarigione al 100%, per diminuire le sofferenze e vive-
re più a lungo. La Ricerca ha raggiunto ormai obiettivi 
di eccellenza, migliorando la vita di tantissime perso-
ne, ma è in continuo divenire: ed è proprio questo pro-
gredire continuo che le consente di superare i risultati 
ottenuti e raggiungerne altri, ancora più importanti, 

2012. L’importanza di crescere ed evolversi
Essere nel tempo,
vivere la collettività 
significa evolversi
in funzione del contesto
e delle necessità vere

La Fondazione, principi, valori, obiettivi
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lungimiranti, di valore per la collettività. La Ricerca 
Scientifica per la Fondazione Veronesi è, prima di tut-
to, territorio dei giovani: medici e scienziati di livello 
seppur all’inizio della carriera, ai quali la Fondazione 
offre una chance di lavoro e di studio in strutture di 
eccellenza attraverso una rigorosa selezione tramite 
bando pubblico. Solo i migliori ricevono la borsa di Ri-
cerca finanziata dalla Fondazione e il numero di borse 
assegnate è in costante aumento, consentendo così 
alla Ricerca di progredire realmente. 
Oltre alle borse di Ricerca, la Fondazione sostiene 
progetti scientifici di eccellenza in campo oncologico,  
cardiologico e delle neuroscienze valutandone, tra 
gli altri criteri, anche gli impatti positivi sul maggior 
numero di persone. I progetti scelti dalla Fondazione 
sono solitamente finanziati per più di 12 mesi, copren-
do i costi anche per 24 e 36 mesi: il tempo utile perché 
gli studiosi possano effettuare le necessarie verifiche 
e per cominciare a trasformare le speranze dei pazien-
ti in nuovi farmaci, terapie, cure a disposizione di tutti.

Perché la Divulgazione
Scientifica

Perché il progresso delle scienze non avrebbe il va-
lore né l’impatto necessario se non fosse diffuso al 
maggior numero di persone, anche al di fuori del ter-
ritorio nazionale. L’obiettivo dell’area operativa della 
Divulgazione è rappresentare la Comunità scientifica 
garante della serietà dei dati e delle informazioni, ruo-
lo ancor più decisivo in questi ultimi anni, a seguito 

dell’affermarsi del mezzo Internet.
Ma è la qualità scientifica dell’informazione che deve 
essere costantemente preservata e verificata: la 
Fondazione ha scelto di agire in questa direzione, ad 
esempio investendo tempo e risorse nella creazione 
del proprio portale, la sede più naturale per leggere 
notizie e aggiornamenti di valore sui temi più attuali 
della medicina e della scienza. La Divulgazione pro-
mossa dalla Fondazione Veronesi si rivolge a tutti e 
per questo è caratterizzata dalla semplicità e dall’im-
mediatezza. Da qui la scelta di usare un linguaggio 
comprensibile anche ai non addetti e di strumenti di 
comunicazione innovativi particolarmente apprezzati 
come i Social Media. In questo modo anche i giovani e 
i giovanissimi, target privilegiato della Fondazione per 
l’anno 2012, possono avvicinarsi alla scienza senza 
timori, apprezzandone così i temi più complessi, ma 
connessi alla vita.

Senza fondi non ci può
essere Ricerca né conoscenza

Per questo la Fondazione è impegnata ogni giorno nel-
la raccolta fondi, rivolgendosi al mondo delle aziende, 
dei donatori, delle istituzioni, dei media per condivide-
re progetti e obiettivi e favorire così il progresso delle 
scienze. Grazie all’aiuto di chi crede nei Principi e nei 
Valori della Fondazione è possibile finanziare la Ricer-
ca e diffondere in modo capillare una cultura della pre-
venzione e della salute, al centro dell’interesse della 
Divulgazione Scientifica della Fondazione.

Dare lavoro
ai giovani facendo
crescere le eccellenze
del nostro paese.
Un obiettivo
importante
della Fondazione

scopo
della

raccolta
fondi

Divulgare i 
benefici della 
scienza in modo 
semplice e 
comprensibile 
a tutti

Realizzare iniziative di 
diffusione dei valori e 
dei risultati raggiunti 
dalla scienza

Coinvolgere nel processo 
di educazione alla salute il 
maggior numero di persone 
a partire dall’età scolare

Finanziare borse di ricerca 
per studiosi provenienti 
da tutto il mondo

Finanziare progetti di
ricerca ad ampia ricaduta 
sulla salute pubblica

Promuovere 
l’importanza della 
prevenzione e 
degli stili di vita 
corretti per la 
salvaguardia della 
salute

La Fondazione, principi, valori, obiettivi



Il 25 maggio nasce la 
Fondazione Veronesi per 
promuovere il progresso 
delle scienze attraverso 
la divulgazione di una 
cultura scientifica di ec-
cellenza e il sostegno 
concreto alla Ricerca. Vi 
partecipano alcuni scien-
ziati di altissimo livello 
tra cui sei Premi Nobel.
A novembre nasce Spor-
tello Cancro, il portale 
d’informazioni sul mondo 
dell’oncologia in Italia 
dedicato a pazienti, fami-
liari e personale medico 
in collaborazione con il 
Corriere della Sera.

2003

2004

2006

2005

Siglata la collaborazione tra la Fondazione e 
due istituzioni di eccellenza, lo IEO e la Scuo-
la Europea di Medicina Molecolare. Nasce la 
prima iniziativa di Divulgazione scientifica, il 
Movimento Donne contro il fumo, con l’obiet-
tivo di fare prevenzione e dissuasione su un 
drammatico tema di salute.

Nasce la Collana di quader-
ni “Libertà di sapere libertà di 
scegliere” che spiega la scien-
za con un linguaggio semplice 
e comprensibile a tutti. Prima 
campagna di raccolta fondi della 
Fondazione attraverso il 5xMIL-
LE, una risorsa indispensabile 
per finanziare le borse di ricerca.

2007
Prima edizione della conferenza mondiale “The Future of Science”, che 
ogni anno affronta gli argomenti più innovativi e attuali in ambito scien-
tifico insieme a esperti di altissimo valore. Nasce “I giorni della scienza”, 
il progetto educativo dedicato ai giovani dagli 8 ai 18 anni, agli inse-
gnanti, alle famiglie che, in 5 anni, ha coinvolto oltre 30.000 studenti in 
tutta Italia.  Ideata la prima grande opera editoriale della Fondazione: 
l’enciclopedia in 25 volumi “Salute” insieme al Corriere della Sera.

Inizia la campagna di sensibilizzazione sul 
Testamento Biologico, che si concretizza 
nella realizzazione del modulo per la scelta 
personale scaricabile dal portale della Fon-
dazione, nell’organizzazione di convegni e 
progetti editoriali approfonditi ed esaurienti.
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2010

2009
Nasce “Science for Peace”, 
una grande iniziativa per dif-
fondere in modo concreto una 
cultura di pace partendo dal 
modello virtuoso della scien-
za. La prima azione messa in 
atto da “Science for Peace” 
è la donazione di un ecografo 
all’ospedale Al-Ram in Pale-
stina.

Le borse di ricerca finanziate 
dalla Fondazione raggiungo-
no il numero di 100.
Un obiettivo importante, rag-
giunto grazie a chi crede nei 
valori e principi della Fon-
dazione e nell’utilità della 
Ricerca per migliorare la vita 
di tutti. Nascono i cicli di confe-

renze di scienza e salute a 
Roma e Milano.
La Fondazione si impegna 
a favore dell’Aquila dopo il 
terribile terremoto. 

Acquisto di una TC spirale, all’avanguardia per la diagnosi del tumore al 
polmone a sostegno del progetto multicentrico di screening Cosmos 2.
In un solo anno sono stati raccolti finanziamenti per oltre 100 borse di ri-
cerca. Realizzato un ambulatorio per la diagnosi del tumore al seno a Herat 
in Afghanistan, con formazione e retribuzione di un medico specializzato.

Istituita la cerimonia ufficiale di consegna 
dei Grant in Campidoglio a Roma a soste-
gno di ricercatori meritevoli e di proget-
ti di ricerca ad alto valore scientifico. La 
Fondazione partecipa per la prima volta al 
Giro d’Italia ciclistico in qualità di partner 
scientifico. Il sito della Fondazione diventa 
portale, uno strumento di servizio medico-
scientifico aggiornato quotidianamente.

2012
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Scienza e pace
parlano la stessa
lingua. La Fondazione
ha finanziato
l’apertura a Herat
di un’ambulatorio
per la diagnosi del 
tumore al seno

Il progetto “Science for Peace” sembrava 
pura utopia quando è nato pochi anni fa: 
invece l’idea che la scienza possa agire 
concretamente nei luoghi più tormentati 
dai conflitti portando un segnale di pace è 
diventato realtà anche in Afghanistan.

Il progresso della 
scienza ha bisogno
di bravi ricercatori.
La Fondazione ha
finanziato nel 2012
oltre 100 borse
di ricerca

I tumori spaventano ancora molto ma le 
persone guariscono di più e per sempre; 
questi gli ultimi dati delle ricerche mondiali 
ed è per questo che è necessario investire 
nella Ricerca come ha scelto di fare la Fon-
dazione, soprattutto in un momento come 
quello attuale in cui le risorse istituzionali 
per sostenere l’evoluzione della scienza 
sono costantemente ridotte.

2012. un anno di conferme

L’educazione
alla salute
comincia da piccoli:
Il progetto
“Bimbi in cucina,
mamme in classe”
diventa subito
un successo”

Com’è avvenuto per il progetto “No Smo-
king Be Happy” per quanto riguarda il 
fumo, anche per la corretta alimentazione 
coinvolgere i bambini - insieme agli adul-
ti- può aiutare genitori e figli a cambiare, 
in meglio, in modo consapevole e duraturo.

Lo sport è uno
strumento
di divulgazione
eccezionale. Lega
Pallavolo Serie A
Femminile insieme alla 
Fondazione a favore 
della Ricerca

Dopo i risultati impensabili ottenuti dalla 
partecipazione al Giro d’Italia di ciclismo 
della Fondazione in qualità di partner scien-
tifico per divulgare a milioni di appassionati 
i sani e corretti stili di vita, un altro evento 
di sport diventa promotore dei principi della 
Fondazione.
Nel 2012 è stata avviata la collaborazione 
con la Lega Pallavolo Serie A Femminile 
che è durata tutto il Campionato.

La Fondazione, principi, valori, obiettivi
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la prevenzione è vita.
la fondazione sostiene
l’acquisto di una tc spirale
per il progetto multicentrico 
cosmos 2

In Italia sono circa 37.000 le persone che si ammalano 
di tumore al polmone ogni anno e 32.000 i pazienti che 
muoiono a causa della neoplasia polmonare. Il tumore al 
polmone è considerato uno dei due big killer oncologici a 
livello mondiale, insieme al tumore al seno.
Oramai è accertato anche il fatto che la sigaretta rappre-
senta la causa diretta per oltre il 90% dei nuovi casi.
Vi è però uno strumento di diagnosi precoce molto all’a-
vanguardia, la TAC a basso dosaggio, in grado almeno di 
individuare le formazioni tumorali quando sono ai primis-
simi stadi di sviluppo. Si tratta di un esame radiologico 
molto semplice e non invasivo, che è già stato utilizzato 
con successo nel primo progetto di screening sui forti fu-
matori di mezza età, denominato progetto COSMOS.

Da Cosmos a Cosmos 2.
Il ruolo della Fondazione

Nel 2004 lo IEO ha avviato lo studio di ricerca Cosmos, 
che ha coinvolto 5.200 volontari seguiti per sette anni.
I risultati molto incoraggianti hanno consentito, attraver-
so l’uso della TAC a basso dosaggio, di individuare la pre-
senza di tumori che, data la loro esiguità, sono stati curati 
precocemente portando nella maggior parte dei casi alla 
guarigione totale del paziente.
Così è nata la volontà di proseguire la ricerca associando 
alla TAC a basso dosaggio anche un esame del sangue 
per individuare la presenza di molecole (Micro RNA-mar-
ker tumorali) importanti nella segnalazione della presen-
za del tumore.
La revisione attuale del progetto si chiama Cosmos 2 
e prevede di analizzare 10.000 soggetti a rischio in tutta 
Italia che saranno seguiti da un pool di medici specializ-
zati in sei centri ospedalieri nelle città di Milano, Firenze, 
Roma, Pescara e Palermo. La durata è di cinque anni.
Anticipare la diagnosi è la strategia più utile per anticipa-
re la cura e diminuire il tasso di mortalità di una patologia 
tumorale solitamente “silente” per anni: nel momento in 
cui i sintomi diventano evidenti, la malattia è quasi sem-
pre in fase avanzata.
È stato necessario, quindi, mettere a disposizione dei 
centri coinvolti nel progetto Cosmos 2 un numero mag-
giore di TAC a basso dosaggio: la Fondazione ha scelto 
di partecipare assumendosi il costo dell’acquisto di uno 
strumento per effettuare lo screening previsto da Co-
smos 2.

La parola a due volontari
del progetto Cosmos:
i coniugi Serena e Giacomo Crippa

Perché avete scelto di partecipare a Cosmos?
Non ci è sembrato vero, quando abbiamo letto sul gior-
nale di questo progetto di prevenzione, perché all’epoca 
fumavamo entrambi da molti anni un discreto numero di 
sigarette.

E quindi cosa avete visto in questo progetto?
L’abbiamo vissuto come una possibilità di salvezza: dal 
momento che fumavamo entrambi, anche smettendo 
dopo aver fumato tanto, il fatto di essere sottoposti a 
un esame diagnostico come la TC Spirale capace di in-
dividuare i tumori al polmone in fase iniziale ci ha molto 
rincuorato. 

Com’è stata la vostra esperienza, quindi?
Molto positiva! Le racconto un episodio a dimostrazione 
di questo. Giacomo doveva sottoporsi a un piccolo inter-
vento chirurgico che ha richiesto anche una radiografia 
al torace. Dopo questo esame il medico ci ha avvertito 
che aveva visto una macchia scura: avendo però fatto la 
TC Spirale da pochi mesi, ed essendo questa risultata 
negativa, non siamo entrati subito nell’ansia. Per fortu-
na la nuova TC ha confermato che si trattava solo di una 
vecchia cicatrice.

Avete smesso di fumare?
Mio marito sì, due anni fa. Io non sono una vera fumatri-
ce adesso, nel senso che trascorro lunghi periodi senza 
accendere una sigaretta. Vero è che dovrei smettere del 
tutto. Ma ce la farò, ne sono certa! Siamo entrambi molto 
grati al progetto perché è un punto di riferimento per la 
nostra salute e anche perché un controllo così efficace 
viene effettuato a costo zero. E questo, oggi più che mai, 
non è poco.

Progetto
Cosmos 2.
Perché la vita
dei fumatori
dipende anche
dall’innovazione
scientifica

La Fondazione, principi, valori, obiettivi
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BORSISTI E RICERCATORI

SCUOLA E UNIVERSITÀ

MONDO NON PROFIT

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

SOSTENITORI

ESPERTI

PERSONALE

COLLETTIVITÀ

La Fondazione
umberto Veronesi
e gli Stakeholder:
Una sinergia speciale
Fin dalla sua nascita la Fondazione ha sempre avuto 
come punto di riferimento costante, nella scelta de-
gli obiettivi da perseguire e nell’individuazione delle 
iniziative da realizzare, la Collettività, costituita da 

molteplici stakeholder.
Come rappresentato sinteticamente, la Comunità de-
gli stakeholder della Fondazione varia dal personale 
agli esperti, dalle Istituzione a tutto il mondo non 
profit. La Fondazione ha scelto così di porsi in ascol-
to delle esigenze di ogni singolo target e di rispondere 
nel modo più adeguato.
Il dialogo con le persone è la modalità più semplice e 
naturale di stare nel mondo: in questo modo la Fonda-
zione riesce ad essere in sintonia con l’intera colletti-
vità e realizzare al meglio la propria mission.

La Fondazione, principi, valori, obiettivi
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La Fondazione e la
Comunità Italia.
Ancora più vicina a chi 
crede nel progresso
delle scienze 
La Fondazione, con sede a Milano, ha scelto di avvici-
narsi alla Comunità aprendo, nel 2012, otto nuove de-
legazioni sul territorio italiano; un modo per ascoltare 
stimoli e bisogni locali creando iniziative che risponda-
no a tematiche rilevanti di una città, una regione, un 
paese sempre nel rispetto della coerenza con la missio-
ne della Fondazione. Tutto questo è avvenuto selezio-
nando con cura le sedi, dopo aver incontrato persone 
di valore che, proponendosi come Capo Delegazione, 
hanno voluto dimostrare altruismo e generosità lavo-
rando per la Comunità in nome della Fondazione.
L’obiettivo primario di crescita della Fondazione non è 
legato strettamente al numero di Delegazioni ma alla 

qualità degli interventi e delle persone che la rappre-
sentano: è sicuramente importante che vi sia una dif-
fusione sempre più capillare delle Delegazioni per far 
conoscere in modo sempre più approfondito i valori che 
caratterizzano la Fondazione e la rendono unica.
Diventare più grandi, però, può avvenire solo a patto 
che siano realmente condivisi ideali e principi e che la 
Fondazione nel suo complesso dimostri la necessaria e 
dovuta coerenza e continuità.
Ogni Delegazione, infatti, è libera di operare nelle aree 
della Divulgazione Scientifica e della Ricerca Scientifi-
ca sempre tenendo conto di temi e linee guida appro-
vate dai Comitati e messe in atto a livello istituzionale.
Ogni Delegazione, poi, è tenuta a rispondere in primis 
alla missione istituzionale che guida la Fondazione: la 
promozione del progresso delle scienze.
È il Capo Delegazione che, una volta costituita la nuo-
va Delegazione, individua e sceglie il proprio gruppo di 
collaboratori. Comincia così il lavoro sul territorio della 
Delegazione con l’energia e l’entusiasmo che caratte-
rizza, fin dalla nascita, il DNA della Fondazione. 

Otto nuove
Delegazioni
per diffondere
i principi della
scienza e i valori
della Fondazione
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OTTO DELEGAZIONI ATTIVATE NEL 2012

Teramo

palermo

macerata

napoli

carpi/modena

treviso

chiavari

terni
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Perché la Fondazione
a Teramo
La parola a
Anna Maria Ressa Camerino
Capo Delegazione

La Delegazione è nata perché, dopo due anni di fre-
quentazione della Delegazione di Roma, il Professor 
Veronesi mi ha chiesto di costituire la Delegazione a 
Teramo in quanto ha saputo che ho vissuto in questa 
città cinque anni. Mio marito è stato Prefetto di Te-
ramo e quindi, conoscendo il territorio, potevo essere 
avvantaggiata rispetto ad altre figure.
La cosa mi ha molto inorgoglita e gratificata, anche se 
temevo di non essere all’altezza. Ho superato i timori 
e mi sono dedicata completamente a questo progetto.

Rispetto alle altre realtà Non Profit, in cosa si 
distingue la Fondazione?
Conosco molto bene le altre realtà presenti sul terri-
torio perché sono stata consigliera dell’AIRC e socia 
della Croce Rossa. Appena arrivata a Teramo ho in-
contrato tutte le istituzioni che si adoperano per cause 
sociali. Avendo saputo che il Professore aveva costitu-
ito la Fondazione, ho scelto di dedicarmi solo a questa. 

Quando è nata la Delegazione di Teramo?
La Delegazione è attiva da giugno 2012, il 30 ottobre 
il Professore è venuto a Teramo per la presentazione 
ufficiale. Oggi è costituita da tante persone generose 
e capaci che ho invitato a partecipare alla Delegazione 
anche perché libere da impegni con altre organizzazio-
ni Non Profit. 

Quali attività sono state organizzate quest’anno?
I nostri obiettivi di Delegazione sono, ovviamente, 
quelli della Fondazione Veronesi: promuovere la Divul-
gazione Scientifica e sostenere la Ricerca.
Quindi, anche la selezione delle persone è avvenuta 
tenendo conto delle due Aree Operative della Fonda-

zione: molto nutrito è il gruppo costituito da insegnanti 
e, altrettanto importante, il ruolo di persone che lavo-
rano in azienda o sono liberi professionisti.
Ho cercato di unire una varietà di professioni e com-
petenze in modo da poter svolgere al meglio i compiti 
della Delegazione.  
Per prima cosa ci siamo impegnati nella Divulgazione 
Scientifica: come ex insegnante di scuola media infe-
riore sono molto attenta al presente e al futuro dei 
giovanissimi.
Abbiamo quindi lavorato per far conoscere tutte le 
scoperte della scienza e migliorare così lo stile di vita 
e stimolando l’importanza di una prevenzione più ef-
ficace.
Le prime due iniziative hanno coinvolto gli istituti su-
periori: gli studenti hanno realizzato un percorso didat-
tico scegliendo di approfondire il tema dei virus.
Con le insegnanti di scienze hanno preparato un bellis-
simo lavoro che si è concluso nei primi mesi del 2013 
con un incontro sul tema qui a Teramo.
Sempre nel 2013 due convegni hanno coronato due 
iniziative didattiche che abbiamo organizzato sul tema 
dell’educazione alimentare. 
Gli studenti dell’Istituto Alberghiero e l’Università del-
la Terza Età di Giulianova hanno lavorato al progetto 
“A tavola con alimenti sani e gustosi”.
A Teramo, lo stesso Istituto Alberghiero, con l’Uni-
versità Popolare della Terza Età, ha scelto, invece, il 
percorso didattico sulla dieta vegetariana.
Due progetti di grande successo, tra teoria e pratica in 
cucina, seguendo sempre le linee guida della Fonda-
zione. Per il sostegno alla Ricerca vogliamo organizza-
re nel 2013 un pranzo di gala con pomeriggio musicale 
dal titolo “Insieme per la Ricerca”: l’obiettivo è poter 
finanziare almeno una borsa di ricerca da consegnare 
nella Cerimonia dei Grant in Campidoglio. 
Devo ringraziare, oltre alle persone della Delegazione, 
anche tutti i sostenitori della Fondazione che ci aiuta-
no a concretizzare le iniziative.
La Delegazione è nata nel 2012 e si è attivata imme-
diatamente, ma ci vuole il tempo giusto per raccoglie-
re  i frutti di tanto lavoro.

Le persone
volenterose
che credono
nel valore
del progresso
scientifico
sono una risorsa
preziosa 
per la Fondazione
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Un esempio importante:
l’ambulatorio di Herat
La Fondazione è stata presente fin da subito nei ter-
ritori a risorse limitate per aiutare le popolazioni più 
bisognose fornendo la tecnologia necessaria a indivi-
duare e combattere alcune gravi patologie tumorali e 
fornire know how e competenze specialistiche ai me-
dici attivi in loco. 
Per la prima volta, nel 2012, la Fondazione è riuscita a 
realizzare un progetto più complesso perché destinato 
a durare nel tempo. Pur nelle mille difficoltà in un pae-
se come l’Afghanistan, da sempre teatro di gravissimi 
conflitti che hanno interessato la popolazione locale e 
quella mondiale. Con i finanziamenti messi a disposi-
zione dalla Fondazione, infatti, sono stati conclusi gli 

accordi e individuati gli spazi per aprire nell’anno 2013 
un ambulatorio di diagnosi del tumore al seno dotato 
di ecografo a Herat, all’interno dell’Herat Maternity 
Hospital, al quale ogni anno si rivolgono migliaia di 
donne per essere curate da patologie diverse dal tu-
more al seno. 
La Fondazione ha voluto sostenere le spese per il re-
stauro dei locali destinati all’ambulatorio: si occuperà 
di corredarlo della strumentazione necessaria alle-
stendolo anche per l’accoglienza e ha scelto di coprire 
le spese di formazione e la retribuzione per due anni 
di un medico che è stato invitato a Milano per un  trai-
ning di radiologia senologica della durata di 45 giorni.
Un modo concreto per portare dove c’è più bisogno 
le innovazioni del mondo medico-scientifico e render-
le disponibili a chi solitamente non ha il diritto alla 
salute.

La Fondazione e la Comunità mondiale

Proteggere
la salute
delle donne
è importante
In qualsiasi
parte del mondo
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“Dr.Rezai,

Unfortunately we do not have any data about breast cancer in the 
city of Herat yet. 
This is due to currently not having a specialized centre for accep-
ting women with breast mass; and therefore we are unable to 
collect localised data. 
at the present time, doctors are referring patients with breast 
mass or cancer abroad for diagnosis and treatment; however we 
hope to open a local centre as soon as possible to establish the 
research programme and start to collect valuable data.” 
       
     Regard,
     Dr.Saida Said
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i NumeRi della FoNdazioNe

Questa sezione dedicata ai numeri mostra la scelta 
della Fondazione Veronesi di comunicare, in modo tra-
sparente, ai propri stakeholder le informazioni relative 
al volume dei fondi raccolti e impiegati per le attività 
svolte, alla capacità di destinare tali fondi alla Ricerca 
e Divulgazione Scientifi ca, all’effi cienza nella raccolta 
fondi e nella gestione organizzativa della Fondazione.
i numeri mostrano che, in anni di crisi economica per-
cepibile in tutti i settori, la credibilità della Fondazione 
Veronesi agli occhi delle persone, delle aziende, delle 
istituzioni, dell’opinione pubblica cresce in modo co-

stante. ciò signifi ca che le iniziative di raccolta fondi 
organizzate durante l’anno 2012 hanno avuto un risul-
tato positivo come negli anni precedenti, che la Fonda-
zione continua ad acquisire sempre maggiore autore-
volezza, che le aziende scelgono la Fondazione quando 
si attivano nell’ambito della social responsibility. Una 
conferma anche dell’impegno della Fondazione Vero-
nesi in ottica di “impresa tra le imprese”, in grado di 
raggiungere gli obiettivi preposti e di proseguire in 
modo virtuoso nel sostegno concreto del progresso 
delle scienze.

le risorse 
destinate

5,2 milioni di euro alla Ricerca Scientifi ca

4,3 milioni di euro alla Divulgazione Scientifi ca

le attiVitÀ 
finanZiate

46 Progetti di Ricerca

106 Borse di Ricerca

l’efficienZa
nella Gestione

0,10 euro spesi per la raccolta per ogni euro raccolto

0,83 euro destinati per ogni euro raccolto

le persone
13 Dipendenti

13 collaboratori

201110.013
201210.175

PRoVenTi Da RaccolTa FonDi (MiGliaia Di eURo)

il grafi co indica i fondi raccolti nel 2012 e impiegati 
nell’esercizio e anche i fondi ricevuti negli anni pre-
cedenti ma legati ad attività svolte nel 2012 (in appli-
cazione del principio di competenza economica per la  
correlazione costo - ricavo per competenza). Tale dato 

non comprende, pertanto, i fondi raccolti nel 2012 ma 
destinati ad attività degli anni futuri che sono invece 
ricompresi nei conti patrimoniali del Bilancio d’eserci-
zio della Fondazione Veronesi.

la Fondazione, principi, valori, obiettivi
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anDaMenTo
econoMico-FinanziaRio
la dimensione economico-fi nanziaria rappresenta un 
elemento molto importante per una Fondazione che 
deve essere in grado di comunicare ai propri stakehol-
der, la propria capacità di gestire in modo effi cace le 
risorse a disposizione, garantendo al tempo stesso la 
continuità gestionale e la capacità di sostenersi e di 
crescere nel tempo.  
la Fondazione Veronesi opera da anni nel rispetto dei 
Principi di effi cienza, trasparenza e onestà, con l’inten-
to di garantire ai propri sostenitori una gestione ocu-
lata dei fondi raccolti, impegnandosi costantemente 
nella creazione di relazioni di fi ducia anche attraverso 
l’utilizzo di strumenti di comunicazione volti a dimo-
strare che i fondi raccolti sono stati utilizzati solamen-
te per gli scopi conosciuti dal donatore. 
il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 ha 
evidenziato un disavanzo di 1.093.953 euro rispetto a 
quello di 145.875 dell’esercizio precedente.

Tale risultato deriva sia dalla decisione della Fondazio-
ne di incrementare il supporto fi nanziario alle attività 
di Ricerca e Divulgazione Scientifi ca, sia dalla deci-
sione di sostenere il costo non preventivato di circa 
910.000 euro per l’acquisto di un apparecchio diagno-
stico - Tc spirale - concesso in comodato d’uso per la 
realizzazione del Progetto di Prevenzione del Tumore al 
Polmone “coSMoS 2”.
la Fondazione ha così impiegato parte delle risorse fi -
nanziarie ricevute dai propri sostenitori e accantonate 
negli esercizi precedenti in attesa di essere assegnate 
a Progetti di Ricerca.
nello schema seguente si è scelto di presentare la 
sintesi del rendiconto gestionale al 31 dicembre 2012, 
con l’obiettivo di mostrare i valori riclassifi cati neces-
sari per determinare gli indicatori che meglio esprimo-
no l’effi cienza gestionale della Fondazione all’interno 
delle sue aree di attività: istituzionale (Ricerca e Di-
vulgazione Scientifi ca), di raccolta fondi e di supporto 
(direzione e amministrazione).

RACCoLTA FonDI

ATTIvITÀ ISTITuZIonALe

Ricerca Scientifi ca

Divulgazione Scientifi ca

ATTIvITÀ DI SuppoRTo

ALTRI oneRI

ToTALe oneRI

RISuLTATo GeSTIonALe DeLL’eSeRCIZIo

pRovenTI (euro)
RACCoLTA FonDI

da attività istituzionale di raccolta fondi

da 5xMille

ALTRI pRovenTI

ToTALe pRovenTI

10.175.205

4.633.907

5.541.298

359.765

10.534.970

1.055.843

9.491.174

5.217.287

4.273.887

727.696

354.210

11.628.923

-1.093.953

Sintesi del Rendiconto Gestionale al 31 dicembre 2012

pRovenTI (euro)
RACCoLTA FonDI

da attività istituzionale di raccolta fondi

da 5xMille

ALTRI pRovenTI

ToTALe pRovenTI

10.175.205

4.633.907

5.541.298

359.765

10.534.970

pRovenTI (

oneRI (euro)

Sintesi del Rendiconto Gestionale al 31 dicembre 2012

RACCoLTA FonDI

ATTIvITÀ ISTITuZIonALe

Ricerca Scientifi ca

Divulgazione Scientifi ca

ATTIvITÀ DI SuppoRTo

ALTRI oneRI

ToTALe oneRI

RISuLTATo GeSTIonALe DeLL’eSeRCIZIo

1.055.843

9.491.174

5.217.287

4.273.887

727.696

354.210

11.628.923

-1.093.953

oneRI (euro)oneRI (euro

i proventi totali raccolti dalla Fondazione Veronesi nel 
corso del 2012 ammontano a circa 10 milioni di euro, 
in crescita del 3% rispetto all’anno precedente.
attraverso il seguente grafi co è possibile esaminare 
nel dettaglio la ripartizione dei proventi totali del 2012 
raccolti dalla Fondazione Veronesi, da cui si evince 

che la maggior parte è riconducibile alla campagna del 
5XMille (53%) e all’attività istituzionale di raccolta 
fondi (44%).
la restante parte (3%) è relativa agli altri proventi di 
natura fi nanziaria, patrimoniale e straordinaria.
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Per raccolta fondi si intendono le liberalità ricevute in 
denaro e in natura correlate ai progetti avviati e ai co-
sti sostenuti nel corso dell’esercizio in esame. 
Non si è provveduto alla iscrizione delle contribuzio-
ni 5xMILLE relative al 2011 in quanto comunicate nel 
corso del 2013. Le uscite globali per natura, area e 
competenza della Fondazione Veronesi relative al 
2012 ammontano a circa 11,6 milioni di euro, la mag-
gior parte delle quali attribuibili all’attività istituziona-
le di Ricerca e Divulgazione Scientifica.
Per quanto riguarda gli oneri connessi all’attività di 
raccolta fondi, i costi sostenuti dalla Fondazione sono 
principalmente riconducibili a spese per tali iniziative 
e al relativo personale dedicato.

Gli oneri di supporto sono, invece, riconducibili alle 
spese per il mantenimento della sede e per il perso-
nale dipendente dedicato alle attività di direzione e 
amministrazione. 
Attraverso il seguente grafico è possibile esaminare 
nel dettaglio la ripartizione degli oneri totali raccolti 
dalla Fondazione Veronesi. In particolare, a fronte di 
un totale oneri di oltre 11,6 milioni, la maggior parte 
(82%) sono riconducibili allo svolgimento delle attività 
istituzionali (Ricerca e Divulgazione Scientifica).
La restante è, invece, relativa agli oneri connessi 
all’attività di raccolta fondi (9%), agli oneri di supporto 
e amministrazione (6%) e agli oneri finanziari, patri-
moniali e straordinari (3%).

ripartizione dei proventi (migliaia di euro)

ripartizione degli oneri (migliaia di euro)

2011
Attività istituzionale di raccolta fondi

2012
8.675

4.634

2011
contributo 5xmille

2012
1.338

5.541
altri proventi

2011
2012

206
360

raccolta fondi

2011
2012

1.001
1.056

2011
2012
2011
2012

attività istituzionale

8.087
9.491

2011
2012
2011
2012

attività di supporto

651
728

2011
2012
2011
2012

altri oneri

626
354
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I dati presentati esprimono le risultanze, tanto nume-
riche quanto qualitative, delle numerose attività di Ri-
cerca e Divulgazione Scientifica poste in essere dalla 
Fondazione nel corso dell’anno.
La Fondazione Umberto Veronesi ha continuato ad 
operare con un obiettivo ambizioso: sostenere con 
iniziative e progetti di alto valore culturale, di respiro 
nazionale ed internazionale, il progresso scientifico. 
Questo perché il progresso della scienza è indispensa-
bile per garantire non solo migliori condizioni di vita, 
ma la vita stessa. L’evoluzione scientifica è principio 
generatore per l’umanità, non solo in ambito medico e 
per questo deve essere condivisa e sostenuta da tutti 
attraverso la diffusione della conoscenza.
Progresso scientifico, ricerca all’avanguardia e valo-
rizzazione della conoscenza sono le tre parole d’or-
dine che hanno orientato le scelte della Fondazione 
nell’anno 2012. In nome di questo assunto la Fonda-
zione Veronesi si è impegnata con energia perché la 
sua Missione diventasse un obiettivo comune al mag-
gior numero di persone, investendo importanti risorse 
economiche nelle due aree di riferimento: 

Ricerca scientifica
La Ricerca Scientifica è il motore delle attività della 
Fondazione e rappresenta lo scopo ultimo della rac-
colta fondi e l’obiettivo primario al quale tendere ogni 

giorno; un impegno che la Fondazione ha preso con se 
stessa e con la Comunità.

Divulgazione scientifica
In quest’area si concentrano molte iniziative di grande 
visibilità e rilevanza realizzate dalla Fondazione con 
l’obiettivo di promuovere stili di vita corretti, educare 
alla salute e alla responsabilità personale nei confron-
ti del proprio benessere, informare sulle novità scien-
tifiche più interessanti per la Comunità, sollecitare il 
dibattito e lo scambio tra esperti, ma anche offrire 
servizi al cittadino utili e di facile accesso nell’ambito 
della medicina e della scienza.
La raccolta fondi è vitale per la Fondazione come per 
tutti gli enti non profit. Ancora di più tutto questo 
è valido per l’anno 2012, anno durante il quale sono 
ulteriormente cresciute le attività intraprese dalla 
Fondazione nelle aree operative della Ricerca e della 
Divulgazione. 
In particolare, le erogazioni effettuate dalla Fondazio-
ne per sostenere il progresso scientifico sono state 
pari a oltre 9 milioni di euro, dei quali 5.217 mila euro 
sono stati destinati direttamente al sostegno dei pro-
getti di Ricerca Scientifica e 4.274 mila euro sono stati 
destinati all’attività di Divulgazione e Formazione in 
ambito scientifico. 

Ripartizione delle risorse erogate
per il progresso scientifico 2012

45%

55%

divulgazione scientifica
4.273.887 euro

ricerca scientifica
5.217.287 euro
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Dal seguente grafico è possibile notare che per ogni 
euro di provento ricevuto dalla raccolta fondi, la Fon-
dazione ha speso nell’esercizio 10 centesimi per la re-
alizzazione delle proprie iniziative di raccolta fondi, 7 

centesimi per le attività di supporto, destinando quindi 
83 centesimi per la realizzazione delle iniziative di Ri-
cerca e di Divulgazione Scientifica.

Quota di spesa per la raccolta
per ogni euro di provento

oneri di supporto

0,07 euro
oneri di raccolta fondi

0,10 euro

raccolta fondi netta

0,83 euro

Raccolta Fondi Netta (migliaia di euro)

20118.361
20128.392
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DeTeRMinazione
e DiSTRiBUzione
Del ValoRe aGGiUnTo
il Valore aggiunto è la ricchezza prodotta di cui non 
fruisce soltanto la Fondazione ma, in diversa misura, 
tutto il tessuto economico e sociale nel quale essa si 

inserisce. l’integrazione delle scelte economiche con 
quelle di natura sociale costituisce un impegno fon-
damentale per la creazione di valore nel lungo periodo 
in quanto la creazione di valore aggiunto rappresenta 
una condizione necessaria all’attività della Fondazio-
ne, dalla quale dipende la sua esistenza e il suo per-
petuarsi nel tempo.

DeTeRmInAZIone DeL vALoRe AGGIunTo (euRo)

PRoVenTi RaccolTa FonDi

oneRi Della RaccolTa FonDi

oneRi Di SUPPoRTo

vALoRe AGGIunTo CARATTeRISTICo LoRDo

PRoVenTi e oneRi FinanziaRi e PaTRiMoniali

PRoVenTi e oneRi STRaoRDinaRi

SalDo coMPonenTi acceSSoRi e STRaoRDinaRi

vALoRe AGGIunTo GLoBALe LoRDo

aMMoRTaMenTi e DiSaVanzo Della GeSTione

vALoRe AGGIunTo GLoBALe neTTo

10.175.205

(719.572)*

(467.886)*

8.987.747

150.117

(15.842)

134.275

9.122.022

1.026.734**

10.148.756

PRoVenTi RaccolTa FonDi

oneRi Della RaccolTa FonDi

oneRi Di SUPPoRTo

vALoRe AGGIunTo CARATTeRISTICo LoRDo

PRoVenTi e oneRi FinanziaRi e PaTRiMoniali

PRoVenTi e oneRi STRaoRDinaRi

SalDo coMPonenTi acceSSoRi e STRaoRDinaRi

vALoRe AGGIunTo GLoBALe LoRDo

aMMoRTaMenTi e DiSaVanzo Della GeSTione

vALoRe AGGIunTo GLoBALe neTTo

10.175.205

(719.572)*

(467.886)*

8.987.747

150.117

(15.842)

134.275

9.122.022

1.026.734**

10.148.756

DeSTinazione Del ValoRe aGGiUnTo 2012

peRSonALe
DI SuppoRTo

e FunDRAISInG puBBLICA AmmInISTRAZIone

0,6%

CoLLeTTIvITÀ

84,4%
circa l’85% del Valore aggiunto generato è stato 
distribuito alla collettività, principale destinataria 
dell’attività istituzionale della Fondazione, di cui circa 
5.150 mila euro alla Ricerca Scientifi ca mentre 3.415 
alla Divulgazione Scientifi ca. il 15% del Valore ag-
giunto prodotto è stato destinato alla remunerazione 

del personale, dipendente e non,  che ha collaborato 
con la Fondazione nel corso del 2012 attraverso salari, 
versamenti contributivi e previdenziali, accantona-
mento a TFR ed altri costi. circa l’1% è stato destinato 
alla Pubblica amministrazione attraverso le imposte 
dirette e indirette dovute.

15%

* i valori relativi agli oneri di raccolta fondi e agli oneri di supporto qui riportati differiscono da quelli presenti nello schema di riclassi-
fi cazione del rendiconto gestionale in quanto nella creazione del Valore aggiunto sono considerati al netto dei costi del personale già 
ricompresi nella destinazione del Valore aggiunto.

**Gli ammortamenti sono considerati al netto del disavanzo di gestione.
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Giovane e
appassionato:
Il personale della
Fondazione
Lavorare in un’organizzazione non profit è un’espe-
rienza differente rispetto all’impiego in un’ impresa 
commerciale: oltre a mettere a disposizione compe-
tenza e razionalità, che le aziende solitamente ten-
dono a richiedere per valorizzarle al proprio interno, 
l’organizzazione non profit ha bisogno anche del 
“cuore”. La causa sociale che ciascuna organizzazio-
ne ha scelto di promuovere richiede ai dipendenti una 
sentita partecipazione emotiva, che spesso si traduce 
in entusiasmo e impegno maggiori rispetto all’uni-
verso “for profit”. Gerarchie meno rigide, confronto 

continuo, condivisione degli obiettivi e dei risultati 
sono gli elementi vincenti delle organizzazioni non 
profit che, in questo modo, gratificano il lavoro di di-
pendenti e  collaboratori sapendone cogliere il valore 
personale in modo più attento e globale. Così avvie-
ne per la Fondazione Veronesi, costituita da un team 
giovane pronto a dedicare tutte le sue energie per la 
realizzazione di progetti nazionali e internazionali che 
spesso rappresentano vere e proprie “imprese”. Con 
spiccato senso di solidarietà e comprovata generosità 
delle persone che la compongono e che la frequenta-
no nelle collaborazioni più assidue, la  Fondazione è 
stata in grado di superare le eventuali difficoltà nel 
corso della realizzazione delle numerose iniziative e di 
crescere oltre le aspettative nelle due aree operative 
della Ricerca Scientifica e della Divulgazione Scienti-
fica, in perfetta sintonia con la missione istituzionale 
del progresso delle scienze.

58%

42%

personale per tipologia
contrattuale
al 31 dicembre 2012

contratto a tempo indeterminato 
(11 dipendenti)

contratto a tempo determinato 
(15 dipendenti)

La Fondazione, principi, valori, obiettivi
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81%

19%

presenza femminile al 31 dicembre 2012

personale per fascia di età al 31 dicembre 2012

L’organico complessivo della Fondazione Verone-
si al 31 dicembre 2012 è di 26 persone (con una 
crescita dell’8% rispetto al 2011), di cui il 42% 
risultano assunte con contratto a tempo indeter-
minato, dimostrando l’impegno della Fondazione 

Veronesi nel tutelare un’occupazione stabile, 
mentre la rimanente parte (58%) è composta da 
collaboratori assunti con contratto a tempo deter-
minato.

A testimonianza di questa politica è impor-
tante notare che, al 31 dicembre 2012, le 
donne rappresentano l’81% della forza lavo-
ro totale.

La maggior parte della forza lavoro (42%) ha un’età compresa tra 31 e 40 anni, dato che testimonia la 
volontà della Fondazione di investire su persone giovani e motivate.

La Fondazione, principi, valori, obiettivi

42% 12% 15%
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LA RICERCA SCIENTIFICA

una risorsa vitale
per la Collettività

Il progresso delle scienze per la Fondazione Veronesi 
significa, prima di tutto, Ricerca Scientifica, nella sua 
accezione più innovativa e d’avanguardia.
Questa scelta nasce dall’adesione a un criterio nuovo 
per l’Italia, che privilegia l’investimento sulla cresci-
ta culturale e professionale dei giovani scienziati in 
modo tale da fornire loro le risorse necessarie per 

progettare concretamente un futuro migliore.
I giovani rappresentano, quindi, i destinatari privile-
giati dei fondi raccolti dalla Fondazione per favorire il 
progresso scientifico. Le Borse di Ricerca assegnate 
nel 2012 superano la quota di 100, un traguardo im-
pensabile nei primi anni di vita della Fondazione, un 
numero raggiunto grazie all’impegno dell’organizza-
zione nel suo complesso e alla generosità di chi crede 
nell’innovazione scientifica promossa dalla Fondazio-
ne. Anche i progetti di ricerca finanziati quest’anno 
sono numerosi: 26 i nuovi progetti, mentre continua la 
sovvenzione ai progetti iniziati nei due anni preceden-
ti. In questi casi non si tratta di sostenere l’ingresso 
di giovani meritevoli nel mondo del lavoro aprendo 
le porte di centri di eccellenza in ambito medico-

Il valore della Ricerca Scientifica
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scientifi co, ma di garantire l’evoluzione positiva della 
scienza per favorire l’individuazione di nuove soluzio-
ni destinate a migliorare la vita di malati e famiglie 
che oggi non hanno speranze. 
Sia per le Borse di Ricerca sia per i Progetti di Ricer-
ca, la selezione avviene tramite Bandi Pubblici aperti 
a tutti, anche a cittadini stranieri, perché la scienza 
per la Fondazione non ha confi ni e gli effetti benefi ci 
del lavoro degli scienziati devono essere il più pos-
sibile condivisi. È cura dei due Comitati della Fonda-
zione coinvolti, il Comitato Scientifi co di Valutazione 
e il Comitato Etico, con la supervisione generale del 
Comitato Tecnico-Scientifi co, individuare i migliori ri-
cercatori e valutare i Progetti di Ricerca che potranno 
avere il maggiore impatto sulla collettività.

LA RICERCA
SECONDO LA FONDAZIONE
Per i pensatori scientifi ci più illuminati la scienza di 
domani è GRIN, fondata quindi su Genetica, Robotica, 
Informatica e Nanotecnologie, le discipline che me-
glio rappresentano l’innovazione in ambito scientifi co 
in ottica di benessere della collettività.
Seguendo questa logica, la Fondazione crede nell’im-
portanza di rendere disponibili a tutti le scoperte 
scientifi che più innovative e interessanti  e, soprattut-

to, nel minor tempo possibile. Per questo la Ricerca 
Scientifi ca per la Fondazione si basa su tre importanti 
principi:

RICERCA TRASLAZIONALE
La Fondazione privilegia la Ricerca Traslazionale, 
ovvero la ricerca in cui si realizzano sinergie tra la 
ricerca di base e la ricerca clinica, in quanto non solo 
le conoscenze ottenute tramite la ricerca di base pos-
sono essere convogliate alla fase di applicazione, ma 
anche le applicazioni cliniche stesse possono svolge-
re un importante stimolo alla ricerca fondamentale 
per consentire progressi reali in campo medico. 

CULTURA CONVERGENTE 
La Fondazione sostiene lo sviluppo di una cultura con-
vergente nel mondo biomedico: non ponendo barriere 
tra i mondi della scienza ma favorendone il più possi-
bile l’incontro, questo consente lo scambio costante e 
sempre più virtuoso tra clinici e ricercatori.

MEDICINA MOLECOLARE
La Fondazione punta sulla formazione di una nuova 
generazione di medici, i medici molecolari, che spic-
cano nel panorama medico-scientifi co perché più vici-
ni alle innovazioni di questi ultimi anni: sono preparati 
per essere in grado di integrare, infatti, le conoscenze 
sul DNA nella terapia tradizionale.

81
BORSE DI RICERCA

per ricercatori italiani e stranieri

26
PROGETTI DI RICERCA

in ambito oncologico, cardiologico, neuroscienze
e quality of life (più 13 nel 2011 e 7 iniziati nel 2010)

25
BORSE DI RICERCA

destinate a una selezione di studenti della SEMM,
Scuola Europea di Medicina Molecolare

L’acquisto di strumentazione medico-scientifi ca
all’avanguardia in Italia e nel mondo

L’aggiornamento e la specializzazione di medici
provenienti da paesi a risorse limitate

IL SOSTEGNO ALLA RICERCA SCIENTIFICA DA PARTE 
DELLA FONDAZIONE
La Fondazione nel 2012 ha fi nanziato:

CRESCE IL NUMERO
DELLE BORSE
DI RICERCA.
PERCHÉ FARE RICERCA
È IMPORTANTE.
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Young Investigator 
Programme

Il bando pubblico 
annuale per 
finanziare una
generazione di 
scienziati

Si tratta ormai di un appuntamento atteso da parte dei 
giovani studiosi di discipline scientifiche che intendono 
specializzarsi in campo medico e che, grazie alle borse 
di Ricerca messe a disposizione dalla Fondazione, 
saranno accolti nelle sedi di istituti di ricerca e di 

cura di altissimo livello. Lo “Young Investigator 
Programme” nasce nel 2010 per offrire un’opportunità 
di lavoro in Italia seria e qualificante, fatto sempre 
più difficile negli ultimi anni in cui sono diminuite in 
modo drammatico le possibilità di studio e di carriera 
dei giovani, seppur bravi e volenterosi. Il bando 
pubblico della Fondazione è destinato a selezionare 
un numero crescente di giovani scienziati che per 
12 mesi avranno la possibilità di imparare i principi 
teorici e fare contemporaneamente pratica in corsia, a 
fianco dei migliori professionisti nel settore prescelto. 
Anche nel 2012 si è registrata una nutrita presenza 
di borsisti stranieri provenienti, in special modo, dal 
centro e dal Sudamerica, che avranno la possibilità di 
portare le esperienze acquisite nei rispettivi paesi di 
origine. Coloro che ne beneficeranno, quindi, non sono 
solo i borsisti vincitori ma anche i colleghi medici, il 
personale dei centri ospedalieri presso cui lavoreranno 
e, prima di tutto, i malati e le loro famiglie.

Il valore della Ricerca Scientifica
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Aladowicz Ewa
Alba Posse Sebastian
Albertini Alessandra
Alfonso Coto Juan Carlos
Amendola Donatella
Amendola Pier Giorgio
Artuso Simona
Barrero Blanco Veronica
Battista Andrea
Berrone Elena
Bezerra Phelipe
Calvenzani Valentina
Cancado Rezende Guilherme
Casali Lorenzo
Casolla Barbara
Cesana Francesca
Chahuan Badir
Cionfoli Nicola
Cocco Claudia
Codecà Claudia
Cosentino Claudia
Dekic Natasa
Del Re Marzia
Di Paolo Daniela
Dogliotti Elena
Dorivam Celso
Esposito Emanuela
Falato Claudette
Ferrario Anna
Ferro Leda
Fornasa Giulia
Fortunato Orazio
Fransen	Gerhard
Galeone Carlotta
Galuppo Valentina
Gandini Chiara
Gatti Elena
Greco Andrea
Guccini Ilaria
Guerriero Francesco
Hamza Mostafa Amed

Lohsiriwat Visnu
Macedo Camila
Magi Fiorenza
Mancini Manuela
Mariani Francesco
Mazzoni Elisa
Messa Francesca
Molfino Alessio
Monsellato Igor
Mora Reyes Fabian
Myasoedova Veronika
Nicolis Di Robilant Benedetta
Pardolesi Alessandro
Passaretti Rosa Anna
Passoni Lorena
Peralta Lorca Juan Ignacio
Peruzzi Daniela
Pezzoli Laura
Pinto Ivan
Quiroa Luis
Ramundo Valeria
Reussmann Veronica
Romero Ivana
Rossi Marta
Rubino Mara
Rusconi	Francesca
Rusmini Marta
Santarpia Mariacarmela
Sarno Maria Anna
Serpi Francesco
Simeoni Fabio
Sommario Maria
Sposato Italia
Stagnaro Nicola
Sticozzi Claudia
Storto Mariangela
Sukowati Caecilia
Vadilonga Valeria
Vecchio Donatella
Vidal Urbinati Aylin Mariela

Con lo Young Investigator Programme 2012 la 
Fondazione garantisce una Borsa di Ricerca a 

Il valore della Ricerca Scientifica
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alessio Molfino

Laurea Medicina e Chirurgia
Dottorato di Ricerca in Nutrizione Clinica e Preventiva 
presso l’Università di Roma “Tor Vergata”
Svilupperà il Progetto di Ricerca presso il dipartimento 
di Medicina Clinica dell’Università “la Sapienza” Roma
 
Di cosa si occupa la ricerca che stai seguendo e 
perché potrebbe cambiare la vita dei malati?
la mia ricerca si occupa di capire i meccanismi che 

determinano la mancanza o la riduzione dell’appetito 
(anoressia) e la malnutrizione nei malati di tumore al 
polmone, studiando le alterazione del cervello tramite 
l’utilizzo della risonanza magnetica.
Ritengo che si tratti di uno studio importante perché 
potrebbe consentire di capirne le cause e sviluppare in 
futuro nuove terapie per migliorare la sopravvivenza e 
la qualità di vita dei pazienti neoplastici.

Perché hai scelto di essere ricercatore?
Ho scelto di essere un medico che, attraverso la Ri-
cerca, possa contribuire al progresso della medicina 
nella diagnosi e nella cura delle patologie, incluse le 
neoplasie.

Perché a tuo avviso è importante per la Comunità 
la Ricerca scientifi ca?
Sono convinto che l’attività di Ricerca sia una risorsa 
fondamentale per il progresso scientifi co, culturale e 
sociale di un intero Paese.

Perché hai scelto di presentarti al Bando della 
fondazione Veronesi?
Ho scelto la Fondazione perché in questi anni d’impe-
gno nel sostegno alla Ricerca ha dimostrato di credere 
molto nel ruolo dei giovani ricercatori, mettendo a di-
sposizione fi nanziamenti sempre più rilevanti.

la PaRola
ai RiceRcaToRi,
il FUTURo Della
Scienza e
Della MeDicina

il valore della Ricerca Scientifi ca
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I Progetti di Ricerca

Pensare in modo
concreto al
bene comune

Occuparsi di Ricerca significa, prima di tutto, imma-
ginare un futuro in cui le patologie, anche quelle più 
gravi e apparentemente incurabili, trovano una defi-
nitiva soluzione; oppure porsi obiettivi che sembrano 
impossibili in ambito medico-scientifico e provare a 
raggiungerli.
Questo è lo straordinario compito dei ricercatori che 
la Fondazione ha scelto di sostenere attraverso il fi-

nanziamento dei Progetti di Ricerca più lungimiranti e 
potenzialmente più interessanti per la Comunità.

Contrariamente alle Borse di Ricerca, nei Progetti fi-
nanziati si premia un intero team di lavoro, presieduto 
da un Responsabile di Progetto, a cui fanno capo tutti 
i collaboratori, che si impegna a monitorare costan-
temente le fasi del progetto relazionando risultati e 
prospettive al Comitato Scientifico della Fondazione. 

I progetti selezionati e finanziati dalla Fondazione 
nel 2012 sono stati presentati da Università, Aziende 
Ospedaliere e Istituti di Ricerca di fama nazionale e 
ben rappresentano il sogno di benessere, capacità di 
prevenzione e qualità di vita dei ricercatori più inno-
vativi.

Il valore della Ricerca Scientifica
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I 26 Progetti di ricerca 
2012 - 2013  nei quali
la Fondazione
ha scelto di credere

ALLA RICERCA DEI POLIPI DEL COLON
Paolo Bianchi
IRCCS Istituto Europeo di Oncologia, Milano
La tecnica di localizzazione radioguidata delle lesioni 
(ROLL) è utilizzata da tempo a fini diagnostici per il 
cancro alla mammella. La tecnica si è dimostrata 
efficace e priva di effetti collaterali. Alcuni gruppi di 
ricerca hanno provato a utilizzare lo stesso metodo 
per l’identificazione dei polipi associati al cancro 
del colon. Pur con buoni risultati, la ROLL non è però 
ancora ampiamente utilizzata per questa patologia. 
Obiettivo del progetto è usare questo metodo per 
identificare la presenza del tumore al colon.

CONTRO I MACROFAGI TUMORALI
Chiara Brignole
IRCCS Istituto Giannina Gaslini, Genova
Il sistema immunitario gioca un ruolo molto 
importante nella genesi e nello sviluppo dei tumori. 
Diversi studi hanno dimostrato che la presenza dei 
macrofagi, particolari cellule immunitarie, possono 
secernere potenti fattori in grado di aiutare la cellula 
cancerosa a svilupparsi. Obiettivo dello studio è 
provare a contrastarne la crescita con l’eliminazione 
dei macrofagi. A tale scopo si pone l’obiettivo 
di sintetizzare vettori (liposomi) diretti contro i 
macrofagi.

PER BLOCCARE LA PROLIFERAZIONE DEL CANCRO
Marco Bregni
Ospedale di Circolo di Busto Arsizio (Va)
Alcune cellule possono aiutare il tumore a proliferare, 
altre, invece, sono attive contro il tumore. Una 
possibile strategia per combattere le neoplasie, 
nel caso di questo progetto il cancro del colon, è il 
prelievo delle cellule con attività inibitoria, la loro 
espansione in laboratorio e la successiva infusione 
nel tessuto tumorale.
Obiettivo dello studio è migliorare le tecniche 
disponibili per ottenere cellule immunitarie con 
potente attività antitumorale.

COSÌ SI EVITANO GLI EFFETTI COLLATERALI 
DELLA CHEMIO
Fabio Ciceri
IRCCS Ospedale San Raffaele, Milano
L’utilizzo in chemioterapia di alcuni composti 
appartenenti alla categoria delle antracicline può 
causare effetti collaterali sul muscolo cardiaco. Ciò 
può essere documentato, in modo precoce, attraverso 
la risonanza magnetica nucleare, utilizzando 
biomarcatori come la troponina. Questi effetti avversi 

possono essere gestiti attraverso la somministrazione 
di alcuni farmaci come i betabloccanti e gli ACE-
inibitori.
Obiettivo del progetto è valutare l’efficacia di questi 
farmaci a scopo di profilassi in pazienti sottoposti a 
chemioterapia, prima ancora che gli effetti collaterali 
possano essere rilevati.

COME RENDERE PIÙ EFFICACI I FARMACI ANTI-
CANCRO
Giuseppe Curigliano
IRCCS Istituto Europeo di Oncologia, Milano
Il tumore al seno può originare da differenti tipologie 
di mutazioni genetiche. Conoscere, dunque, i 
differenti profili genetici di questo tumore rappresenta 
una strategia fondamentale per la scelta mirata 
delle cure. Non solo: la scoperta di nuovi geni-chiave 
nell’insorgenza della malattia e di mutazioni che 
causano resistenza alle terapie convenzionali può 
aprire la strada allo sviluppo di nuovi farmaci sempre 
più mirati. L’obiettivo del progetto è identificare le 
mutazioni genetiche coinvolte. In particolare, verrà 
prestata attenzione all’identificazione delle mutazioni 
che causano resistenza alle terapie standard, allo 
scopo di sviluppare anche nuovi farmaci.

COME COMBATTERE GLI EFFETTI DELLO 
STRESS IN ONCOLOGIA
Francesca Cirulli
Istituto Superiore di Sanità, Roma
L’insorgenza e la progressione del tumore al seno 
sono influenzate da fattori genetici e ambientali: tra 
questi ultimi lo stress è in grado di innescare una 
serie di eventi che possono portare alla depressione 
e al cancro. Lo studio valuterà fattori psicosociali in 
interazione con altri elementi predittivi di sviluppo 
del tumore, tra cui fattori genetici, comportamentali 
e ambientali, e cercherà di chiarire i meccanismi 
molecolari ed evidenziare i biomarcatori coinvolti 
dagli effetti dello stress sulla progressione del 
carcinoma mammario.

I POTERI ANTINFIAMMATORI DELLA CURCUMINA
Andrea De Censi
Ospedali Galliera, Genova
I polipi adenomatosi sono considerati lesioni 
precancerose del cancro al colon. Diversi studi in vitro 
e in modelli animali hanno mostrato che la curcumina 
possiede una potente attività antinfiammatoria e 
antiradicalica. Obiettivo dello studio è valutarne 
l’efficacia in pazienti che presentano polipi 
adenomatosi.

NUOVE STRATEGIE PER DIAGNOSTICARE IL 
TUMORE AL POLMONE
Pier Paolo Di Fiore
IRCCS Istituto Europeo di Oncologia, Milano
La strategia più efficace per ridurre la mortalità nel 
cancro al polmone è la diagnosi precoce.

I progetti scientifici
finanziati
dalla Fondazione
rappresentano
l’eccellenza in Italia

Il valore della Ricerca Scientifica
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Obiettivo del progetto è validare il test in grado di 
rilevare molecole di microRNA quali biomarker 
tumorali e monitorare 10 mila pazienti a rischio che, 
ogni anno, si sottopongono alla TAC a basso dosaggio.

I MITOCONDRI SENZA OSSIGENO
Giuseppe Gasparre
Università degli Studi di Bologna
Lo scopo del progetto è sfruttare il metabolismo 
respiratorio mitocondriale per lo sviluppo di strategie 
anticancro in modelli pre-clinici di terapia. Mutazioni 
nei geni codificati dal cromosoma mitocondriale 
inducono un comportamento benigno nella neoplasia. 
Ciò avverrebbe tramite il blocco dell’adattamento del 
tumore alla carenza di ossigeno che si genera durante 
la progressione della malattia.
Le cellule tumorali subirebbero, pertanto, una 
condizione di pseudonormossia, che il progetto si 
pone di indurre, agendo sul meccanismo controllato 
dai geni mutati.

ARMI EFFICACI PER COMBATTERE IL DOLORE
Luca Gentilucci
Università degli Studi di Bologna
Il progetto è dedicato allo sviluppo di una nuova 
classe di composti analgesici di origine naturale.
I composti che saranno sintetizzati sono dotati di 
attività agonista verso i recettori oppioidi e potente 
azione analgesica in vivo, sia centrale che periferica. 
Trattandosi di derivati di neurotrasmettitori endogeni 
nell’uomo i nuovi composti non sono associati a 
effetti indesiderati, quindi promettono eccezionale 
efficacia terapeutica contro il dolore acuto e cronico, 
per il miglioramento della qualità di vita di pazienti 
giunti a stadi avanzati di tumore.

LA GUARDIA SICURA DEL LINFONODO 
SENTINELLA
Oreste Gentilini
IRCCS Istituto Europeo di Oncologia, Milano
La biopsia del linfonodo-sentinella rappresenta 
l’approccio standard per le pazienti di tumore al 
seno scoperto precocemente. In un recente studio, 
opera del gruppo di ricerca del dottor A.E. Giuliano, è 
risultato che le pazienti positive all’esame mostrano 
un tasso di sopravvivenza simile, sia in caso di 
ulteriore intervento chirurgico ablativo a livello 
ascellare, sia in assenza. Obiettivo dello studio 
è indagare approfonditamente questo genere di 
approccio.

LA GENESI DEI TROMBI
Paolo Golino
Seconda Università degli Studi di Napoli
L’angina instabile o l’infarto acuto del miocardio 
avvengono quando si formano occlusioni a partire da 
placche arterosclerotiche pre-esistenti.
In questo processo di formazione dei trombi, un ruolo 
particolare è assunto dalle piastrine del sangue. 
Capire il loro ruolo nella genesi della formazione dei 

trombi può portare allo sviluppo di nuovi farmaci. 
In particolare, è stato evidenziato che le piastrine, 
oltre a indurre l’aggregazione per formare i trombi, 
sintetizzano nuove proteine attraverso la formazione 
di mRNA. La produzione di questo fattore intermedio 
è regolata da una classe di molecole chiamate 
microRNA. Obiettivo del progetto è valutare, 
attraverso nuove metodologie, il profilo di espressione 
sia degli mRNA che dei microRNA.

DIAGNOSI PRECOCE
DEL COLANGIOCARCINOMA
Pietro Invernizzi
IRCCS Istituto Clinico Humanitas, Rozzano (Mi)
Il colangiocarcinoma è un rarissimo ma spesso 
fatale tumore che colpisce alcune cellule presenti a 
livello dei dotti biliari del fegato. Al momento non 
si è a conoscenza di biomarker utili a una diagnosi 
precoce. Alcuni studi sembrano però indicare che un 
particolare microRNA sia presente in caso di tumore.
Obiettivo dello studio è verificare se è possibile 
rilevare questo microRNA a livello del siero.

UN “NASO ELETTRONICO” CONTRO I TUMORI
Eugenio Martinelli
Università di Roma “Tor Vergata”
I meccanismi molecolari alla base delle trasformazioni 
neoplastiche modificano a livello cellulare i processi 
metabolici, e quindi la qualità e la quantità delle 
molecole volatili emesse. Scopo del progetto 
di ricerca è comprendere se la trasformazione 
neoplastica è realmente associata all’emissione di 
molecole volatili specifiche e se esse possono essere 
rilevate attraverso una strumentazione chiamata 
“Naso Elettronico”.

RAPPORTO TRA OBESITÀ E LEUCEMIE
Luca Mazzarella
IRCCS Istituto Europeo di Oncologia, Milano
Il legame tra obesità e neoplasie ematiche non è 
ancora stato ben investigato. Dati epidemiologici 
indicano che una particolare forma di leucemia 
(leucemia promielocitica acuta) è fortemente 
associata all’obesità. Recenti studi hanno anche 
dimostrato che gli individui obesi con questa malattia 
possiedono in molti casi la medesima mutazione 
genetica. Obiettivo dello studio è investigare se 
l’obesità sia in grado di modificare il microambiente 
cellulare, generando la mutazione individuata nella 
maggior parte dei pazienti.

LA DIETA VEGETARIANA CHE PROTEGGE IL CUORE
Candida Nastrucci
IRCCS San Raffaele Pisana, Roma
Obiettivo dello studio è valutare l’impatto della 
dieta vegetariana in soggetti colpiti da malattie 
cardiovascolari. In particolare, verranno valutati i 
progressi attraverso il dosaggio di alcuni biomarker.

Il valore della Ricerca Scientifica
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NUOVI BIOMARKER PER SENO E POLMONI
Francesco Nicassio
IRCCS Istituto Europeo di Oncologia, Milano
La strategia più efficace per ridurre la mortalità 
tumorale è la diagnosi precoce. Cancro al seno 
e al polmone, infatti, presentano una prognosi 
maggiormente favorevole se diagnosticati in 
tempo. L’identificazione di biomarker utili a fini 
diagnostici, specie se rilevabili attraverso un prelievo 
di sangue, potrebbe fornire un valido strumento 
per la pianificazione di screening finalizzati alla 
diagnosi precoce. Utilizzando una nuova tecnica di 
sequenziamento il progetto si propone di identificare 
nuovi marker, in particolare molecole di RNA, per la 
diagnosi precoce del tumore al polmone e al seno.

NANOPARTICELLE A CACCIA DEL TUMORE
Fabio Pastorino
IRCCS Istituto Giannina Gaslini, Genova
Il Progetto di ricerca consiste nell’attuazione di 
un nuovo approccio terapeutico sperimentale che 
possa incrementare gli effetti anti-tumorali dei 
chemioterapici nei confronti dei tumori solidi, in 
particolare del neuroblastoma.
Per rendere più selettiva la loro azione indirizzandoli 
solo in sede tumorale, il progetto si pone l’obiettivo 
di incapsulare i farmaci all’interno di nanoparticelle 
lipidiche, a cui verranno accoppiati esternamente 
peptidi con la capacità di riconoscere, in modo 
specifico, esclusivamente le cellule tumorali.

I BERSAGLI TERAPEUTICI DEL GLIOBLASTOMA
Giuliana Pelicci
IRCCS Istituto Europeo di Oncologia, Milano
Il glioblastoma è uno dei più letali e aggressivi 
tumori del cervello. Esso è generato da alcune cellule 
staminali cancerose. Molti studi hanno identificato nel 
canale del cloro, una particolare struttura permeabile 
agli ioni cloro, la causa della resistenza ai farmaci. 
Obiettivo dello studio è verificare, in particolare, il 
ruolo di CLIC1, una speciale forma di canale, nella 
genesi e nella proliferazione del tumore. E tutto 
questo al fine di trovare nuovi bersagli terapeutici su 
cui agire farmacologicamente.

DAI FLAVONOIDI UNA POSSIBILE ARMA
Katia Petroni
Università degli Studi di Milano
Le miopatie sono patologie muscolari causate sia da 
fattori genetici congeniti sia da fattori acquisiti.
Una delle possibili strategie per contrastare queste 
patologie è assumere, attraverso la dieta, alimenti 
con funzioni protettive nei confronti del muscolo. 
Obiettivo del progetto è valutare, quindi, il ruolo 
protettivo dei flavonoidi, una classe di composti 
contenuti principalmente nei vegetali.

MARCATORI DEL SANGUE PER LA VESCICA A 
RISCHIO
Jerry Polesel
IRCCS Centro di Riferimento Oncologico, Aviano (PN)
Le procedure utilizzate nella diagnosi del tumore 
della vescica sono spesso invasive per il paziente e 
comportano un elevato costo per il Sistema Sanitario 
Nazionale. L’obiettivo del progetto è individuare 
marcatori nel sangue e nelle urine per la diagnosi del 
tumore della vescica. Il progetto si propone, inoltre, di 
valutare la capacità di questi marcatori di individuare 
i pazienti con più elevato rischio di recidiva.

L’ANTICORPO CHE CURA LA MAMMELLA
Maria Rescigno
IRCCS Istituto Europeo di Oncologia, Milano
Circa il 20% dei tumori della mammella presenta 
la positività al recettore HER2. Una delle strategie 
più utilizzate in caso di metastasi prevede la 
somministrazione del farmaco Trastuzumab, un 
anticorpo in grado di bloccare l’attività del recettore, 
premessa fondamentale perché la cellula smetta di 
proliferare. Purtroppo, però, durante la terapia può 
capitare che la cellula tumorale, per diverse ragioni, 
diventi resistente al trattamento farmacologico. 
Perciò è fondamentale prevedere in anticipo queste 
evenienze. Recenti ricerche hanno evidenziato come 
il farmaco in questione agisca interferendo con 
l’attività di alcune cellule del sistema immunitario, le 
NK. Obiettivo del progetto è identificare le molecole 
in grado di influenzare l’attività di queste cellule e 
prevedere l’eventuale resistenza al Trastuzumab.

PER VERIFICARE L’EFFICACIA DELLE STAMINALI
Lorenzo Spaggiari 
IRCCS Istituto Europeo di Oncologia, Milano
L’intervento chirurgico è la sola possibilità di 
trattamento in quei pazienti affetti da cancro al 
polmone della tipologia NSCLC loco-regionale (Non 
small cancer lung cell). Sfortunatamente i risultati 
eccellenti a lungo termine della chirurgia possono 
essere vanificati da complicanze postchirurgiche 
come le fistole broncopleurali.
Una delle possibili vie terapeutiche per curarle 
potrebbe venire dall’utilizzo delle proprie cellule 
staminali (Trapianto autologo). Obiettivo dello 
studio è verificare la sicurezza e l’efficacia di tale 
trattamento.

COME VALUTARE I LINFONODI DI CLOQUET
Alessandro Testori
Intergruppo Melanoma Italiano, Padova
Allo stato attuale della ricerca, la cura per il melanoma in 
metastasi all’inguine rimane incerta. Dal punto di vista 
chirurgico, esistono 3 differenti tipologie d’intervento. 
Una di esse prevede la dissezione superficiale per poi 
procedere a una più profonda, qualora il linfonodo di 
Cloquet fosse positivo. Scopo del progetto è quello di 
valutare i linfonodi di Cloquet per stabilire l’eventuale 
presenza di metastasi a livello inguinale.
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Genome wide identifi cation of novel germline muta-
tions in BRCA 1 and 2 negative familiar breast cancer 
patients and its clinical implications
FRanceSco BeRTolini 

miRNA signature as a predictor of breast cancer oc-
curence: a prospective study
GioVanni BlanDino

Cancer stem cells and resistance to chemotherapy 
and biological agents
GiUSePPina Bonizzi

Multimodal Targeted Nanoparticles for in vivo ima-
ging and pharmacological targeting of PI3K and MEK 
in Non Small Cell Lung Cancer and Pancreatic ade-
nocarcinoma
GianMaRco conTino

Biomarkers studies on stage II melanoma patients 
treated with Vitamin D
SaRa GanDini

Melusin based gene therapy for dilated cardiomyo-
pathy in preclinical animal models
GUiDo TaRone

Esasaccaridi sintetici solfati mimetici del maltoateo-
sio di comprovata attività antimetastatica. Defi nizio-
ne dei meccanismi d’azione e della biodisponibilità
elena ViSMaRa

TRovARe BIomARKeR AnChe In eTÀ peDIATRICA
Luigi varesio
IRCCS Istituto Giannina Gaslini, Genova
oltre ad uno stile di vita sano, la prevenzione 
rappresenta un punto fondamentale nella lotta 
alle cardiopatie: è importante sviluppare nuovi 
metodi diagnostici che prevedano l’identifi cazione 
di biomarker precoci. obiettivo del progetto è 
identifi care, in particolare, biomarcatori presenti già 
in età pediatrica.

GLI SCReenInG peR IL CoLLo DeLL’uTeRo
Antonella Zucchetto
IRCCS Centro di Riferimento Oncologico, Aviano (PN)

il tumore del collo dell’utero (cervice uterina) è 
potenzialmente evitabile: l’adesione regolare allo 
screening, infatti, consente di individuare lesioni pre-
tumorali trattabili con successo anche preservando la 
fertilità della donna. Questo progetto mira a valutare 
l’effi cacia in italia dell’introduzione di programmi 
organizzati di screening cervicale (cioè, con invito 
diretto delle donne tra i 25 e i 64 anni d’età a eseguire 
un Pap-test triennale gratuito). in particolare, lo studio 
quantifi cherà l’andamento, nel tempo, dell’incidenza 
dei tumori della cervice per stadio alla diagnosi, 
confrontando periodi antecedenti e successivi 
all’introduzione dei programmi di screening, nelle 
aree coperte dai Registri Tumori.

PRogetti di RiceRca di duRata tRieNNale FiNaNziati dalla FoNdazioNe
PeR gli aNNi 2010 - 2013 

PRogetti di RiceRca di duRata bieNNale FiNaNziati dalla FoNdazioNe
PeR gli aNNi 2011 - 2013

PRogetti di RiceRca di duRata bieNNale FiNaNziati dalla FoNdazioNe
PeR gli aNNi 2011 - 2013

PRogetti di RiceRca di duRata bieNNale FiNaNziati dalla FoNdazioNe

Cancro al seno: alla ricerca di nuove mutazioni all’o-
rigine della malattia
BeRnaRDo Bonanni

Patologie coronariche: un biomarker per studiarle
GUalTieRo coloMBo

Carcinoidi polmonari: identifi cali prima per curarli 
meglio
ToMMaSo MaRTino De PaS

Neuroblastoma: organizzarsi per sconfi ggerlo
laWRence FaUlKneR

Verso un’agricoltura sostenibile: un approccio inno-
vativo alla riduzione dei consumi idrici e all’impiego 
di pesticidi in campo
MaSSiMo GalBiaTi

Infarto: un marker per accelerare e mirare la cura
MaRco GioRGio

Carcinoma mammario: farmaci sempre meno tossici
ManUeliTa Mazza 

Cancro al colon: nuovo bersaglio per la terapia
GiUSePPe noVelli

Tumore al polmone: radioterapia più effi cace con la 
tac 4d
RoBeRTo oReccHia

Cure sempre più mirate per il linfoma non-hodgkin
GioVanni PaGanelli

Cuore: strategie per la cura delle malattie ereditarie
SilVia PRioRi

Leucemia acuta linfoblastica: terapie ancora più 
specifi che
GioVanni RoTi

Tumore della mammella: nuovi bersagli per i farma-
ci intelligenti
STeFan ScHoeFTneR
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Multimodal Targeted Nanoparticles for in vivo ima-
ging and pharmacological targeting of PI3K and MEK 
in Non Small Cell Lung Cancer and Pancreatic ade-
nocarcinoma
GianMaRco conTino

Biomarkers studies on stage II melanoma patients 
treated with Vitamin D
SaRa GanDini

Melusin based gene therapy for dilated cardiomyo-
pathy in preclinical animal models
GUiDo TaRone

Esasaccaridi sintetici solfati mimetici del maltoateo-
sio di comprovata attività antimetastatica. Defi nizio-
ne dei meccanismi d’azione e della biodisponibilità
elena ViSMaRa
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aRmi eFFicaci PeR 
combatteRe il doloRe
pRoGeTTo DI RICeRCA FInAnZIATo
DALLA FonDAZIone neL 2012

PaRTeciPanTe al PRoGeTTo:
alessandra Tolomelli
andrea Bedini
Monica Baiula
Roberto artali
Rossella De Marco
LuCA GenTILuCCI
Università degli Studi di Bologna

Dottor Gentilucci, di cosa tratta il Progetto di 
ricerca che presiede?
Stiamo studiando analgesici da utilizzare nelle cure 
palliative delle patologie tumorali. nel caso dei 
malati terminali, esistono molte forme di dolore 
resistenti alle molecole comunemente impiegate, 
come morfi na, fentanile, ossicodone. la nostra ricerca 
è rivolta all’identifi cazione di molecole che possano 
essere utilizzate come analgesici per trattare il dolore 
diffi cile, intenso, cronico o neuropatico, per le quali 
non è sempre disponibile la terapia adeguata.

Questa ricerca, quindi, è specifi ca per il paziente 
terminale, target primario, ma dal momento che 
può riguardare anche i dolori cronici, potrebbe 
essere impiegata in futuro al di fuori della terapia 
oncologica?
Sì, i recettori coinvolti sono gli stessi anche per altre 
forme di dolore. nel caso del dolore da tumore, ci 
sono altre componenti che rendono i composti che 
stiamo analizzando particolarmente indicati. Si tratta 
di peptidi oppioidi endogeni, cioè neurotrasmettitori 
naturalmente già presenti nel nostro organismo, 
e hanno una struttura diversa dalla morfi na. noi 

ricercatori cerchiamo di rendere queste molecole 
più potenti, più stabili, modifi cando chimicamente la 
struttura per un impiego terapeutico più effi cace. 
i neurotrasmettitori modifi cati che stiamo studiando 
potrebbero essere particolarmente indicati 
perché non dovrebbero causare né dipendenza né 
tolleranza. il problema della dipendenza nel caso 
del malato terminale è, purtroppo, meno rilevante, 
data la condizione così particolare; il problema 
della tolleranza, invece, rimane, perché il malato 
terminale è lungodegente e spesso deve aumentare 
le dosi dell’analgesico durante la malattia, con effetti 
collaterali sempre più pesanti. Per la morfi na, che è 
un alcaloide e non un neurotrasmettitore endogeno, 
gli effetti possono essere il blocco dell’attività 
respiratoria, della motilità gastro-intestinale, nausea, 
e vari altri effetti legati alla scarsa specifi cità della 
morfi na.

A che punto è la ricerca?
E quali sono i prossimi obiettivi?
Grazie al fi nanziamento della Fondazione siamo 
riusciti a portare i composti che avevamo identifi cato 
all’inizio del  progetto a un livello molto più avanzato. 
infatti abbiamo potuto verifi care moltissimi dati 
biochimici con esperimenti in vitro e in vivo, che 
abbiamo portato all’attenzione della comunità 
scientifi ca internazionale in congressi o meeting. 
Queste occasioni ci hanno dato molte soddisfazioni; 
il tema della nostra ricerca è stato accolto benissimo, 
vi è un grande interesse e una grande vivacità di 
dibattito, perché l’argomento è praticamente del 
tutto nuovo. Questo fatto ci ha consentito di mettere 
in comune i risultati conseguiti con quelli raggiunti 
su molecole simili da altri gruppi all’estero, dando 
vita a interessanti collaborazioni. Questa sinergia 
ha portato a una notevole accelerazione dei risultati 
negli ultimissimi mesi.  
in concomitanza, ha consentito anche una serie di 
pubblicazioni su giornali internazionali.

il teaM di laVoro del professore Gentilucci

eneRGia, SPeRanza,
VoGlia Di RiSUlTaTi.
i RiceRcaToRi Della
FonDazione
non Si FeRMano
DaVanTi aD
alcUn oSTacolo
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Il lavoro sta andando molto bene, infatti, stiamo 
ricevendo molteplici inviti da gruppi stranieri a fornire 
i nostri composti per effettuare una serie di test non 
realizzabili in Italia. Così abbiamo accelerato anche 
recentemente la produttività con la scoperta di nuove 
caratteristiche delle molecole in fase di studio, che si 
confermano molto interessanti.
L’obiettivo al quale il nostro gruppo di studio sta 
puntando è quello di concludere il 2013 con una 
quantità di dati che possano spiegare in maniera 
esauriente il comportamento biochimico dei composti. 
Questo potrebbe portare ad una collaborazione con 
qualche azienda privata che possa essere interessata 
a investire nello sviluppo delle molecole in fase 
clinica.
I neurotrasmettitori endogeni così come li produce il 
nostro organismo sarebbero dei perfetti analgesici 
naturali. Infatti sono molto più efficaci della morfina 
quando sono testati in vitro sui recettori isolati. 
Tuttavia essi sono meno efficaci quando sono utilizzati 
in vivo a causa della loro scarsissima stabilità. Inoltre 
sono estremamente difficili da somministrare perché 
raggiungono il sistema nervoso centrale con grande 
difficoltà. Come accennavo prima, stiamo effettuando 
una serie di modifiche chimiche per conferire loro 
stabilità metabolica e per renderli più stabili e attivi 
nel tempo, garantendo così un effetto più duraturo. 
Ad oggi, i neurotrasmettitori non hanno mostrato 
effetti collaterali su modelli animali anche dopo 
modifica chimica, e possono essere usati in modo 
sicuro, senza aumentarne le dosi.
È noto che all’inizio di un trattamento analgesico 
protratto nel tempo la morfina risulta in effetti 
molto efficace, ma purtroppo perde di efficacia nel 
tempo. Dai test che il nostro team di farmacologi 

sta effettuando in laboratorio, abbiamo rilevato che i 
neurotrasmettitori modificati continuano a mantenere 
lo stesso livello di efficacia. Per questo, in previsione 
di una lunga terapia essi diventano competitivi 
rispetto alla morfina.
Contemporaneamente ci stiamo impegnando a 
rendere la produzione di neurotrasmettitori modificati 
sostenibile sia sotto il profilo dei costi, sia dell’impatto 
ambientale.
Stiamo sviluppando nuove tecnologie di sintesi eco-
compatibili  con ricadute innovative e interessanti 
anche dal punto di vista dello sviluppo di processi 
produttivi “green”. Finora per questi nuovi composti  
non sono ancora del tutto noti i meccanismi di azione 
a livello molecolare e a livello cellulare. 
Infatti non si conoscono i dettagli dell’interazione 
molecola-recettore, né le vie di trasduzione del 
segnale analgesico nel sistema nervoso centrale.
Per questo motivo, prima di poter passare alla fase 
clinica e poter sperimentare i composti su volontari 
e pazienti, è necessario raccogliere ulteriori dati per 
evitare l’insorgenza di effetti pericolosi. Dal momento 
che in Italia non è facile effettuare tutte queste 
verifiche, è fondamentale poterci rapportare con 
gruppi di ricerca che lavorano all’estero e che possono 
disporre della risorse necessarie per completare 
questa fase d’indagine. 
Se nei prossimi mesi potessimo ottenere le risposte che 
cerchiamo sulle interazioni molecola - recettore, e sui 
i percorsi biochimici che portano all’interruzione dello 
stimolo nervoso del dolore, se non si evidenziassero 
criticità per la salute umana, potremo finalmente 
sottoporre i composti ai volontari. Naturalmente, per 
il bene futuro dei pazienti, ci auguriamo di ottener 
risultati altamente incoraggianti.

Fermare il dolore
nei pazienti a fine vita.
Un obiettivo
sempre più vicino
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Il sostegno a SEMM 
Scuola Europea di
Medicina Molecolare

Spazio ai giovani negli 
ambiti più innovativi
della medicina

Fin dalla sua nascita la Fondazione ha scelto di colla-
borare attivamente con un’istituzione medico-scienti-
fica di eccellenza nel panorama italiano e internazio-
nale, SEMM, Scuola Europea di Medicina Molecolare. 

Fondata nel 2001 da tre importanti Università italiane, 
l’Università degli Studi di Milano, l’Università di Na-
poli “Federico II” e l’Università Vita-Salute S.Raffaele 
di Milano, la SEMM è specializzata nei settori più 

all’avanguardia della Biomedicina, tra cui la Genomi-
ca, la Medicina Molecolare, le Nanotecnologie e la 
Bioetica.

Sono almeno tre, quindi, le motivazioni intrinseche che 
legano così strettamente la Fondazione alla SEMM:

Lo studio degli aspetti più innovativi della scienza, 
che consentono a questa Scuola di rappresentare un 
punto di riferimento di grande valore per la medicina 
del futuro. 

L’interesse e l’investimento sui giovani, che la Scuola 
forma con la massima attenzione alla qualità e alla 
specificità degli insegnamenti perché possano ricopri-
re, un giorno, ruoli strategici in ambito medico-scienti-
fico grazie alla particolarità dei percorsi didattici. 

La scelta di perseguire una Ricerca Traslazionale, che 
integra la Ricerca di base con la pratica clinica.

Il valore della Ricerca Scientifica
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6

PRoGRaMMi FoRMaTiVi
Ph.D. in Molecular oncology
Ph.D. in Human Genetics
Ph.D. in computational Biology
Ph.D. in Medical nanotechnology
Ph.D. in life Sciences: Foundations & ethics
international Post Doc Program

3 eventi internazionali ogni anno

new York university,	USA•university of pennsylvania	Philadelphia,	USA•Dana 
Farber,	Boston,	USA•university of California,	San	Francisco,	USA•Cedars Sinai 
medical Center,	 Los	 Angeles,	 USA•university of California	 USA•university 
of Washington,	 USA•YALe university,	 USA•university of Florida, 
USA•universitat pompeu Fabra,	 Barcellona,	 Spain•marie Curie, Paris, Fran-
ce	•nKI Amsterdam,	The	Netherlands•Clare hall Laboratories, london Rese-
arch	Institute,	UK•AstraZeneca,	Alderley	Park,	UK•novartis, Marburg, Germany

un FuTuRo DI InnovAZIone. 
Alcune destinazioni degli studenti Semm fuori dal territorio italiano.

70 Seminari scientifi ci ogni anno

117 studenti di cui il 20% proveniente
da altri paesi del mondo

66 docenti

5 centri di Ricerca coinvolti
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Federica Alberghini
Marco Annoni
Sina Atashpaz
Matteo Biancospino
Sara Bisi
Tommaso Bruni
Aurora Cerutti
Luca Chiapperino
Leila Dardaei Alghalandis
Lorenzo Del Salvio
Pier Luc Germain
Claudia Iavarone
Pietro Loriso

Eleonora Lusito
Chiara Malinverno
Maria Mallardo
Luca Marelli
Simona Monterisi
Mahshid Rahmat
Dalia Rosano
Marco Saia
Virginia Sanchini
Angela Santoro
Giuseppe Schiavone
Nadine Wöbner

Gli scienziati del futuro che hanno ricevuto una 
Borsa di Ricerca della Fondazione nell’anno 2012

I ricercatori
della SEMM sostenuti 
dalla Fondazione:
un team sempre
più numeroso
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La scienza e l’etica
si incontrano
alla SEMM
LA parola al coordinatore
professor giovanni boniolo

phd “foundations of the life 
sciences and their ethical con-
sequences (folsatec)

Quali sono le strutture in Italia che affrontano e 
insegnano i temi dell’etica in ambito scientifico?
La SEMM è l’unica istituzione a livello internazionale 
ad aver attivato un PhD come il “Foundations of the 
life sciences and their ethical consequences”. Sia-
mo un vero e proprio unicum!

Quali sono le peculiarità di questo Dottorato? 
• Internazionalità vera: penso sia l’unico programma 
di Phd italiano con un numero così elevato di candida-
ti stranieri. In ambito umanistico è la prima volta che 
tanti stranieri vengono a studiare in Italia.
• Interdisciplinarità: i nostri dottorandi studiano per 
occuparsi degli aspetti umanistici della ricerca biome-
dica e della medicina clinica ma imparano la scienza 
dagli scienziati e hanno la possibilità di interagire di-
rettamente con gli oncologi clinici e sperimentali. In 
più, unicità mondiale, hanno attività di laboratorio con 
i gruppi di ricerca.
• In 7 anni è diventato uno dei punti di riferimento 
internazionale: lo prova l’alto numero di pubblicazioni 
a livello internazionale dei nostri dottorandi e il fatto 
che su circa 12 graduati, 11 hanno trovato occupazio-
ne in un’istituzione.

Che obiettivi si propone di raggiungere? 
L’obiettivo del programma in “Foundations Of the Life 
Sciences And Their Ethical Consequences” (FOLSA-
TEC) è la formazione di studiosi altamente qualificati 

nel campo delle discipline umanistiche riguardanti la 
ricerca biomedica e la pratica clinica. Il programma di 
dottorato fornisce la possibilità di:
• affrontare e analizzare in dettaglio un’ampia gamma 
di questioni bioetiche e sociali;
• esplorare i fondamenti filosofici della biomedicina e 
della pratica clinica;
• affinare le proprie competenze logiche, analitiche e 
filosofiche;
• condurre una ricerca davvero interdisciplinare, che 
mette insieme temi scientifici e umanistici in maniera 
proficua;
• interagire con (e osservare il lavoro di) scienziati di 
alto profilo e medici competenti.

Quali sono le figure professionali previste dal PhD?
• Membri di comitati etici di ospedali o istituzioni simili;
• Carriera accademica in Dipartimenti di Filosofia, Bio-
logia o Medicina;
• Ricerca in Centri di cura o Istituzioni pubbliche o pri-
vate che richiedano persone con elevate competenze in 
bioetica e/o in principi fondazionali delle Scienze della 
vita, e/o in Biomedicina; 
• Area della comunicazione scientifica (editori, media, 
etc.).

Perché a suo avviso questo Dottorato è così in-
novativo e importante? 
Per la prima volta in Italia dopo la Seconda Guerra 
Mondiale abbiamo dimostrato che formazione scien-
tifica e umanistica convivono benissimo, anzi, che non 
si più parlare di due culture ma una sola.
Abbiamo dato anche un segnale forte sul piano in-
ternazionale, dimostrando che siamo capaci di fare 
ricerca umanistica sulla scienza ad altissimo livello e 
di creare anche un nuovo modello didattico.
Siamo convinti anche che questo Dottorato abbia già 
ricadute rilevanti sulla Comunità: nessuno studio re-
alizzato dagli studenti è avulso dall’idea che debba 
essere realizzato per migliorare la ricerca biomedica, 
la pratica clinica e la qualità di vita dei pazienti, so-
prattutto oncologici.

L’etica è uno
dei principi cardine
della vita sociale.
Ma anche della scienza
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unA RIFLeSSIone
SuL FuTuRo DI eTICA
e SCIenZA
Di marco Annoni e Virginia sanchini 

Marco e Virginia frequentano il PhD SEMM Founda-
tions Of The Life Sciences And Their Ethical Conse-
quences grazie a una borsa di ricerca 2012 fi nanziata 
dalla Fondazione Veronesi.
 
l’etica sta attraversando un periodo di forte rinnova-
mento che comincia con l’analisi delle conseguenze 
del progresso biotecnologico, passa per una ridefi -
nizione della fi gura e delle competenze stesse di chi 
oggi si propone come “esperto in bio-etica” e approda 
infi ne, a una nuova visione di quali relazioni di sapere 
e potere dovrebbero regolare la dialettica dei rapporti 
tra scienza e società secondo un’architettura sociale 
plurale e democratica. 
la sfi da, oggi, è dunque quella di superare una conce-

zione oramai arcaica, secondo cui il ruolo dell’etica è 
solo quello di occuparsi di problemi astratti e teorici, e 
cioè di quei costrutti argomentativi e concettuali che, 
da sempre, hanno defi nito e delimitato il campo di 
azione della fi losofi a pratica e morale. 
Se la nascita stessa della bioetica coincide già con 
l’affrancamento delle rifl essioni morali da una dimen-
sione esclusivamente teoretica - e con l’inizio di un 
confronto più serrato con quei problemi che si origina-
no all’intersezione tra progresso scientifi co e questio-
ne di valore - i metodi attraverso cui tale rapporto è 
stato fi no a ora pensato appaiono oggi troppo limitati. 
non solo l’etica ha cominciato a occuparsi sistema-
ticamente di problemi rilevanti per la società, ma è 
la società stessa che ha cominciato ad avvertire un 
bisogno sempre maggiore di giustifi care le proprie de-
cisioni facendo appello esplicito a idee, competenze e 
tecniche proprie della rifl essione morale e fi losofi ca. 
in un quadro nel quale la complessità dei problemi da 
affrontare non consente più a nessuno di sapere ogni 
cosa, la fi gura di “colui che sa” defl agra in una plurali-
tà di competenze e conoscenze specializzate, che de-

VirGinia sancHini

Marco annoni
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vono poi essere scelte e ricomposte secondo schemi 
differenti a seconda dei problemi e delle decisioni che 
occorre prendere, e questo è vero tanto per i saperi 
tecnici quanto per quelli umanistici. 
Il progressivo affermarsi di “codici etici”, “comitati di 
etica”, o commissioni di vario genere che sono chia-
mate a decidere su questioni che hanno implicazioni 
pubbliche definisce, da una parte, nuove esigenze di 
formazione e capacità per chi si occupa di questioni 
morali; dall’altra, mostra che, nel prendere tali deci-
sioni, le procedure adottate sono spesso tanto impor-
tanti quanto i contenuti stessi.
Per questo motivo, il compito dell’etica oggi non è più 
limitato alla costruzione di un linguaggio condiviso per 
pensare alle implicazioni morali delle nostre scelte in-
dividuali e comuni, ma comprende anche la riflessione 
su quali sono i metodi e i processi decisionali migliori 
per affrontare i vari conflitti di valore che naturalmen-
te attraversano ogni Comunità democratica. 
In questo rispetto, l’obiettivo è quello di identificare 
strumenti e processi decisionali utili per riuscire a te-
nere in debita considerazione gli interessi, i valori e 
le preferenze dei singoli, conciliandoli, però, con l’in-
teresse e le priorità della società nel suo complesso. 
Una delle nuove frontiere della riflessione etica odier-
na consiste quindi nell’elaborazione teorica e nella 

successiva applicazione del “metodo deliberativo” a 
questioni morali che hanno rilevanza pubblica, soste-
nendo con forza l’idea che, al centro della vita di una 
Comunità democratica ben ordinata, si trovi la prassi 
dell’argomentazione, e cioè quel particolare gioco di 
“dare e chiedere delle ragioni” necessario sia a giusti-
ficare i propri comportamenti individuali sia a sostene-
re o confutare le decisioni collettive. 
Questo è tanto più importante perché oggi i progressi 
delle scienze biotecnologiche, dalla genomica moleco-
lare fino a temi quali la giustizia globale o l’etica am-
bientale, sollevano conflitti valoriali che, a prima vista, 
sembrano tra loro troppo radicali e profondi per essere 
poi ricomposti senza provocare lacerazioni insanabili 
nel tessuto sociale. 
Il futuro prossimo dell’etica, quindi, si giocherà lungo 
tre assi teorici distinti ma tra loro strettamente inter-
relati: (i) lo sviluppo delle implicazioni etiche e morali 
imposte dal progresso biotecnologico; (ii) la necessità 
di ridefinire il ruolo dell’esperto di questioni etiche a 
fronte di un quadro di competenze sempre più specia-
lizzato; (iii) l’esigenza di integrare i conflitti tra valori 
morali che emergono nella dimensione pubblica all’in-
terno di processi decisionali che permettano di pro-
muovere una convivenza sociale pluralista, pacifica e 
pienamente democratica.

Marco Annoni
Si è laureato nel 2005 in Filosofia Teoretica presso l’Università degli Studi di Milano. Attualmente è 
dottore di ricerca nel programma FOLSATEC presso il Campus IFOM-IEO di Milano con un progetto di 
ricerca dedicato alle implicazioni etiche dell’utilizzo di terapie a base di placebo in contesti oncologici. 
“La possibilità di partecipare in prima persona alle attività di ricerca di uno dei poli di eccellenza 
in campo oncologico a livello mondiale rappresenta per me una grande opportunità di crescita sia 
personale che professionale. Il mio obbiettivo è diventare un esperto riconosciuto a livello interna-
zionale nei settori dell’etica biomedica e della filosofia della medicina. In futuro vorrei portare avanti 
le mie ricerche sull’importanza di preservare la fiducia tra medici e pazienti all’interno della relazione 
terapeutica e sul ruolo centrale che l’argomentazione filosofica può giocare per avvicinare scienza e 
società all’interno di un quadro politico pienamente democratico.”

Virginia Sanchini
Ha conseguito una Laurea Magistrale in Filosofia, con indirizzo Morale, nel settembre 2011 presso 
l’Università Vita-Salute San Raffaele di Milano. Sta svolgendo un dottorato di ricerca nel program-
ma FOLSATEC – Foundations of Life Sciences and Their Ethical Consequences – presso il campus 
IFOM-IEO di Milano, dove si sta occupando di ridefinire la figura dell’esperto di bioetica all’interno 
del quadro politico della democrazia deliberativa. “Ho scelto il Dottorato FOLSATEC perché costituisce 
una realtà unica all’interno del panorama italiano in quanto forma il dottorando tanto a competenze 
scientifiche – proponendo corsi in biologia molecolare e genetica molecolare, nonché permettendo 
allo studente un’esperienza in prima persona all’interno dei laboratori del campus – quanto a compe-
tenze umanistico-filosofiche – attraverso corsi in etica, bioetica, logica, filosofia politica, filosofia della 
scienza. Inoltre, essendo pensato in lingua inglese e con docenti stranieri, consente allo studente di 
confrontarsi con il mondo accademico internazionale. Il mio obiettivo è diventare una studiosa seria e 
competente in etica e in bioetica e proseguire tali studi tanto a livello di insegnamento che a livello di 
ricerca. In particolare in futuro mi piacerebbe poter approfondire sia questioni di etica teorica, quali la 
possibilità di una fondazione dell’etica e della bioetica all’interno di un orizzonte democratico e plura-
lista, quanto questioni più di pertinenza di etica applicata, quali l’indagine di modalità di risoluzione, 
sempre più condivisibili, di questioni problematiche di sensibilità etica e bioetica.”

Oggi più che mai
etica e medicina
possono dialogare
in modo virtuoso
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la Divulgazione
Scientifica

fare cultura per
aiutare le persone
a vivere in salute
divulgazione
[di-vul-ga-zió-ne] s.f.
1_Comunicazione di una notizia a un gran numero di 
persone SIN diffusione: d. di notizie riservate
2_Esposizione in forma semplice e comprensibile di 
nozioni scientifiche per renderle accessibili al grande 
pubblico: fare opera di d.

La Divulgazione Scientifica è la seconda anima del-
la Fondazione Veronesi, un’area operativa di gran-
dissimo interesse per tutti, per chi comunica e per i 
destinatari dei tanti progetti di divulgazione ideati e 
promossi dalla Fondazione anche nel corso del 2012.
Fare Divulgazione Scientifica significa, in senso lette-
rale, diffondere il sapere “a un gran numero di per-
sone”: la Fondazione ha interpretato questa missione 
nei confronti della collettività con grande impegno, 
progettando e realizzando molteplici iniziative per va-

lorizzare la cultura scientifica anche tra i non esperti.
Distinguersi tra le mille sollecitazioni della comunica-
zione quotidiana e dei media oggi non è facile: da qui 
la necessità non solo di semplificare senza banalizzare 
i temi della scienza ma anche di creare curiosità in-
torno all’appassionante mondo delle discipline scien-
tifiche, la sana curiosità che è l’origine stessa della 
conoscenza. I destinatari privilegiati delle iniziative 
di Divulgazione del 2012 sono stati i giovani e i gio-
vanissimi attenti, per età e natura, a tutto ciò che è 
nuovo, intrigante, appassionante. Con questo spirito 
sono proseguite anche nel 2012 iniziative di successo 
dedicate a questo target come, ad esempio, “Bimbi 
in cucina, mamme in classe” e i molteplici eventi di 
“No Smoking Be Happy”. Anche le grandi Conferenze 
internazionali organizzate dalla Fondazione, appun-
tamento annuale ormai irrinunciabile per migliaia di 
persone, come “The Future of Science” e  “Science 
for Peace” si sono rivolte in special modo ai giovani. 
“The Future of Science” si è occupata di Nanoscienze, 
e quindi della scienza del futuro nella sua accezione 
più innovativa e all’avanguardia. “Science for Peace” 
ha proseguito la sua operatività nel corso dell’anno 
2012 con un’attenzione particolare al mondo studen-
tesco, grazie a una serie di incontri di presentazione 
della Carta del Movimento a 500 docenti delle scuole 
secondarie di secondo grado.

La Divulgazione come strumento di conoscenza
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the FutuRe oF scieNce
2012

IL FuTuRo non è mAI 
STATo CoSÌ vICIno
CoSA Sono Le nAnoSCIenZe?
Rappresentano l’orizzonte più innovativo e attuale del 
progresso scientifi co perché operano nell’infi nitamen-
te piccolo: nelle nanoscienze i calcoli si effettuano in 
nanometri, la misura degli atomi e delle molecole, 

pari a un milionesimo di millimetro.
le nanoscienze sono la vera scommessa di un futuro 
sempre più vicino, dato che già oggi le nanotecnolo-
gie sono utilizzate per la produzione di materiali che 
faranno sempre più parte del quotidiano.
Grazie alle nanotecnologie, ad esempio, sono in fase 
di realizzazione medicinali come la “pelle spray” che 
servirà a rimarginare la pelle in tempi molto ridotti 
rispetto agli attuali medicamenti, oppure banconote 
anti-frode; ma le nanotecnologie sono servite a cre-
are il fondo antiaderente delle padelle e le lenti a 
contatto di nuova generazione.

“la nanotecnologia è la capacità di mettere insieme atomi e con 
essi costruire qualunque sistema complesso, anche un fi lamento 
artifi ciale di Dna. Restano ancora alcune diffi coltà tecnologiche e 
scientifi che da affrontare, ma in linea di principio con le nanotec-
nologie siamo in grado di copiare la natura e intervenire per acce-
lerare il processo evolutivo, costruendo cose nuove che funzionano 
addirittura meglio”.

Roberto Cingolani

THe FUTURe oF Science.
Un aPPUnTaMenTo
oRMai alla SUa
oTTaVa eDizione
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Le nAnoSCIenZe
pRoTAGonISTe DeLL’oTTAvA 
ConFeRenZA monDIALe
“The FuTuRe oF SCIenCe”

“nonoscience Society” è il titolo dell’ottava confe-
renza Mondiale che ha avuto luogo a Venezia dal 16 
al 18 settembre 2012.
Un tema così decisivo per il futuro del mondo è stato 
affrontato ancora una volta in modo semplice e alla 
portata di tutti dai tanti esperti di fama internazionale 
che hanno partecipato alle numerose tavole rotonde 

che si sono avvicendate nei tre giorni di lavoro.
Molto attese le tavole rotonde sul ruolo delle nano-
scienze in ambito più strettamente medico, un setto-
re da tempo in grande fermento perché gli scienziati 
hanno compreso le potenzialità nell’utilizzo delle na-
noscienze nell’individuazione precoce delle patologie 
ma anche nella cura dei malati. la terza sessione del-
la conferenza Mondiale, infatti, è stata dedicata ad 
approfondire le applicazioni della nanomedicina nella 
diagnosi e nelle terapie innovative, come l’uso di bio-
sensori per la diagnostica ma anche di nanovettori e 
bioreatttori per la somministrazione di farmaci.

“Stiamo già assistendo alla creazione e allo sviluppo di intere famiglie di tecnologie completa-
mente nuove che stanno trasformando i nostri metodi di calcolo e di lavoro, la produzione indu-
striale, la comunicazione, i trasporti, la produzione di energia e di cibo e, in primis, la medicina.”
        Chiara Tonelli

ALCunI TRA I mIGLIoRI eSpeRTI
monDIALI DI nAnoSCIenZe 
Sono STATI pReSenTI A veneZIA

la conferenza Mondiale “The Future of Science” si 
è confermata un evento di successo: numerosissimo 
il pubblico, tra cui molti i giovani e gli studenti incu-
riositi da un argomento innovativo e di grandissima 
attualità, che ha avuto il piacere di ascoltare diret-
tamente dalla voce di illustri specialisti internazio-
nali che si sono distinti per l’avanguardia delle loro 
ricerche e per i risultati già ottenuti nell’ambito delle 
nanoscienze. nella prestigiosa sede della Fondazione 
cini a Venezia si sono succeduti:
mIhAIL RoCo Presidente fondatore del Comitato di 
Nanoscienze, Ingegneria e Tecnologia del Consiglio 
Nazionale di Scienza e Tecnologia degli Stati Uniti;
RoBeRTo CInGoLAnI Direttore Scientifi co dell’I-
stituto Italiano di Tecnologia di Genova;
John KeLLY Senior Vice President della Ri-
cerca e della Proprietà intellettuale nei sistemi 
IBM&Technology Group;

mARK hoRoWITZ Professore alla Stanford Univer-
sity, Direttore del Dipartimento di Ingegneria Elettrica;
FABRIZIo TAmBuRInI Ricercatore di Astrofi sica 
all’Università di Padova;
GIuLIo SAnDInI Direttore di Ricerca del Diparti-
mento di Robotica presso l’Istituto Italiano di Tecnolo-
gia e docente di Bioigegneria all’Università di Genova;
mARIo ToKoRo Presidente e CEO dei Laboratori 
Sony Computer Science in Giappone;
SoTIRIS e. pRATSInIS Direttore del Dipartimento 
di Ingegneria Meccanica e di Processo all’Istituto Fe-
derale Svizzero di Tecnologia di Zurigo;
AThAnASSIA AThAnASSIou Ricercatrice Senior 
presso l’Istituto Italiano di Tecnologia di Genova;
noRA SAvAGe Ingegnere Ambientale all’EPA di 
Washington;
FABIo BeLTRAm Direttore della Scuola Normale 
superiore di Pisa;
KenneTh A. DAWSon Direttore del Centro per le 
interazioni BioNano dell’Università di Dublino;
mAuRo FeRRARI Presidente dell’Alleanza per Na-
noHealth.
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“bimbi iN cuciNa 
mamme iN classe”

nel Paese della dieta mediterranea sono sempre 
troppi i bambini in sovrappeso o, addirittura, colpiti 
da vera e propria obesità.
Gli ultimi dati rilevati dal Progetto okkio alla Salute, 
un sistema di sorveglianza attivo dal 2007 che moni-
tora le abitudini alimentari, l’attività fi sica e i compor-
tamenti sedentari di un ampio campione di bambini 
della scuola primaria rilevandone anche le variazioni 
ponderali (lo studio è promosso dal Ministero della 
Salute/ccM, coordinato dal centro nazionale di epi-
demiologia, Sorveglianza e Promozione della Salute 

dell’istituto Superiore di Sanità e condotto in colla-
borazione con le Regioni e il Ministero dell’istruzione, 
dell’Università e della Ricerca) sono leggermente più 
confortanti rispetto agli anni precedenti ma dimostra-
no che c’è ancora molto da fare e da cambiare, per 
quanto riguarda la tavola delle famiglie italiane.
in alcune regioni i bambini - e probabilmente con loro 
anche gli adulti che li accudiscono -consumano meno 
frutta e verdura rispetto a quanto previsto dalle linee 
guida uffi ciali riguardanti la sana alimentazione; non 
considerano la colazione un pasto importante nel bi-
lancio giornaliero dei fabbisogni e delle calorie; con-
sumano merende eccessivamente caloriche rispetto 
al dispendio energico, che contengono zuccheri, gras-
si e sale in modo eccessivo.

“ormai è un dato condiviso in ambito scientifi co: l’alimentazione rap-
presenta il fattore ambientale più incisivo, capace di infl uenzare la 
salute, la longevità e, soprattutto, l’insorgenza di patologie importanti 
come l’obesità, il diabete di tipo 2, ma anche le malattie cardiovasco-
lari e i tumori. Per ovviare a tutto questo, la Fondazione promuove 
la prevenzione primaria fi n dalla giovanissima età, come nel caso di 
questo bellissimo progetto dedicato ai bambini e a tutta la famiglia, 
rappresentata in primis dalla sana alimentazione.”

Paolo Veronesi

“i BaMBini
Sono FanTaSTici:
Hanno VoGlia Di
conoSceRe, Di iMPaRaRe, 
ancHe QUanDo Si TRaTTa 
Di Sana aliMenTazione” 
MARCO BIANCHI
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Cambiare è possibile:
per questo sono nati
i laboratori
“Bimbi in cucina
mamme in classe”
Un progetto educativo di grande impatto, iniziato nel 
2011 e affermatosi nel corso del 2012: “Bimbi in cuci-
na mamme in classe” è piaciuto a tutti.
Alle mamme che trascorrono due ore insieme a una 
nutrizionista della Fondazione pronta a dispensare 
consigli pratici semplici da attuare per correggere 
un’alimentazione troppo spesso sbilanciata e troppo 
calorica, ai bambini che, in veste di cuochi, vivono 
l’emozione di affiancare un giovane chef-divulgatore 
scientifico, l’ormai noto Marco Bianchi, pronto a inse-
gnare loro i segreti di una colazione e di una merenda 
perfetta da mettere subito in pratica.
Frutta, farine integrali, dolcificanti naturali come il 
miele, frutta secca sono solo alcuni degli ingredienti 
“segreti” della cucina dolce di Marco Bianchi che i 
bambini possono usare per preparare in  diretta spun-
tini, tortine, muffin squisiti ma salutari.
Da qui l’esigenza da parte della Fondazione di indivi-
duare partner in grado di mettere a disposizione uno 
“spazio-cucina” pronto ad accogliere i bambini invita-
ti all’evento e consentire loro di preparare, come veri 
chef, tante squisite bontà.
Da qui l’esperienza con Mondadori Multicenter di Mi-
lano e gli store IKEA dell’area milanese presso i quali 
sono stati svolti i laboratori “Bimbi in cucina mamme 
in classe” nel corso del 2012. 

i laboratori del 2012
14 laboratori per bambini di età compresa tra i 5 e i 12 
anni (suddivisi per gruppi in base all’età) per un totale 
partecipanti di 400 bambini:
• 8 laboratori presso Mondadori Duomo; 
• 6 presso IKEA (4 nella sede di Corsico e 2 nella 
sede di San Giuliano Milanese).

Sempre nel 2012 “Bimbi in cucina mamme in classe” 
ha fatto parte degli eventi del Festival della Mente 
della città di Sarzana. In quell’occasione il laboratorio 
di cucina, senza la sezione dedicata alle mamme, è 
stato riproposto in 4 edizioni, accogliendo con grande 
successo 100 bambini.

Ikea partner del progetto
di prevenzione alimentare infan-
tile della Fondazione Veronesi
La parola a Franca Meddis
Responsabile IKEA Family
sede di Corsico (Milano)

Com’è nata e quali sono le motivazioni che vi 
hanno spinto alla partnership con la Fondazione 
Veronesi?
È nata in modo spontaneo, sulla base della condivi-
sione di valori comuni della salute e del coinvolgi-
mento della Comunità. Finalmente con “Bimbi in cu-
cina mamme in classe” abbiamo trovato l’opportunità 
di collaborare con le rispettive competenze e poten-
zialità. Noi avevamo la possibilità di mettere a dispo-
sizione il luogo e di coinvolgere tutti i nostri clienti, 
in linea con la nostra filosofia. Con la nuova strategia 
“People & Planet Positive” ci siamo dati l’ambizioso 
obiettivo di avere, entro il 2020, un impatto positivo 
su persone e ambiente: ecco perché vogliamo con-
tribuire a una vita migliore per le persone e per le 
Comunità, trasmettendo il nostro codice di condotta 
e i nostri valori a tutte le persone che lavorano nella 
nostra catena del valore e collaborare con le Comu-
nità locali per migliorarne le condizioni economiche, 
sociali e ambientali.
 
Perché, a suo avviso, è importante fare educa-
zione sugli stili di vita corretti a partire da bambi-
ni, come nei laboratori presso i vostri spazi?
È dallo stile di vita che si determina il benessere 
delle persone, e poiché “i bambini sono le persone 
più importanti del mondo”,  sono il nostro futuro, è 
determinante educarli a una sana e corretta alimen-
tazione  ma anche al rispetto della natura e  dell’am-
biente .
 
Il suo vissuto di questa nuova esperienza?
È stata un’esperienza fantastica collaborare con Mar-
co Bianchi e Lucilla  Titta. Il loro entusiasmo e la loro 
professionalità hanno fatto si che il progetto, di per 
sé già interessante, assumesse una rilevanza tale, da 
voler assolutamente ripetere l’esperienza nel nostro 
negozio e anche in altri punti vendita di IKEA.
 
Com’è stato accolto, a suo avviso, dai parteci-
panti (grandi e piccoli)?
L’esperienza ha assunto valori importanti anche per 
i partecipanti: i bambini, in modo semplice e diver-
tente, hanno imparato in poco tempo l’importanza di 
utilizzare ingredienti di qualità  mantengano integro 
il loro valore nutrizionale; i genitori, invece, sono ri-
usciti ad avere indicazioni utili e concrete per la ge-
stione   corretta di colazione e merende, dove è più 
frequente incorrere in errore.
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le doNNe di sPoRt 
aiutaNo le doNNe
di scieNza
iN uN gRaNde 
PRogetto a FaVoRe 
della RiceRca 
scieNtiFica
Dopo due anni di esperienza di partnership della Fon-
dazione con il Giro d’italia di ciclismo, un’altra bella 
iniziativa che unisce sport e scienza, atlete di altissi-
mo livello agonistico e giovani ricercatrici di eccellen-
za nel panorama italiano.

nell’ultimo trimestre del 2012 è stato fi rmato il pro-
tocollo d’intesa tra lega Volley Femminile e la Fonda-
zione Veronesi che ha visto unite le due organizzazio-
ni per l’intero campionato 2012-2013.

Un progetto importante, che comprende diverse ini-
ziative nel corso del tempo e che ha l’obiettivo, do-
menica dopo domenica, di comunicare al pubblico 

sugli spalti, ma anche agli appassionati di pallavolo 
a casa, il valore della Ricerca nella vita di tutti e la 
necessità di sostenere il progresso scientifi co per 
vincere malattie gravi come alcune forme di tumore, 
per le quali tutt’oggi gli scienziati non hanno ancora 
soluzioni certe.
le campionesse della pallavolo hanno accettato con 
entusiasmo questa nuova sfi da che le ha viste impe-
gnate per tanti mesi come testimonial della Ricerca 
insieme ai vertici del coni, della lega Volley, ai Presi-
denti delle squadre di Serie a. 

alla Fondazione Veronesi sarà intitolato l’all Star 
Game Femminile 2013, la più grande festa della 
Pallavolo Femminile di Serie a, durante la quale si 
affronteranno le migliori giocatrici del campionato 
italiano e una selezione di atlete italiane.

Ricco il calendario di attività di informazione e co-
municazione previste sui temi della ricerca e della 
prevenzione, in cui la Fondazione e la lega Volley 
Femminile hanno agito coordinate per raggiungere 
anche un altro grande risultato: raccogliere fondi da 
destinare alle borse di ricerca per fi nanziare il lavoro 
dei giovani scienziati.

“con questa iniziativa abbiamo voluto concentrare tutti gli sforzi in un’unica direzione, piuttosto che disperderli in occa-
sionali iniziative come accadeva negli scorsi anni perché crediamo fortemente nella missione della Fondazione Veronesi 
e nei principi che essa veicola al pubblico. e mi preme sottolineare che il nostro impegno si misurerà settimanalmente 
con iniziative concrete, con il coinvolgimento delle nostre Società e delle nostre atlete. la pallavolo italiana femminile di 
Serie a sta dimostrando una straordinaria capacità di attrazione. ne approfi tteremo per trasmettere temi fondamentali, 
quali la prevenzione al femminile e la ricerca scientifi ca”.
        Mauro Fabris
      Presidente della Lega Pallavolo Serie A Femminile

Un TeaM “RoSa”
PeR VinceRe
ancHe nella RiceRca

la Divulgazione come strumento di conoscenza



62

la TeSTiMonianza Di
ManUela leGGeRi
Un’icona Della PallaVolo iTaliana
 
Dopo una bella carriera cominciata nel 1991, Manue-
la leggeri ha dimostrato che non si smette mai di 
sognare e che i sogni non smettono mai di realizzarsi 
vincendo lo scudetto e la coppa italia nel campionato 
2012-2013 con la squadra del River Volley Piacenza.

Come stai vivendo questa esperienza con la 
fondazione?
credo che questa bella iniziativa con la Fondazione 
Veronesi, nata da lega Pallavolo Serie a Femminile 
in collaborazione con Master Group Sport, sia dav-
vero tra le più interessanti realizzate fi no ad oggi 
nella pallavolo femminile, perché ritengo che lo 
sport sia lo specchio della vita. le similitudini tra lo 
sport che viviamo ogni giorno e la Ricerca promossa 

dalla Fondazione sono davvero molteplici: lo sport ri-
chiede sacrifi cio, spirito d’adattamento, ci chiede di 
“non mollare mai”. e questo è ciò che bisognerebbe 
fare nella vita, soprattutto quando si è colpiti da una 
patologia importante: si è consapevoli che andare 
avanti sarà durissima ma bisogna trovare sempre la 
forza per reagire. ecco un esempio di sport e forza di 
vivere. Jack Sintini, colpito da linfoma e poi tornato 
in campo come prima, quando ha vinto lo scudetto 
ha detto “non si sa perché non si sa come,  il sole 
tornerà a splendere”. l’importante è crederci fi no alla 
fi ne: è vero,  quando c’è dolore e malattia è facile 
cadere nello sconforto, ma l’importante è davvero 
non mollare mai. l’unione tra sport e ricerca grazie 
al progetto con la Fondazione Veronesi richiama tutto 
ciò che accomuna la malattia, la voglia di guarire e 
lo sport: penso che sia davvero un connubio perfetto.

Cosa può fare lo sport per aiutare la ricerca in 
un prossimo futuro?
credo che le persone si informino poco sull’importan-
za della prevenzione e della diagnosi precoce: lo si 
fa, spesso, quando è tardi e la malattia ha già iniziato 
il suo corso. Per questo è fondamentale far circola-
re le informazioni, divulgare una cultura della salute 
che sostenga la prevenzione: lo sport può aiutare la 
ricerca a fare questo. Tutte le iniziative realizzate sui 
campi da pallavolo a favore della ricerca durante 
questi mesi sono state orientate a questo obiettivo: 
farci diventare tutti più consapevoli.

Perché secondo te la ricerca è importante?
Direi che è vitale, le innovazioni sono continue, la 
scienza progredisce offrendoci sempre nuove solu-
zioni, migliori delle precedenti. Quindi non bisogna 
interrompere il naturale progresso della scienza e 
della ricerca.

Manuela leGGeri

Una caMPioneSSa
Di GRanDe SPeSSoRe
e GeneRoSiTà
caPace Di DaRe TUTTo, 
ancHe alla RiceRca
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Sportello Cancro

Cresce il valore di uno
dei servizi utili 
alla collettività più 
Apprezzati e seguiti

Al momento della sua progettazione, nel 2003, sem-
brava una vera e propria utopia: un sito unico presso 
il quale chiunque, malato, familiare, medico, potesse 
trovare tutte le indicazioni utili sui luoghi di cura di 
tutte le patologie tumorali in Italia. Oggi questa è una 
realtà ricchissima di dati preziosi, informazioni sem-
pre aggiornate, approfondimenti sui temi di medicina 
più attuali visitata da milioni di utenti Internet. Spor-
tello Cancro da sempre è collocato presso il sito del 
Corriere della Sera. Quasi 10 anni di storia e di lavoro 
qui raccontati da una protagonista del progetto, Vera 
Martinella.
“Sono operativa dal 2003”
Da quando ha iniziato l’attività Sportello Cancro, che 
rappresenta uno dei primissimi progetti della Fonda-
zione insieme al Corriere della Sera. Sportello Cancro 
nasce con l’obiettivo di rispondere alla domanda che 
tutti si pongono quando purtroppo devono affrontare 
una diagnosi di tumore: dove farsi curare?
“Il cuore di Sportello Cancro è il Database degli 
ospedali”
Il Database contiene l’elenco degli ospedali che cu-
rano i tumori suddiviso per singola patologia: è frutto 
del lavoro di tutti questi anni, è praticamente unico. 
Richiede un grande impegno perché va costantemente 
gestito e manutenuto: questo lavoro è svolto da per-
sone  che contattano regolarmente le strutture che 
curano i tumori in Italia (circa 1.500). Per aggiornare 
ogni anno i dati presenti su Sportello Cancro, sapere 
quindi quanti interventi, quante diagnosi sono state 
effettuate, è necessario anche contattare le singole 
Regioni, un’operazione spesso lunga e complessa, 
molto importante per gli utenti 
“Su Sportello Cancro sono indicate le sperimenta-
zioni”
Un altro servizio utile è l’archivio dei farmaci in spe-
rimentazione:  per far questo mi coordino con l’AIFA, 
Agenzia Italiana del Farmaco, per ricevere le speri-
mentazioni approvate a livello centrale. Così i pazienti 
possono conoscere le strutture presso cui sono stati 
aperti protocolli clinici sperimentali per una determi-
nata malattia oncologica.
“Coordino le Commissioni dell’eccellenza nomi-
nate dalla Fondazione Veronesi”
Non è sufficiente curare una determinata patologia, 
è necessario essere più bravi degli altri per meritarsi 
le stelle di eccellenza che le Commissioni assegnano, 
patologia per patologia, ai vari reparti e primari, aiu-
tando così i pazienti a individuare il centro di cura più
qualificato. Per ogni patologia oncologica, quindi, è 
presente un team di esperti nominati da Fondazione 

che valuta le singole strutture secondo criteri stabiliti 
e trasparenti e decide a quale struttura assegnare la 
stella di eccellenza. L’aggiornamento delle stelle di ec-
cellenza avviene ogni anno, talvolta ogni 2 anni.
“Sportello Cancro ospita anche 17 Forum”
Nei Forum rispondono gli specialisti di ciascuna pato-
logia oncologica, ma è anche uno spazio libero per lo 
scambio tra gli internauti.
“All’interno del Database, oltre alle Eccellenze 
e agli ospedali sono indicati i Centri che danno 
supporto psicologico”
Le segnalazioni provengono dall’Associazione Italiana
di Psico-Oncologia che periodicamente invia i file con 
gli aggiornamenti da caricare sul sito.
“Molti i temi caldi del 2012”
Gli argomenti di grande interesse per il pubblico che 
sono diventati articoli su Sportello Cancro sono stati 
numerosi. Primo fra tutti la crisi economica e i suoi 
risvolti sulla Sanità. Il problema dei costi della sanità è 
stato più volte  affrontato su Sportello Cancro nell’an-
no  e lo sarà anche nel 2013, dato il proseguo della cri-
si economica. Il rischio è quello di non poter garantire
le cure necessarie a tutti i pazienti e oltre a far paura, 
ha richiesto soluzioni: gli oncologi hanno predisposto 
un piano di proposte da discutere con i politici, spo-
sato dalle associazioni di pazienti. L’obiettivo è effet-
tuare tagli mirati a contenere gli sprechi e premiare i 
centri che lavorano bene.
“Un altro tema acceso è stato quello della siga-
retta elettronica”
Ha rappresentato il boom del 2012, un fatto tipica-
mente italiano perché la sigaretta elettronica negli 
Stati Uniti esiste da anni e non mai stato oggetto di 
un simile battage come nel nostro paese. Le persone 
si chiedono se la sigaretta elettronica fa bene o male, 
se serve o non serve come strumento di dissuasione 
al fumo e gli esperti non sono ancora tutti d’accordo.
“Sempre più persone sopravvivono al cancro. 
Un altro argomento dibattuto riguarda i diritti dei 
guariti”
Le cure dei tumore sono sempre più efficaci, un nu-
mero sempre crescente di persone guarisce e convive
per anni con la malattia cronica. Questo successo 
della medicina e della scienza ha però alcuni risvolti, 
che riguardano i costi ma anche la qualità di vita delle 
persone. La nostra società deve tener conto del diritto 
al rientro al lavoro, del diritto al sostegno economico, 

Milioni di persone
hanno bisogno
di informazioni
sul cancro

La Divulgazione come strumento di conoscenza



64

legale, all’accompagnamento. e ci sono anche i di-
ritti dei parenti dei malati da riconoscere, attraverso 
le indennità, il rilascio dei permessi sul lavoro, etc. i 
tantissimi guariti dal cancro hanno necessità del tutto 
inesplorate, perché fi no a pochi anni fa la sopravviven-
za non era così elevata. 
“Un ultimo tema riguarda la fertilità dopo le cure 
per il tumore, che consegue al tema della lungo-
sopravvivenza”
le statistiche dicono che si sta abbassando l’età me-

dia delle diagnosi di tumore al seno. Succede così che 
tante donne tra i 35 e i 45 anni scoprono di avere un 
tumore senza aver ancora avuto fi gli. adesso che il 
tasso di guarigioni soprattutto per il tumore al seno è 
veramente alto, le donne non si preoccupano più solo 
di eliminare del tutto la malattia ma di poter avere un 
bambino dopo questa terribile esperienza. Sportello 
cancro è pronto a seguire gli sviluppi del progresso 
delle scienze e raccontarlo in diretta alle persone che 
vogliono saperne di più.

1.485 ospedali presenti in archivio

I numeRI DI SpoRTeLLo CAnCRo
AGGIoRnATI AL 2012

20 Regioni italiane censite

7.121 reparti ospedalieri censiti

8.004 medici censiti

1.031.772 numero di SDo per i ricoveri caricate sul sito

809.145 numero di SDo per gli interventi 
caricate sul sito

2.115 articoli pubblicati (294 nel 2011)

7.275.665 numero di pagine viste nel 2012
media mensile: 606.305

3.303.888 numero di visitatori unici nel 2012
media mensile: 275.324

444 eccellenze attribuite dalla commissione 
creata dalla Fondazione Veronesi
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giRo d’italia 2012

LA FonDAZIone
peR LA SeConDA voLTA 
pARTneR SCIenTIFICo
DI uno DeGLI evenTI 
SpoRTIvI pIÙ AmATI

la Ricerca scientifi ca riguarda la vita di tutti, in modo 
diretto e quotidiano, ma non è conosciuta da tutti 
come invece dovrebbe. 
Per questo la Fondazione Veronesi, dopo i risultati 
eccellenti della partecipazione all’edizione 2011 del 
Giro d’italia, ha scelto di seguire ancora sulle stra-
de d’italia questa straordinaria avventura insieme 
ai campioni del ciclismo per raccontare a milioni di 
appassionanti i tanti temi che rendono la ricerca in-
dispensabile alla nostra vita. Ha chiesto quindi aiuto 
a 21 esperti scientifi ci e studiosi di altissimo profi -
lo, uno per ogni tappa del Giro, invitandoli a parlare 
di nanotecnologie, nutrigenomica, Dna e molti altri 

temi della scienza più innovativa e sorprendente, con 
un linguaggio semplice, perfetto anche per chi non è 
addetto ai lavori.
ad accompagnare la presenza degli scienziati, oltre 
a Paolo e Umberto Veronesi, un amico della Fonda-
zione d’eccezione, l’ex pilota di Formula 1, campione 
olimpico e oggi anche apprezzato giornalista scienti-
fi co alex zanardi, che ha voluto testimoniare perso-
nalmente, con grande entusiasmo, quanto la Ricerca 
possa cambiare in meglio la vita delle persone.
in questa seconda edizione è stato rinnovato anche 
lo slogan della presenza della Fondazione al Giro d’i-
talia: non più “le tappe della salute”, “correre con la 
scienza”, per sottolineare la centralità delle temati-
che scientifi che come tema portante dell’evento e la 
necessità che il sostegno alla Ricerca sia un impegno 
condiviso dal maggior numero di persone.
Per 21 giorni hanno percorso l’italia non solo gli atleti 
che si sono sfi dati al Giro ma anche i ricercatori e gli 
scienziati che, grazie alla Fondazione, hanno dimo-
strato al grande pubblico che la ricerca è “viva”, è 
fatta di voci, facce, coraggio e forza di volontà e che 
le scoperte del progresso scientifi co in molti ambiti, 
primo fra tutti quello medico, oggi garantiscono la 
guarigione a milioni di malati.

la GaRa Più SeGUiTa
in iTalia coRRe
ancHe PeR il
PRoGReSSo
Delle Scienze
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CORRERE CON LA SCIENZA
LE 21 TAPPE DEI CAMPIONI DELLO SPORT E QUELLE DEGLI ESPERTI DELLA RICERCA

5 maggio 2012
SALUTI DI APERTURA
Umberto Veronesi

6 maggio 2012
COME STA L’ATTIVITÀ DI RICERCA IN DANIMARCA.
I PARCHI SCIENTIFICI
Relatore Agnese Collino7 maggio 2012

CHE COSA SONO LE ENERGIE RINNOVABILI? STUDI 
E PROGRESSI DALLA DANIMARCA ALL’ITALIA
Relatore Marina Carpineti

10 maggio 2012
CHE COS’È L’EPIGENOMA?
Relatore Pier Giuseppe Pelicci

9 maggio 2012
L’OBESITÀ INFANTILE COMINCIA AD ESSERE 
UN’EMERGENZA ANCHE IN ITALIA?
Relatore Marco Bianchi

11 maggio 2012
PERCHÈ FA COSÌ BENE LA DIETA MEDITERRANEA?
Relatore Lucilla Titta

12 maggio 2012
CHE COSA SI STUDIA NEI LABORATORI NAZIONALI 
DEL GRAN SASSO?
Relatore Marina Carpineti

14 maggio 2012
L’IMPORTANZA DELLA PREVENZIONE MASCHILE
Relatore Francesco Mariani

16 maggio 2012
PERCHÈ È IMPORTANTE PARLARE DI SCIENZA OGGI?
Relatore Marco Bianchi

13 maggio 2012
PERCHÈ FA BENE IL LICOPENE?
Relatore Chiara Tonelli

15 maggio 2012
CHE COS’È LA NUTRIGENOMICA?
Relatore Chiara Tonelli

17 maggio 2012
COSA SONO LE NANOTECNOLOGIE?
Relatore Roberto Cingolani

18 maggio 2012
CHE FUNZIONI HANNO LE NANOTECNOLOGIE 
NELLE CURE DEI TUMORI?
Relatore Pier Giuseppe Pelicci

19 maggio 2012
CHE COSA S’INTENDE PER MEDICINA MOLECOLARE?
Relatore  Pier Paolo Di Fiore

20 maggio 2012
TUMORE AL SENO. LE PROSPETTIVE DI GUARIGIONE 
Relatore Paolo Veronesi

22 maggio 2012
IMPOTENZA MASCHILE
Relatore Francesco Mariani

23 maggio 2012
DIPENDENZA E COMPULSIONI PATOLOGICHE: 
DAL SESSO A INTERNET
Relatore Elena Berrone

24 maggio 2012
COSA SI INTENDE PER MEDICINA PERSONALIZZATA?
Relatore  Pier Paolo Di Fiore

25 maggio 2012
COME POSSIAMO AVERE PIÙ CURA DEL NOSTRO CUORE?
Relatore Chiara Segrè

26 maggio 2012
COSA SONO LE NEUROSCIENZE?
Relatore Edoardo Boncinelli

27 maggio 2012
SALUTI DI CHIUSURA
Umberto Veronesi
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FonDAZIone e GIRo
la PaRola a FlaVio BionDi
PReSiDenTe Di RcS SPoRT

Perché la fondazione al Giro d’italia?
Questo progetto nasce dalla condivisione di un obiettivo: 
il Giro d’italia voleva aprirsi al non PRoFiT, come accade 
per tutti i grandi eventi sportivi nel mondo e farsi promo-
tore all’interno e all’esterno dei principi di un comporta-
mento etico e di scelte di vita salutari, dedicato prima di 
tutto agli sportivi del ciclismo. la Fondazione, per i valori 
che esprimeva, per la caratura del Professor Veronesi, 
punto di riferimento scientifi co di grande autorevolezza, 
poteva essere per noi di RcS Sport e Giro d’italia un bel-
lissimo matrimonio. Si trattava dell’organizzazione non 
PRoFiT giusta per diffondere con noi i principi che cerca-
vamo di valorizzare nel ciclismo.

Questa unione ha funzionato?
certamente! anzi, riteniamo che sia stata una scelta az-
zeccata dal nostro punto di vista. Dall’altra parte la Fon-
dazione è entrata in un evento nazional-popolare molto 

amato dal pubblico, forse l’evento più popolare in italia 
dopo il calcio: per 21 giorni giriamo per le strade d’ita-
lia dando la possibilità agli appassionati di assistere in 
diretta ed in forma gratuita alle perfomance dei campio-
ni. il Giro da sempre ha una forte presenza nazionale sui 
media e oggi anche internazionale. Questa tipologia di 
evento ha aiutato, crediamo, la Fondazione a perseguire 
un obiettivo importante: aumentare la visibilità della Fon-
dazione e quindi la notorietà in modo capillare ed essere 
più vicina alla gente, come sta accadendo attraverso l’a-
pertura delle Delegazioni sul territorio italiano. 

A suo avviso sono stati colti i messaggi promossi 
dalla fondazione?
assolutamente sì. i contenuti promossi dalla Fondazione 
al Giro erano semplici e di facile comprensione, quindi 
adatti al pubblico del Giro, un pubblico eterogeneo e non 
necessariamente interessato a tutte le tematiche scienti-
fi che.  invece, i corretti stili di vita, la sana alimentazione, 
l’importanza della Ricerca nella nostra vita, la prevenzio-
ne, sono argomenti che, divulgati con un linguaggio adat-
to a tutti com’è accaduto in questi anni della Fondazione 
di Giro d’italia, riguardano davvero tutti noi.

4
testiMoni

del mondo dello spettacolo presenti al Giro 2012 per “correre 
con la scienza”: Serena autieri, lucrezia lante della Rovere, 
Martina Stella, Francesco Facchinetti, oltre al sostegno pre-
zioso e continuo per tutta la durata del Giro di alex zanardi.

30.000
copie del volume “il libro della salute” realizzato in collabora-
zione con RcS vendute in edicola nel mese di maggio 2012 in 
allegate alla Gazzetta dello Sport (250 copie, invece, sono sta-
te donate dalla Fondazione ai campioni del ciclismo in gara)

10.000 newsletter Kids distribuite ai giovanissimi presenti alle tappe

15.000 newsletter della Fondazione dedicate all’evento distribui-
te a un pubblico adulto

21 Giorni di approfondimenti sul portale della Fondazione con inter-
viste, video, news, etc.

35 articoli su quotidiani di cui 21 su la Gazzetta dello Sport

21 pillole della salute durante la trasmissione del mattino 
“Bartoletti”, a cura di Marino Bartoletti

I numeRI DI un GRAnDe GIRo D’ITALIA 2012
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No Smoking Be Happy

Cresce e si consolida
il grande progetto 
di dissuasione al fumo 
della Fondazione 
Non se ne parla mai abbastanza eppure il fumo da 
sigaretta è responsabile di numerose patologie tra 
cui alcune mortali ed è causa primaria del tumore al 
polmone, una delle malattie oncologiche considerate 
“big killer” a livello mondiale.
Per la Fondazione, che ha iniziato il progetto “No 
Smoking Be Happy” nel 2008, si tratta di una sfida 
contro il tempo, maggiore il numero di fumatori rag-
giunti dai messaggi di dissuasione, maggiore il nu-
mero di giovani e giovanissimi coinvolti nei progetti 
educativi sul tema del fumo, maggiore il numero di 
persone che diventano consapevoli dei pericoli reali 
del fumo di sigaretta per se stessi e per i familiari, 
minori saranno i malati nel prossimo futuro.

Un progetto di prevenzione complesso, ricco di inizia-
tive su tutto il territorio italiano, ma anche curioso e 
stimolante perché questo è stato l’approccio al tema 
deciso dalla Fondazione Veronesi fin dagli esordi di 
“No Smoking Be Happy”. Si tratta di uno straordina-
rio “mix” tra coinvolgimento e leggerezza, come ad 
esempio la struttura interattiva e itinerante della mo-
stra che ricorda una grande sigaretta, e la drammati-
cità dei contenuti che la Fondazione non ha mai volu-
to nascondere sia nella mostra stessa, sia nella App 
per iphone realizzata per coinvolgere gli internauti, 
novità annunciata nel 2011 ed entrata in funzione nel 
2012, sia nei laboratori educati dedicati ai bambini, 
che sono stati l’iniziativa clou del 2012.
“Libertà di sapere libertà di scegliere” è la filosofia 
che guida la Divulgazione Scientifica della Fondazio-
ne fin dalla sua nascita: mai, come per la campagna di 
dissuasione al fumo “No Smoking Be Happy” questo 
motto ha un’importanza vitale.
Conoscere i danni alla salute, comprendere come si 
può smettere di fumare, seguire i consigli degli esper-
ti, chiedere, informarsi, è più facile per il fumatore o 
per i suoi familiari grazie alla presenza costante e al 
sostegno continuo della Fondazione.

Smettere di fumare 
significa
ricominciare a vivere.
Un progetto
di successo
della Fondazione
per sostenere
la dissuasione
al fumo di sigaretta
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I FumAToRI
in italia, secondo gli ultimi dati statistici, fumano 
più di 14 milioni di persone, di queste almeno 5 
milioni sono donne, con una percentuale in co-
stante crescita. Sono diminuiti invece nell’ultimo 
decennio i fumatori maschi.

RISChIo
l’abitudine precoce al tabagismo, abbassa anche 
l’età dei fumatori più a rischio - cioè di coloro 
che fumano da almeno 20 anni e più sensibili allo 
sviluppo di patologie fumo-correlate - portandola 
dai 50 anni a solo 35 anni. 

DeCeSSI
Secondo l’oMS, le morti annue provocate dal 
fumo sono circa 3 milioni, più del totale dei de-
cessi per droga, incidenti stradali, aiDS, suicidi, 
omicidi, annegamenti e alcool. Un numero desti-
nato a crescere; si stima che le morti arriveranno 
a 12 milioni nel 2030. ad oggi, solo nel nostro 
Pease, le morti causate dal tabacco ogni anno 
sono 85 mila, una ogni 7-8 minuti.

Di queste:
•	 il 25% per malattie cardiache;
•	 il 75% per malattie respiratorie (di cui il 

90% per neoplasie maligne del polmone);

inoltre il 75% delle morti femminili è riconducibi-
le al fumo di sigaretta.

CoSTI
ogni anno la spesa sanitaria per i danni del fumo 
è pari a 35 milioni di euro ed il costo sociale del 
tabagismo, sostenuto annualmente dall’Unione 
europea, ammonta ad 1 miliardo di euro.
le multinazionali del tabacco spendono oltre 4 
miliardi di dollari all’anno in pubblicità. 

Le SIGAReTTe In CIFRe
5.600 miliardi di sigarette vengono vendute ogni 
anno nel mondo.

(eX) FumAToRI
2000 persone al giorno tentano di smettere di 
fumare ed il 59% dei fumatori dichiara di voler 
smettere.

le ciFRe del tabacco 
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omicidi, annegamenti e alcool. Un numero desti-
nato a crescere; si stima che le morti arriveranno 
a 12 milioni nel 2030. ad oggi, solo nel nostro 
Pease, le morti causate dal tabacco ogni anno 
sono 85 mila, una ogni 7-8 minuti.

Di queste:
•	 il 25% per malattie cardiache;
•	 il 75% per malattie respiratorie (di cui il 

90% per neoplasie maligne del polmone);

inoltre il 75% delle morti femminili è riconducibi-
le al fumo di sigaretta.

CoSTI
ogni anno la spesa sanitaria per i danni del fumo 
è pari a 35 milioni di euro ed il costo sociale del 
tabagismo, sostenuto annualmente dall’Unione 
europea, ammonta ad 1 miliardo di euro.
le multinazionali del tabacco spendono oltre 4 
miliardi di dollari all’anno in pubblicità. 

Le SIGAReTTe In CIFRe
5.600 miliardi di sigarette vengono vendute ogni 
anno nel mondo.

(eX) FumAToRI
2000 persone al giorno tentano di smettere di 
fumare ed il 59% dei fumatori dichiara di voler 
smettere.

le ciFRe del tabacco 

CoSTI
ogni anno la spesa sanitaria per i danni del fumo 

I FumAToRI
in italia, secondo gli ultimi dati statistici, fumano 

RISChIo
l’abitudine precoce al tabagismo, abbassa anche 

DeCeSSI
Secondo l’oMS, le morti annue provocate dal 

Le SIGAReTTe In CIFRe
5.600 miliardi di sigarette vengono vendute ogni 

(eX) FumAToRI
2000 persone al giorno tentano di smettere di 

20.000 STuDenTI A 
SCuoLA AnTIFumo

la dissuasione al fumo dedicata ai giovanissimi è stata 
l’iniziativa più rilevante, per il 2012, del progetto “no 
Smoking Be Happy”.
in un Paese come l’italia in cui, secondo gli ultimi dati 
statistici, fumano più di 14 milioni di persone e, purtrop-
po, si è abbassata drammaticamente l’età della prima 
sigaretta: il 18,9% degli italiani la prova prima dei 15 

anni, il 40% circa tra i 15 e i 17 anni, il 37,5% tra i 18 e 
i 20 anni e solo il 14,1% dopo i 20 anni. Quindi il 20% 
dei ragazzi con meno di 15 anni fuma e per questo la 
Fondazione ha scelto ancora una volta di puntare sull’e-
ducazione in età scolare.
Durante tutto il 2012, con conclusione prevista nei pri-
missimi mesi del 2013, sono stati realizzati una serie di 
laboratori interattivi per gli studenti dagli 8 ai 16 anni, 
che hanno portato così al numero di 20.000 i ragazzi 
coinvolti in tutta italia nel progetto “no Smoking Be 
Happy” dalla sua nascita.

la Divulgazione come strumento di conoscenza
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La Mostra
fotografica benefica 
“Colori in fumo”
Un evento innovativo realizzato nel 2012 dalla Fonda-
zione in collaborazione con Fondazione ISI e Fondazio-
ne ANDI per sensibilizzare sul tema il mondo odon-
toiatrico, già coinvolto nello svolgimento del lavoro 
quotidiano perché i danni del fumo di sigaretta coin-
volgono anche i pazienti dei dentisti. Una mostra in cui 
sono esposte (e messe in vendita) le opere fotogra-
fiche di Giulia Borromeo, odontoiatra e appassionata 
fotografa, con l’obiettivo di finanziare una borsa di 
ricerca della Fondazione sui danni provocati dal fumo 
di sigaretta a livello del cavo orale.

La parola a Giulia Borromeo
Ideatrice della Mostra
Fotografica “COLORI IN FUMO”
nell’ambito del progetto
“No Smoking Be Happy”

Come nasce questo progetto?
Questa collaborazione nasce da un suggerimento di 
Alessandra Omarini, madrina di Fondazione Veronesi 
che, conoscendo la mia propensione a sposare foto-
grafia e iniziative benefiche, mi ha proposto di collabo-
rare. Conosco la capacità di Fondazione di traghettare 
grandi idee e progetti a favore della Collettività e ci 
tenevo a sviluppare qualcosa di ben strutturato. Ci 
sono stati quindi alcuni incontri per trovare il progetto 
giusto da sostenere attraverso la mostra fotografica 
che avrei poi organizzato insieme a Fondazione ISI, la 
Fondazione dell’Istituto Stomatologico Italiano, sto-
rica struttura milanese per la salute del cavo orale, 
nella quale lavoro da diversi anni come odontoiatra.
Il progetto individuato è stato “No Smoking Be Hap-
py”. Non tutti sanno che il fumo, oltre ai tristemente 
noti effetti cancerogeni, ha una serie di effetti dannosi 
sul sorriso, provocando perdita precoce dei denti, pro-

blemi gengivali, fallimento di impianti dentari, alitosi, 
ingiallimento dei denti, invecchiamento cutaneo. Per 
questo motivo ci è sembrato così significativo lavorare 
sui risvolti della sfera socio-personale del fumatore, 
concetti che spesso non vengono enfatizzati ma che 
ben si prestano a rafforzare il messaggio di dissua-
sione dal fumo di sigaretta. Per veicolare tutto que-
sto in modo capillare sul territorio si è reso di grande 
interesse coinvolgere anche la Fondazione ANDI, la 
Fondazione dell’Associazione Nazionale Dentisti Ita-
liani, che rappresenta circa 23.000 dentisti italiani. 
Il progetto, declinato quindi nella sua versione “No 
Smoking Be Happy - Per il tuo Sorriso”, vede gli odon-
toiatri, aggiornati rispetto alle suddette problemati-
che, come ambasciatori di una vita “No Smoking Be 
Happy” presso i propri pazienti. 

Com’è nata l’idea della Mostra “COLORI IN 
FUMO”?
La Mostra nasce da un concept semplice: fumare ti 
scolora. Ho giocato quindi sulla contrapposizione tra 
una vita senza fumo, piena di colore e in salute, e una 
vita satura di fumo, che sprofonda in un grigiore ano-
nimo e uniforme.
Poiché la prima tappa del progetto è sensibilizzare i 
dentisti, la mostra è stata rivolta ad un target preva-
lentemente settoriale, “odontoiatrico” e milanese.
In seguito ci piacerebbe aprirla anche al pubblico, per 
far capire a quante più persone possibile che “fumare 
ti scolora!”

Altri progetti in programma?
Ora siamo impegnati a rendere questo ambizioso 
progetto realtà, la mostra è stata di fatto una sorta di 
“taglio del nastro” di quella che speriamo possa es-
sere, tra le tre Fondazioni, una collaborazione molto 
fruttuosa. 
Realizzando questa “COLORI IN FUMO” mi sono con-
frontata con la grande realtà di Fondazione Veronesi, 
ho lavorato in sinergia con persone propositive, dina-
miche e determinate a cambiare qualcosa nel mondo 
e spero che questo sia solo la prima di una lunga serie 
di iniziative insieme.

fumare ti Scolora

miLano
27 novemBre 2012

coLori in fUmo

Il fumo
visto dagli occhi
di un’artista:
la mostra
di Giulia Borromeo
per No Smoking Be Happy
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Science for Peace 2012

Una grande
Conferenza Mondiale
per testimoniare la 
voglia di pace di tutti 
Nel 2012 è giunta alla sua quarta edizione la Confe-
renza Mondiale Science for Peace, nata dalla volontà 
del Professor Umberto Veronesi e, a seguire, dalla Co-
munità scientifica internazionale che ha accettato con 
entusiasmo l’invito del Professore di non arrendersi di 
fronte alla violenza della guerra ma, anzi, contrastar-
la con lo spirito creativo, sempre pronto a superare 

ogni sfida, che caratterizza da sempre il mondo della 
scienza.
Dopo tre anni di intenso lavoro, si è svolta la quarta 
Conferenza durante la quale gli illustri relatori, 22 ita-
liani e 10 provenienti da altri paesi del mondo, hanno 
dibattuto di dignità della persona, alla luce delle ul-
time scoperte delle neuroscienze, di sanzioni penali, 
concentrando l’attenzione sulla funzione oggi della 
pena di morte ed ergastolo, di una possibile pacifica 
convivenza in Europa, di controllo delle armi e di dirit-
to alla salute nei penitenziari.
Tra i tanti graditi ospiti di questa edizione Shirin Eba-
di, Premio Nobel per la Pace 2003 e lo scrittore e sag-
gista israeliano Davis Grosmann che ha ricevuto l’Art 
for Peace Award 2012 “per la sua continua testimo-
nianza a favore del dialogo e di dissenso nei confronti 
dell’uso della violenza”.

La Divulgazione come strumento di conoscenza
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è pRoSeGuITo
In moDo CoSTAnTe
In TuTTo IL 2012 
L’ImpeGno DeI GRuppI 
DI LAvoRo DI SCIenCe 
FoR peACe

IL GRuppo ToGeTheR FoR peACe 

Si è occupato della realizzazione dell’ambulatorio per 
la Diagnosi del Tumore al seno presso l’Herat Mater-
nity Hospital, completato dalla fornitura di un macchi-
nario diagnostico (ecografo) e dall’organizzazione del 
tirocinio della durata di 1 mese per la Dott.ssa afgha-
na Ferzana Rasouli (di questa importante iniziativa si 
è parlato a pagina 26 di questo Bilancio).

IL GRuppo SCuoLA,
unIveRSITÀ e RICeRCA
Ha organizzato tre incontri con i docenti delle scuole 
secondarie di secondo grado per promuovere la car-
ta di Science for Peace, il manifesto scientifi co nato 
per sfatare i falsi miti sull’ineluttabilità della guerra, 
sottoscritto da Premi nobel, scienziati e uomini di 
cultura e analizzare le opportunità didattiche offerte 
dalla carta.
in particolare l’attenzione è stata rivolta ai rapporti 
“non necessari” tra la guerra e il processo evolutivo 
e tra la guerra e la conformazione del cervello, ana-
lizzando il ruolo dei governanti o dei mass media nel 
creare un “clima” favorevole al confl itto.
Gli eventi sono stati promossi in collaborazione con il 
MiUR: la carta ha ottenuto il Patrocinio dell’Unesco.

mILAno
20 aprile - ore 16.00
presso la Sala Merini, Spazio oberdan
 
RomA
16 maggio - ore 15.30
presso il Senato della Repubblica, Sala capitolare
 
pALeRmo
22 ottobre 2012
Presso Palazzo Branciforte, coinvolti 110 docenti

IL GRuppo BAnChe
e SoCIeTÀ CIvILe
Si è occupato della fi nalizzazione del codice di re-
sponsabilità in materia di fi nanziamento al settore 
degli armamenti (messa a punto dei criteri e delle 
modalità di adesione) defi nendo anche la strategia di 
implementazione.
il codice si propone di diventare riferimento interna-
zionale per la trasparenza degli istituti di credito e 
delle organizzazioni non Governative del terzo setto-
re e nel settore delle armi e strumento di sensibilizza-
zione per gli investitori.
aderiscono al codice primario organizzazioni non 
Governative e loro associazioni/federazioni quali ac-
tionaid, oxfam italia, Gcap, ciPSi - coordinamento di 
45 associazioni di solidarietà e cooperazione inter-
nazionale, campagna italiana contro le Mine, Mani 
Tese, intersos, Rete italiana per il Disarmo, Unimon-
do, Save the children e Terre des Hommes. importanti 
Gruppi bancari come intesa Sanpaolo, Unicredit, UBi 
Banca, hanno partecipato al tavolo di lavoro, condivi-
dendone i principi e gli obiettivi e facendo riferimento 
anche a questo codice nella defi nizione delle proprie 
procedure e nella conseguente rendicontazione. 

Quali motivazioni l’hanno spinta a in-
tervenire alla 4° Conferenza mondiale 
science for Peace? in cosa crede che 
questo Progetto sia diverso da altri 
sullo stesso tema?
Sono interessato a questo tema e ai luoghi 
in cui viene affrontato. Da anni il dibattito 
attorno al carcere è marginale o viene af-
frontato con un crescente e preoccupante 
giustizialismo che chiede pene sempre 
più severe, una trasformazione in reato 
di qualsiasi comportamento considerato 
moralmente scorretto e soprattutto viene 
visto come un’istituzione inevitabile e in-
dispensabile.
     
  Ascanio Celestini
         Scrittore, attore e regista

la Pace:
Un oBieTTiVo
cHe la FonDazione
VUole RaGGiUnGeRe,
con il conSenSo
Di TUTTi
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LA CARTA DI
SCIenCe FoR peACe
è ImpoRTAnTe?
la PaRola a
DoMenica SiRacUSa,
DocenTe Di eleTTRonica 
PReSSo l’ iiSS “a. VolTa “
Di PaleRMo 

Cosa ne pensa di science for Peace, personal-
mente e in qualità di  insegnante a contatto con 
i giovani?
Si tratta di un progetto concreto per sensibilizzare  
sulle tematiche della violenza e della guerra; tema-
tiche a cui i ragazzi sono sensibili anche se, spesso, i 
giovani credono di non avere possibilità di intervento 
risolutivo. il progetto dovrebbe essere maggiormente 
divulgato nelle scuole, attualmente è lasciato all’ini-
ziativa del singolo docente.

Cosa ne pensa della Carta di science for Peace? 
Penso che offra interessanti spunti disciplinari e so-
prattutto interdisciplinari utili a favorire e mantenere 
una “cultura della pace”.

Perchè è importante continuare a perseguire la 
pace?
Spesso dimentichiamo che una parte del mondo con-
vive con la guerra e che siamo fortunati a vivere in 
un Paese dove non si combatte, ma dobbiamo fare in 
modo che non scoppino altri confl itti e che quelli in 
atto cessino. non è necessario “fare guerre”.
 
Cosa può fare il singolo e la scuola per far cre-
scere una cultura di pace?
essere consapevoli che il raggiungimento e il mante-
nimento della pace dipende da tutti noi e non solo da 
pochi; ispirarsi a comportamenti pacifi ci e di collabo-
razione tra esseri umani; ricordarsi che esistono altre 
vie per la risoluzione dei problemi che i confl itti. la 
scuola, in quanto istituzione formativa per eccellenza, 
deve favorire questi atteggiamenti.

la Divulgazione come strumento di conoscenza
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350 studenti liceali milanesi hanno partecipato al 
Workshop al cinema anteo

I numeRI DI SCIenCe FoR peACe 2012

120 studenti liceali hanno partecipato a 
Science for Peace live

1.700 studenti liceali di Milano e dintorni sono stati 
coinvolti in Science for Peace

250
messaggi raccolti sul muro della pace espo-
sto in Bocconi la settimana interessata dalla 
conferenza

65 articoli sui periodici

15 passaggi su Radio e TV

217 le pubblicazioni on line

oltre 2.500
i partecipanti alla conferenza Mondiale di 
Science for Peace

Un eVenTo
caPace Di SMUoVeRe
le coScienze,
Di FaR PaRlaRe
le PeRSone,
SoPRaTTUTTo i GioVani
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Le Conferenze del 2012 
La scienza ha bisogno di persone attente e desidero-
se di sapere, non necessariamente di grandi spazi e 
di un parterre internazionale. 
La Fondazione ha voluto rappresentare entrambi gli 
approcci alle verità della scienza, sia organizzando 
eventi di respiro mondiale, sia creando brevi appun-
tamenti in grado di favorire la vicinanza vera, reale, 
tra pubblico di non esperti e personalità dell’universo 
scientifico.
Così sono nate, già nel 2011, una serie di conferenze 
specifiche sui temi della salute e della medicina che 
hanno avuto luogo durante tutto l’anno. Una scelta 
connessa alla volontà di far vivere la scienza in situa-
zioni piacevoli e rilassanti, nei quali il tempo dedicato 
all’ascolto di un esperto rappresenta una vera e pro-
pria scelta di salute e benessere.
Questo spirito ha animato quindi alcuni appuntamenti 
organizzati dalla Fondazione insieme a imprese part-
ner che hanno messo a disposizione i propri spazi per 
accogliere persone curiose di scienza e aperte ai temi 
della prevenzione. Un esempio eclatante riguarda il 
ciclo “Aperitivo con Fondazione Veronesi”, una serie 
incontri che si sono svolti presso la Caffetteria de “la 
Rinascente” di Piazza Duomo a Milano.
Questo il calendario degli incontri, tutti realizzati nel 
2012, seguiti da un pubblico numeroso e attento.

15 maggio 2012
Sana alimentazione
Relatore Lucilla Titta
nutrizionista ricercatrice IEO, Milano

5 giugno 2012
Prevenzione oncologica
Relatore Giovanna Gatti
divisione di Senologia e Direzione Scientifica IEO, 
Milano

25 settembre 2012
Stili di vita/sport/malattie cardiache
Relatore Piero Montorsi
Responsabile cardiologia invasiva,
Centro Cardiologico Monzino, Milano

16 ottobre 2012
prevenzione tumore al seno
Relatore Paolo Veronesi
Direttore Dipartimento di Senologia IEO, Milano

6 novembre 2012
Prevenzione al fumo di sigaretta
Relatore Giuseppina Lamantia
Vice Direttore Senior, Divisione di Cardiologia IEO, 
Milano

La Divulgazione come strumento di conoscenza
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questo è l’obiettivo
delle conferenze
organizzate
dalla Fondazione
nel 2012
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“Non si può
non comunicare”

Le scelte di
comunicazione del 2012
Il primo assioma della comunicazione secondo Paul 
Watzlawick non è mai stato così attuale per il mondo 
delle organizzazioni senza fini di lucro come la Fon-
dazione.
Se comunicare è vitale per le persone e le aziende, lo 
è altrettanto per le imprese che hanno come obiettivo 
primario la promozione di una causa sociale.
Per la Fondazione divulgare significa comunicare i 
temi della scienza, della prevenzione, della salute al 
maggior numero di persone.Questo è un impegno co-
stante, che coinvolge non solo il personale, i collabo-
ratori, gli esperti, ma anche i media che accolgono le 

comunicazioni sui temi della scienza realizzate dalla 
Fondazione, le imprese che scelgono di partecipare 
attivamente ai progetti di Divulgazione, i destinatari 
stessi delle comunicazioni che le fanno proprie com-
pletandole con le personali esperienze di vita.

Comunicare è stato determinante al raggiungimento 
degli obiettivi anche nel 2012, anno in cui si è con-
fermato il ruolo centrale del portale della Fondazione 
nella comunicazione istituzionale e nella diffusione 
delle novità nel mondo della scienza e della medicina. 
Comunicare ha sostenuto fortemente anche l’attività 
di raccolta fondi a favore della Ricerca scientifica: 
senza un dialogo aperto e sincero con la Comunità 
la Fondazione non potrebbe costruire, come invece 
accade, un progetto comune che ha come obiettivo 
una sempre maggiore consapevolezza nei confronti 
del valore della Ricerca e condividere, giorno dopo 
giorno, i passi avanti della medicina per garantire a 
tutti un futuro migliore.

Comunicare per una cultura della scienza
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5xMILLE

Una forma di sostegno
indispensabile
per la Ricerca

In anni di crisi economica come quelli attuali, ambiti 
di vitale importanza nella vita di tutti i cittadini come 
la Sanità, l’Istruzione e la Ricerca Scientifica sono ri-
sultati fortemente penalizzati.
I fondi pubblici, purtroppo, sono in diminuzione co-
stante ma, nonostante questo, il progresso scientifico 
non può interrompere il suo corso.
Per continuare a sostenere la Ricerca in modo attivo 
e costante e per  promuovere una cultura della scien-
za attraverso importanti progetti di Divulgazione, nel 
2012 la Fondazione ha chiesto aiuto alla collettività, 
rivolgendosi in speciale modo alle imprese, con le 
quali ha condiviso obiettivi e progetti in nome del 
progresso delle scienze, ma anche alle singole per-
sone, grazie al prezioso strumento di raccolta fondi 
del 5xMILLE.

Il 5xMille della
Fondazione Veronesi 
raccontato da
Cecilia De’ Donato

“Ho 33 anni, lavoro in Fondazione dal 2006” 
Ho frequentato il Liceo Classico, l’Accademia di Belle 
Arti, un Master in ambito Comunicazione presso l’U-
niversità Cattolica di Milano. Dopo alcune esperienze 
professionali in ambito artistico e culturale sono en-
trata a far parte della Fondazione occupandomi della 
comunicazione in senso generale e in seguito mi sono 
specializzata nella comunicazione rivolta ai donatori e 
nella loro gestione. 

“Sono una delle dipendenti più anziane della 
Fondazione”
Nel senso che faccio parte del primo nucleo di per-
sone operative, oltre ai Comitati e all’Organizzazio-
ne, ovviamente. Posso testimoniare concretamente, 
perché ho vissuto in diretta i grandi cambiamenti av-
venuti nella Fondazione in questi lunghi anni. Siamo 
cresciuti molto, ci siamo consolidati nel panorama del 
Terzo Settore, acquisendo un ruolo di punto di riferi-
mento scientifico per la Ricerca e la Divulgazione non 
solo tra le altre fondazioni scientifiche ma anche nei 
confronti della collettività.

“Mi occupo da sempre dei progetti di comunica-
zione del 5xMILLE”
Ritengo sia un’opportunità indispensabile che lo Sta-
to mette a disposizione di molti Enti tra cui il Terzo 
Settore. Purtroppo c’è ancora molto da fare per au-
mentare la conoscenza tra le persone e superare la 

loro diffidenza. Dalle statistiche si evince ancora mol-
ta confusione tra 5xMILLE, 8xMILLE e donazioni libe-
rali, quindi solo una minoranza di persone compila in 
modo corretto la Dichiarazione dei Redditi nella parte 
relativa al 5xMILLE. 
Da qui  l’esigenza di strutturare una comunicazione 
mirata, semplice e comprensibile a tutti, che spie-
ghi bene l’importanza di questa modalità di raccolta 
fondi per le organizzazioni come la nostra. Nelle cam-
pagne sul 5xMILLE la Fondazione, oltre a raccontarne 
il funzionamento, ha sempre dichiarato subito come 
destinerà i fondi raccolti: chiarezza, trasparenza e 
concretezza sono le parole chiave delle nostre comu-
nicazioni, non solo per il 5xMILLE.

“I risultati premiano questa scelta di comunica-
zione”
In tanti hanno scelto la Fondazione come beneficiario 
del loro 5xMILLE: questo perché  il sostegno alla Ri-
cerca Scientifica è sentito come un’esigenza reale e 
“urgente”, che coinvolge tutti da vicino. 
Inoltre il “successo” della FUV  è sicuramente dato 
dall’affidabilità del suo nome, garanzia di impegno 
serio e concreto e dell’alto livello delle ricerche che 
sosteniamo. Gli stessi principi (chiarezza, trasparen-
za, affidabilità) premiano la Fondazione anche per 
quanto riguarda le altre forme di donazione.
I donatori privati e le aziende scelgono di sostenere i 
nostri progetti perché sanno che i fondi vengono ge-
stiti con serietà e destinati a ricercatori competenti 
e a progetti di interesse nazionale e internazionale.
Per questo la Fondazione ha scelto di inviare rego-
larmente ai donatori gli aggiornamenti sullo stato 
dell’arte di tutti i progetti, attraverso la Newsletter 
bimestrale “FUV per la Scienza” e attraverso il porta-
le, quotidianamente aggiornato anche per consentire 
alle persone di approfondire i progetti che hanno so-
stenuto o di conoscere in modo diretto i ricercatori, 
attraverso interviste e pubblicazioni dei lavori in cor-
so e dei risultati.

Il 5xMille
costituisce una risorsa 
insostituibile
per finanziare
un numero
sempre maggiore
di ricercatori 

Comunicare per una cultura della scienza
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Le attività di 
comunicazione 
istituzionale del 2012
Durante il 2012 la Fondazione ha voluto ottimizzare 
le risorse destinate alla comunicazione istituzionale 
concentrandosi su interventi che hanno privilegiato la 
relazione “one to one” e il “passaparola”.
Le campagne pubblicitarie sono state realizzate qua-
si totalmente secondo la modalità del Cause Related 
Marketing, grazie al sostegno, quindi di alcune im-
prese illuminate che hanno creduto nei valori e nei 
messaggi promossi dalla Fondazione. I temi al centro 
della comunicazione istituzionale, oltre al 5xMille, 

sono stati il portale della Fondazione, protagonista del 
nuovo biglietto da visita con QRcode che rinvia al por-
tale e della campagna stampa sul mensile OK Salute 
e Benessere; la prevenzione del tumore al seno, gra-
zie a un leaflet distribuito in collaborazione con alcune 
aziende partner che hanno aderito all’iniziativa come 
Triumph, La Rinascente e Monclair; gli stili di vita e 
la corretta alimentazione, prezioso contenuto di un 
segnalibro distribuito negli incontri presso le aziende 
partner. Per coinvolgere maggiormente i giovanissimi 
e far conoscere loro le iniziative della Fondazione, 
sono stati creati i braccialetti della Fondazione omag-
giati durante la giornata della matricola presso l’Uni-
versità LUISS di Roma e in occasione della proiezione 
di film durante il grande evento “Science for Peace”.
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Il portale
della Fondazione

Sempre più uno 
strumento di 
informazione 
per chi vuole saperne 
di più su scienza
e medicina 

Trasformare un sito internet istituzionale in uno spa-
zio ricco di novità, approfondimenti, articoli scienti-
fici e medici sui temi più importanti nel mondo della 
scienza. Questo obiettivo ambizioso è divenuto realtà 
nella primavera del 2011 e nel 2012 il portale della 
Fondazione ha consolidato il suo ruolo chiave nella 
comunicazione scientifica seria e autorevole nel pa-
norama italiano. Lo dimostrano i numeri: 900.000 i 
visitatori unici, 1.100.000 visite (contro le 360.000 del 
2011), 2.400.000 le visualizzazioni di pagina. La varia-
zione percentuale nelle visite è straordinaria, +205%.

Tante le rubriche presenti, tra cui il blog del Professor 
Umberto Veronesi, la sezione “Guida alla prevenzio-
ne” che comprende i centri di cura divisi per patolo-
gie, le ricette per una sana alimentazione, l’agenda 
dei controlli e molto altro ancora; “La tua salute”, 
interamente dedicata agli aspetti più significati che 
contribuiscono alla buona salute, suddivisi per pato-
logia, completata dalle storie raccontate direttamen-
te dalle persone e dalle domande poste dagli inter-
nauti agli esperti che collaborano con la Fondazione.

Numerosi approfondimenti sono comunque dedicati 
alle aree operative della Fondazione, alle tante ini-
ziative realizzate nel tempo, ai progetti e alla ricerca.
Sempre in primo piano le modalità di sostegno alla 
Fondazione, tra cui il 5xMille e le erogazioni liberali, 
e la possibilità di registrarsi al portale, il modo più 
semplice per essere costantemente aggiornati sulle 
attività entrando a far parte del database di amici 
della Fondazione.

www.fondazioneveronesi.it
Il più autorevole portale della salute.

Scoprilo su

Dove
curano
meglio

il cuore?
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www.fondazioneveronesi.it
Il più autorevole portale della salute.

Scoprilo su

Quali cibi
allungano

la vita?
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Grazie al portale,
la Fondazione
intende diventare
un punto di riferimento 
per la prevenzione
e la medicina
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la FoNdazioNe
e i social media

“Social Media” è un termine generico che indica 
tecnologie e pratiche online adottate per condividere 
contenuti testuali, immagini, video e audio.
i Social Media sono diventati molto popolari perché 
permettono di stabilire relazioni di tipo personale o 
lavorativo apparentemente senza vincoli economici, 
sociali, di orari o di localizzazione geografi ca.
i Social Media hanno portato un grande cambiamento 
nel modo in cui la gente apprende e condivide infor-
mazioni e contenuti e hanno trasformato il monologo 
in dialogo.
la Fondazione dal 2009 anni è presente sui più impor-
tanti Social Media con l’obiettivo di costruire un dia-
logo vero, concreto, in tempo reale con la collettività. 
Un modo di vivere nel mondo all’insegna della mas-
sima trasparenza: le persone possono dare sugge-
rimenti, complimentarsi, ma anche fare critiche ed 
esprimere liberamente la propria opinione, e questo 
rappresenta per la Fondazione un modo costruttivo di 
crescere in sintonia con il pensiero e le parole della 
collettività. 
la Fondazione è presente su Facebook, Twitter, You-
tube ma anche su Flickr, con le foto degli eventi e dei 

protagonisti della Fondazione; su Google +, il Social 
network di Google che riunisce solo un gruppo sele-
zionato di utenti amici e su Pinterest, con le campa-
gne, gli eventi e “tutto su salute, ricerca e prevenzio-
ne”, come ben dichiarato nella pagina di apertura del 
Social network.

SoPRaTTUTTo QUi i PRoTaGoniSTi 
Sono i GioVani

Una presenza così intensa e variegata, che impegna 
un’esperta di content management a tempo pieno 
per animare la presenza sui Social della Fondazione 
e rispondere alle richieste d’interazione degli utenti, 
dedicata in special modo a conquistare la curiosità 
del mondo giovanile, attento a tutto ciò che propone 
internet, pronto allo scambio e al dialogo con la pro-
pria cerchia di amici.
essere sui Social non è solo “di moda”, è la risposta 
a un’esigenza comune, non solo ai giovani, di comu-
nicare e condividere esperienze, emozioni, pensieri e 
immagini.
la Fondazione, grazie ai Social, intende condividere 
il sogno di un mondo futuro, sempre più vicino grazie 
all’innovazione e alla Ricerca, in cui la salute possa 
diventare davvero un patrimonio di tutti.

25.000 numero di fan su Facebook
(erano 6.000 nel 2011) Variazione +316%

I DATI DeI SoCIAL meDIA neL 2012

3.000 numero di followers su Twitter 
(erano 1.000 nel 2011) Variazione +200%

58.000 numero di visualizzazioni su Youtube
(erano 50.000 nel 2011) Variazione +16%

i Social MeDia Sono
lo STRUMenTo Più UTile 
PeR RaGGiUnGeRe
il PUBBlico GioVanile
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Web e NON PROFIT:
una relazione
necessaria
Una riflessione di
Marianna Lentini
che si occupa di strategie
e contenuti Web
per la Fondazione
Spesso le ONG tendono a usare i siti internet, i social 
network e i blog come vetrina delle proprie attività nel 
senso più tradizionale del marketing, vale a dire come 
un canale per lanciare eventi o campagne.
Il web 2.0 privilegia proprio il contenuto come ele-
mento che genera valore per l’utente; in questo senso 
il portale della Fondazione Veronesi è stato tra i primi 
a seguire questa direzione, fornendo agli internauti un 
servizio informativo su salute, prevenzione e ricerca, 
privilegiando la cosiddetta “content curation”.
Anche il blog del Prof. Umberto Veronesi costituisce 
uno degli strumenti principali del portale in ottica di 
content marketing. Da un’indagine condotta da VpS/
Ong 2.0 risulta che solo il 28% delle ONG ha dotato 

il sito di uno spazio aperto ai commenti e solo il 16% 
di questi ha un collegamento ai social. Ma nell’era del 
web partecipativo si dovrebbe innanzitutto privilegia-
re l’interazione con gli utenti: è quello che Fondazio-
ne Veronesi ha voluto fare lanciando un sito aperto ai 
commenti dei lettori che contiene domande e storie 
delle persone ma anche i plug in per il collegamento 
ai social, oltre che alla possibilità di loggarsi al sito 
stesso Facebook Connect. Altri numeri importanti: solo 
il 9,4% dei siti delle ONG censiti nell’indagine ospita 
uno spazio che prevede uno o più forum. La Fondazione 
ospita il Forum “No Smoking Be Happy,” che costitui-
sce un vero e proprio spazio di incontro e discussione 
per ex fumatori e fumatori che intendono smettere. 
Secondo Beth Kanter, consulente di fama mondiale del 
settore Non Profit, in un periodo in cui è sempre più 
difficile reperire finanziamenti istituzionali, le organiz-
zazioni devono diventare brave nel chiedere e trovare 
supporto individuale. Il modo più semplice per farlo è 
condividere i propri progetti direttamente con le per-
sone: ecco perché oggi è necessario essere presenti 
sui social network, ed ecco perché la Fondazione da 
subito ha compreso l’importanza di questa modalità di 
comunicazione e ha cercato di rendere capillare la sua 
presenza nei social funzionali alla sua causa e in linea 
con la sua mission.

La Fondazione
ha come
obiettivo primario
la promozione
delle verità scientifiche
più innovative.
Per questo
da sempre
ha un’intensa
attività editoriale

Comunicare per una cultura della scienza



82

FUV per la scienza,
La Newsletter 
bimestrale della 
Fondazione
Si tratta di un appuntamento imperdibile per i do-
natori, per le imprese partner, per gli utenti che si 
registrano al portale della Fondazione: la Newsletter 
“FUV per la scienza” nata nel 2006, oggi disponibile 
sia in versione cartacea che online, è uno strumento 
di comunicazione istituzionale molto importante per 
la Fondazione, perché racconta, spesso con le paro-
le degli esperti, degli scienziati e degli ospiti illustri 
coinvolti, le tante iniziative realizzate dalla Fondazio-
ne nell’ambito della Ricerca e della Divulgazione.

Sei numeri l’anno per presentare gli eventi più si-
gnificati della Fondazione, le grandi Conferenze di 
Venezia e di Milano, i volti dei sempre più numero-
si ricercatori finanziati dalla Fondazione con le loro 
speranze e le loro esperienza di vita e di lavoro: un 
progetto editoriale affascinante, creato grazie all’im-
pegno di una vera redazione di giornalisti scientifici 
di grande livello.

2012.
L’anno della 
revisione
dei Quaderni
“Libertà di sapere,
libertà di scegliere”
Perché la scienza è in 
continua evoluzione 
La Collana di Quaderni “Libertà di sapere, libertà di 
scegliere” è costituita da una serie di brevi monogra-
fie, a disposizione gratuita sul portale della Fonda-
zione, dedicate a tematiche scientifiche di attualità. 

Ogni Quaderno è redatto da un pool di esperti che, pur 
nella complessità degli argomenti trattati, ha scelto 
di semplificare al massimo il linguaggio perché possa 
essere fruibile a tutti, soprattutto ai non esperti. 
Dopo tanti approfondimenti sulla prevenzione, come 
i danni derivanti dal fumo da sigaretta, i vantaggi di 
una sana alimentazione e di una vita attiva, su pa-
tologie che colpiscono migliaia di persone, come il 
tumore al seno, all’ovaio, il Papilloma Virus, dopo 
aver raccontato le modalità di diagnosi precoce, il 
futuro delle cellule staminali, l’impatto sulla salute 
dell’inquinamento atmosferico o la sempre più dram-
matica evoluzione dei virus e molto altro ancora, la 
Fondazione ha scelto di procedere agli aggiornamenti 
di ciascun Quaderno. 

L’attività editoriale della Fondazione
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OK Salute e benessere
perchè raccontare
la medicina in modo semplice
È davvero importante

Dal primo numero uscito in edicola nel 2005, la Fonda-
zione è sempre stata garante della serietà scientifica 
di “OK Salute e Benessere”, il primo mensile dedicato 
interamente alla divulgazione di una cultura del benes-
sere e della prevenzione edito da RCS.
Il mensile affronta temi che molte riviste non hanno 
avuto il coraggio di affrontare. Parlare di patologie an-
che importanti non è semplice in un Paese come l’Italia 
che vive quasi con eccessivo riservo il momento della 
malattia.
Invece “OK Salute e Benessere” ha dimostrato che par-
larne fa bene, significa condividere le esperienze difficili 
ma le guarigioni e le storie di speranza, grazie anche 
alle testimonianze di personalità note che hanno con-
vissuto con la malattia e che l’hanno superata.
Un prodotto editoriale serio e autorevole, reso ancora 
più interessante da una nutrita presenza di esperti pron-
ti a rispondere alle domande delle persone, pazienti, 
familiari o semplicemente di chi si preoccupa in ottica 
preventiva della propria salute.

ecancermedicalscience.
com

uno spazio online per 
mettere a fattor comune
le best practice mondiali
in ambito oncologico

Da alcuni anni è accessibile a tutti i medici e gli scien-
ziati del mondo il portale www.ecancermedicalscience.
com che nasce con l’obiettivo di presentare uno spazio 
di confronto aperto sui grandi temi dell’oncologia.
Una soluzione innovativa che la Fondazione ha scelto di 
finanziare fin dalla sua nascita, all’interno della quale i 
professionisti possono informarsi e aggiornarsi gratui-
tamente sulle ricerche scientifiche più attuali insieme ai 
colleghi iscritti al sito. In più nel 2012 la Fondazione ha 
voluto sostenere l’Istitute of Cancer Policy, che nasce 
con l’intento di ricercare, capire e delineare soluzioni 
per la Comunità globale che si occupa di oncologia, po-
sizionandosi in perfetto allineamento con le linee guida 
di “Ecancer”. 
Facendo uso di alcune delle più innovative metodologie 
di ricerca l’Istituto intende: 
•	 raccogliere e analizzare informazioni di alta qualità 

e favorire un’aperta e trasparente diffusione dei 
dati;

•	 concentrarsi sulle questioni rilevanti per il progres-
so della ricerca, cura ed educazione delle patologie 
tumorali;

•	 promuovere lo sviluppo di network di ricerca che 
lavorano in sinergia nei principali istituti interna-
zionali;

•	 fornire supporto strategico attraverso un modello 
già definito e ottimizzano le politiche amministra-
tive.
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Cause Related
Marketing e
Fondazione Veronesi
Una riflessione di
sofia santarelli
che lavora nella fondazione

Sempre più spesso accade che imprese e organizza-
zioni Non Profit uniscano le forze per promuovere 
una causa, un prodotto o un servizio: questa modalità 
di partnership, che  prevede uno sforzo comune un 
reciproco beneficio, è conosciuta come Cause Related 
Marketing o CRM. 
I soggetti coinvolti in un progetto di Cause Rela-
ted Marketing sono tre: l’impresa, l’organizzazione 
non profit (la causa) e l’ambiente (stakeholder e 
consumatori).  Per il mondo non profit si tratta di 

un’opportunità molto interessante per incrementare 
l’immagine e la raccolta dei fondi o creare una mag-
giore notorietà della “causa”. Per le imprese, invece, 
il CRM costituisce uno strumento di Corporate Social 
Responsibility utile per valorizzare il proprio impegno 
sociale in modo da affrontare i problemi più attuali, 
fornendo le risorse e i finanziamenti pur perseguendo, 
al tempo stesso, gli obiettivi di marketing.
Nel corso degli ultimi anni la Fondazione Umberto 
Veronesi ha attivato numerose collaborazioni con 
aziende in tutto il territorio italiano, imprese che han-
no deciso di sostenere la nostra causa, realizzando il 
proprio impegno a favore della collettività,  secondo 
molteplici modalità. 
Queste collaborazioni di eccellenza rappresentano 
una leva fondamentale per la Fondazione: ci permet-
tono di ampliare il raggio d’azione divulgando con 
maggior forza la missione in cui noi tutti crediamo, 
cioè l’importanza del progresso delle scienze nella 
vita delle persone.

Il mondo
delle aziende
e quello
della scienza
si incontrano

La Fondazione e le partnership con le aziende
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I progetti di
Corporate Social
Responsibility (CSR) 
delle imprese in
partnership
con la Fondazione
Per Responsabilità Sociale d’Impresa (o Corporate 
Social Responsibility, CSR) s’intende l’integrazione di 
preoccupazioni di natura etica all’interno della visione 
strategica d’impresa: è una manifestazione della vo-
lontà delle grandi, piccole e medie imprese di gestire 
efficacemente le problematiche d’impatto sociale ed 
etico al loro interno e nelle zone di attività.
L’Unione Europea definiva la Responsabilità Sociale 
d’Impresa come un’azione volontaria, ovvero come  
integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali 
ed ecologiche delle imprese nelle loro operazioni com-
merciali e nei loro rapporti con le parti interessate. Con 
la nuova comunicazione del 25 ottobre 2011 (n. 681), la 
Commissione Europea, dopo dieci anni, ha riesaminato 
e superato la nozione espressa nel precedente Libro 
Verde e offre una nuova definizione di CSR: “The re-
sponsibility of enterprises for their impacts on society.”

Progetti di CSR
Interna all’impresa

Attività di formazione destinate ai dipendenti e 
realizzate dagli esperti della Fondazione presso le 
aziende su temi di grande attualità che riguardano 
l’educazione alla salute e ai corretti stili di vita, tra 
cui la sana e corretta alimentazione, la cultura della 
prevenzione, l’importanza della diagnosi precoce, la 
dissuasione al fumo, etc..

CSR Esterna all’impresa

Tra le principali forme di CSR esterna all’impresa si 
riscontrano:
• Cause Related Marketing Tradizionale: l’impresa 
aiuta la Fondazione a rendere più visibile un 
tema scientifico/una causa sociale. Significativa 
l’esperienza in tal senso realizzata insieme a 
l’Oréal, che da molti anni sposa una campagna di 
sensibilizzazione della Fondazione: l’appello a tutte le 
donne per la prevenzione del tumore al seno insieme 
a un gruppo di testimonial d’eccezione;
• Cause Related Marketing di Joint Fund Raising: 
l’impresa sostiene in modo congiunto una raccolta 
fondi della Fondazione destinata ai propri clienti. È il 
caso di CheBanca!, che ha sollecitato con importanti 
investimenti i propri clienti a donare i centesimi 
rimanenti sul conto corrente personale al termine di 
ogni mese;

• Cause Related Marketing di Joint Promotion: 
l’impresa promuove le iniziative e i progetti della 
Fondazione nei confronti dei propri clienti spesso 
donando anche una parte del ricavato delle vendite 
per la creazione di nuove borse di Ricerca della 
Fondazione. 

CSR e Fondazione:
alcune storie
di successo
Nel 2012 oltre 900 aziende hanno sostenuto i progetti 
della Fondazione. Un numero importante che ha con-
sentito alla Fondazione di raggiungere obiettivi ambi-
ziosi come la creazione di oltre 100 Borse di Ricerca o 
la realizzazione di tanti eventi di Divulgazione scien-
tifica anche in anni difficili come quelli che stiamo 
vivendo.
La partecipazione attiva e concreta delle imprese è 
stata fondamentale, anche perché molte aziende han-
no scelto di offrire visibilità alle campagne di preven-
zione promosse dalla Fondazione.
Ad esempio la presenza della Fondazione nei pro-
grammi di fidelizzazione di partner di valore, come il 
Catalogo Punti di Ferrovie dello Stato, di CartaSì, di 
Mediaworld, che hanno proposto ai clienti di devol-
vere i punti premio raccolti grazie ad acquisti reiterati 
alla Ricerca Scientifica promossa dalla Fondazione 
Veronesi.
Un’altra iniziativa è rappresentata dalla Giornata di 
Shopping per la ricerca organizzata da Ralph Lauren 
per combattere il tumore al seno: per il secondo anno 
consecutivo, il ricavato totale delle vendite della Col-
lezione Pink Pony il giorno 8 ottobre 2012 è stato de-
voluto per creare una borsa di ricerca destinata a un 
medico senologo.
Singolare anche la partnership con un’antica bottega 
che da sempre è il punto di riferimento di tutti i cicli-
sti di Milano che ha voluto ospitare la Bicicletta della 
Salute, una bicicletta speciale realizzata ad hoc per 
la Fondazione il cui ricavato ha aiutato a raccogliere 
fondi per la ricerca.
Con la stessa logica si è attuata una bella collabora-
zione con il Gruppo Trussardi che ha scelto di dedica-
re il 50% del ricavato della collezione Travel Details, 
piccoli accessori utili per chi viaggia, a una borsa di 
ricerca sulle proprietà benefiche e terapeutiche della 
curcuma nella prevenzione delle malattie tumorali.

Al contempo, presso il Cafè Trussardi, è stata inserita 
nel menù una nuova ricetta a base di curcuma realiz-
zata con la preziosa collaborazione di Luigi Taglienti, 
chef del Ristorante Trussardi Alla Scala.

Tante iniziative
della Fondazione
sono rese possibili
dalla generosità
e lungimiranza
delle imprese
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Ghd italia:
gli strumenti di 
bellezza
a servizio della 
Ricerca
ghd è un’importante azienda italiana specializzata in 
prodotti per l’hair stylist che ha scelto di aiutare le 
donne non solo quando sono perfettamente in salute, 
pronte a curarsi della loro bellezza ma, soprattutto, 
quando sono aggredite da una patologia drammatica 
come il tumore al seno.
A tutte le donne ghd italia nel 2012 ha dedicato la 
nuovissima piastra per capelli Pink Cherry Blossom 
Collection, disponibile in edizione limitata: una parte 
del ricavato della vendita della styler è stato destina-
to a finanziare la ricerca al femminile. 
La collaborazione con l’azienda toscana comprende 
anche un contributo congiunto con la Fondazione per 
la ricostruzione dell’ambulatorio di Carpi distrutto dal 
fortissimo terremoto che ha colpito l’Emilia.

La partnership
tra ghd Italia e Fondazione
La testimonianza di
Tommaso Cuccoli,
Direttore Generale
dell’azienda 

Perché avete scelto di sostenere la Fondazione 
rispetto ad altre organizzazioni senza fini di lu-
cro?
Penso che il Professor Umberto Veronesi sia un’icona 
della Ricerca scientifica e “patrimonio nazionale”; 
per questo sono certo che non fosse possibile rivol-
gerci a un’altra ONG che non fosse la Fondazione an-
che perché GHD da sempre supporta le donne.
Le campagne in “rosa” hanno l’obiettivo di avvicinarci 
anche alle donne meno fortunate vittime del tumore 
al seno.

Perché, a vostro avviso, la Ricerca scientifica è 
importante?
La Ricerca è prevenzione: un impegno di molte perso-
ne a volte considerato marginale racchiude invece le 
potenziali soluzioni per “un domani migliore”. Credo 
fermamente nell’analiticità: scoprendo le cause si 
possono davvero trovare cure.

Come s’inserisce questa partnership nella vo-
stra CSR?
La partnership con la Fondazione Veronesi s’inserisce 
in modo importante nella nostra CSR. Infatti, anche 
se la nostra azienda effettua altre donazioni a ONG 
locali, possiamo affermare che per la Fondazione è 
allocato circa il 95% del nostro budget sociale.

Quali sono gli obiettivi e risultati dei progetti in 
partnership con Fondazione?
Negli ultimi anni abbiamo donato circa 700.000 euro 
e l’obiettivo è di arrivare al milione di euro entro il 
2015. Abbiamo lavorato su differenti progetti negli 
ultimi anni, contribuendo a creare borse di ricerca, 
ad acquistare strumentazione all’avanguardia, con-
tribuendo alla ricostruzione dell’ambulatorio di Carpi. 
Nel 2013, invece, i nostri fondi saranno destinati a 
finanziare 3 ricercatori scientifici.

Come potrebbe svilupparsi in futuro la collabo-
razione?
Credo fermamente nel detto: “squadra vincente non 
si cambia”. Continueremo quindi in questa direzione.

Un ringraziamento 
speciale
a chi dà valore
ai valori
della Fondazione
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UBI Banca e
la solidarietà:
Un progetto di 
sostegno esemplare

UBI Banca nel 2012 ha emesso 12 Social Bond per so-
stenere iniziative di rilevante interesse sociale. Que-
ste emissioni, il cui controvalore complessivo pari a 
141 milioni di euro, ha raccolto oltre 800 mila euro da 
destinare alle cause sociali: lo 0,50% del valore no-
minale delle obbligazioni sottoscritte è stato devoluto 
a titolo di liberalità al progetto prescelto. Tra i proget-
ti selezionati, la ricerca “Nuovi biomarker per seno e 
polmoni” promossa dalla Fondazione Veronesi.

La testimonianza di
Guido Cisternino
Responsabile Enti,
Associazioni e Terzo Settore
UBI Banca 

Com’è nata l’Operazione Social Bond che ha 
coinvolto anche la Fondazione Veronesi? 
I Social bond UBI Comunità” sono titoli obbligaziona-
ri che, oltre a garantire un ritorno sugli investimenti 
effettuati, offrono ai sottoscrittori la possibilità di so-
stenere iniziative di grande valore sociale.
Il Gruppo UBI, infatti, devolve parte dell’importo com-
plessivamente raccolto per finanziare progetti social-
mente meritori sia a carattere locale sia di respiro 
nazionale.
Questi strumenti finanziari innovativi fanno parte 
della strategia commerciale del Gruppo UBI Banca 
che, fra gli obiettivi, intende sostenere la crescita del 
Terzo Settore e lo sviluppo di progetti di alto impat-
to sociale: per questo è nata, alla fine del 2011, UBI 
Comunità, una piattaforma di servizi e di strumenti 
dedicati alle organizzazioni non profit e alle istitu-
zioni religiose. 
L’iniziativa, che ha coinvolto anche la Fondazione Ve-
ronesi, ci ha dato molta soddisfazione perché è stata 
accolta molto favorevolmente: infatti il collocamento 
del prestito obbligazionario, come del resto la quasi 
totalità dei 28 social bond ad oggi emessi dal Gruppo 
UBI, si è concluso prima del tempo e questo, a nostro 
modo di vedere,  è sintomo di una sintonia di valori ed 
obiettivi tra le nostre banche e la sua clientela, che 
attraverso i Social bond UBI Comunità può coniugare 
obiettivi economici individuali con quelli valoriali di 
interesse generale. 

 
Perché UBI Banca ha voluto inserire la Fon-
dazione tra i destinatari dei proventi dei Social 
Bond? 
Perché siamo convinti che la Fondazione svolga un 
ruolo primario nell’ambito della Ricerca Scientifica, 
concentrando energie e risorse nella prevenzione 
delle patologie, nella diagnosi precoce e nell’indivi-
duazione di strategie di cura innovative, che possano 
dare speranze concrete ai pazienti.
Il progetto sui Biomarker si muove esattamente in 
questa direzione: la diagnosi precoce è l’alleata più 
corretta, insieme alla prevenzione, perché le malattie 
diventino guaribili al 100%. 
 
Non solo Social Bond: UBI Banca ha voluto af-
fiancare la Fondazione anche in un altro impor-
tante progetto di Divulgazione Scientifica, “No 
Smoking Be Happy”.
Sì, come voi della Fondazione, abbiamo voluto pun-
tare sui giovanissimi e sul loro ruolo determinante 
nel futuro di tutti, anche delle loro famiglie. Abbiamo 
sostenuto l’attuazione dei laboratori “No Smoking Be 
Happy” destinati agli studenti di Bergamo e Brescia 
perché la dissuasione al fumo deve cominciare prima 
che i ragazzi accendano la prima sigaretta.
Ci auguriamo che “toccare con mano” durante le le-
zioni con gli animatori scientifici quali danni provoca 
il fumo di sigaretta sui polmoni possa rimanere nella 
loro memoria e farli diventare adulti consapevoli di 
quanto la salute dipenda dalle scelte personali. 

La Fondazione e la partnership con le aziende
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Tabella
degli indicatori GRI

Di seguito è presentata una sintesi dei principali 
contenuti del Bilancio Sociale 2012, ripercorrendo lo 
schema GRI-G3.1: strategia e analisi, profilo dell’orga-
nizzazione, parametri del report, governance, coinvol-
gimento degli stakeholder e indicatori di performance 
economici, ambientali e sociali. Per ogni indicatore 

sono riportati una descrizione sintetica del contenu-
to, il riferimento alla pagina del Bilancio Sociale 2012 
della Fondazione Umberto Veronesi (o ad altra docu-
mentazione disponibile) dove è presente tale infor-
mazione, nonché il livello di copertura, simboleggiato 
come segue:

        • se è totale
            se è parziale
     n.a. se l’indicatori non è applicabile per la Società

1. Strategie e analisi
	 1.1

	

Indicatore GRI Descrizione livello di
copertura

pagina/
commento

profilo

Dichiarazione della più alta autorità del processo decisionale in merito all’im-
portanza della sostenibilità per l’organizzazione e la sua strategia

2. Profilo dell’organizzazione
	 2.1

	 2.2

	 2.3

	 2.4

	 2.5
	
	 2.6

	 2.7

	 2.8

	 2.9

	 2.10

Nome dell’organizzazione

Principali marchi, prodotti e/o servizi

Struttura operativa dell’organizzazione, considerando anche le divisioni princi-
pali, aziende operative, sussidiarie e joint-venture

Luogo in cui ha sede il quartier generale dell’organizzazione

Numero dei Paesi nei quali opera l’organizzazione

Assetto proprietario e forma legale

Mercati serviti

Dimensione dell’organizzazione

Cambiamenti significativi nelle dimensioni, nella struttura o nell’assetto pro-
prietario avvenuti nel periodo di rendicontazione

Riconoscimenti/premi ricevuti nel periodo di rendicontazione

3. Parametri del report

Profilo del report
	 3.1

	 3.2

	 3.3

	 3.4

Periodo di rendicontazione delle informazioni fornite

Data di pubblicazione del report di sostenibilità più recente

Periodicità di rendicontazione

Contatti e indirizzi utili per richiedere informazioni sul report di sostenibilità 
e i suoi contenuti

Processo per la definizione dei contenuti del report

Perimetro del report

Dichiarazione di qualunque limitazione specifica dell’obiettivo o del perimetro 
del report

Informazioni relative a joint venture, controllate, impianti in leasing, attività in 
outsourcing e altre entità che possono significativamente influenzare la com-
parabilità tra periodi e/o organizzazioni

Spiegazione degli effetti di qualunque modifica di informazioni inserite nei 
report precedenti e le motivazioni di tali modifiche

Obiettivi e perimetro del report
	 3.5

	 3.6

	 3.7

	 3.8

	 3.10

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

6

7

16 - 17

23 - 24; 26

23

23 - 24; 26

11 - 12

16 - 17; 23 - 24; 26

28 - 29

7; 24

Nel corsp del 2012 non 
sono stati ricevuti premi 

e/o riconoscimenti

7

7

7

7

7

7

7

7

7
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Indicatore GRI Descrizione livello di
copertura

pagina/
commento

profilo

Cambiamenti significativi di obiettivo, perimetro o metodi di misurazione uti-
lizzati nel report, rispetto al precedente periodo di rendicontazione

Tabella esplicativa dei contenuti del report

Politiche e pratiche attuali al fine di ottenere l’assurance esterna del report

Obiettivi e perimetro del report

	 3.11

GRI content index
	 3.12

Assurance
	 3.13

•

•

•

4. Governance, impegni, coin-
volgimento degli stakeholder

Governance
	 4.1

	 4.2

	 4.3

	 4.4

Struttura di governo dell’organizzazione

Indicare se il Presidente del più alto organo di governo ricopre anche un ruolo 
esecutivo

Per le organizzazioni che hanno una struttura unitaria dell’organo di governo, 
indicare il numero di componenti che sono indipendenti e/o non esecutivi

Meccanismi a disposizione degli azionisti e dei dipendenti per fornire racco-
mandazioni o direttive al più alto organo di governo

•

•

•

•

Il presidente del Consiglio di Ammini-
strazione ricopre un ruolo non esecutivo

Tutti i componenti degli organi di go-
verno sono indipendenti e non esecutivi

I meccanismi utilizzati per fornire indi-
cazioni o direttive al più alto organo di 
governo sono quelli previsti dal Codice 
Civile

Coinvolgimento degli stakeholder

	 4.14

	 4.15

Indicatori di performance
sull’efficacia dei programmi

Consapevolezza pubblica
e pressione

	N GO5	 Core

INDICATORI DI PERFORMANCE 
ECONOMICA

Coordinamento

	N GO6	 Core

Allocazione delle risorse

	N GO7	 Core

Ethical Fundraising

	N GO8	 Core

Performance economica

	EC 1	 Core

	 EC4	 Core

Elenco di gruppi di stakeholder con cui l’organizzazione intrattiene attività di 
coinvolgimento

Principi per identificare e selezionare i principali stakeholder con i quali intra-
prendere l’attività di coinvolgimento

Processi per formulare, comunicare, implementare e campagne di pressione al 
cambiamento e di consapevolezza pubblica

Processi per prendere in considerazione e coordinare le attività degli altri attori

Allocazione delle risorse

Fonti dei fondi raccolti suddivisi per categoria e identificazioni dei cinque mag-
giori donatori e valore monetario dei loro contributi

Valore economico direttamente generato e distribuito, inclusi ricavi, costi 
operativi, remunerazioni ai dipendenti, donazioni e altri investimenti nella 
comunità, utili non distribuiti, pagamenti ai finanziatori e alla Pubblica Am-
ministrazione

Finanziamenti significativi ricevuti dalla Pubblica Amministrazione

•

•

•

•

•

•

•

•

7

90 - 92

96 - 97

11 - 12

22

22

58 - 75; 78 - 83

84 - 87

28-32; 38; 56

28 - 32

33

Non registrati
nel corso del 2012

Tabella degli indicatori GRI
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INDICATORI DI PERFORMANCE 
ambientale

Prodotti e servizi

	EN 26	 Core

INDICATORI DI PERFORMANCE 
SULLE PRATICHE DI LAVORO E 
SULLE CONDIZIONI DI LAVORO 
ADEGATE

Occupazione
	LA 1	 Core

	 LA2	 Core

Salute e sicurezza sul lavoro

	LA 8	 Core

Diversità e pari opportunità

	LA 13	 Core

INDICATORI DI PERFORMANCE
SUI DIRITTI UMANI

Non discriminazione

	 HR4	 Core

INDICATORI DI PERFORMANCE 
SULLA SOCIETà

Collettività

	 SO10	 Core

Iniziative per mitigare gli impatti ambientali dei prodotti e servizi e grado di 
mitigazione dell’impatto

Numero totale dei dipendenti, suddiviso per tipologie, tipo di contratto, distri-
buzione territoriale e scomposto per genere

Numero totale e tasso di nuovi assunti e di turnover del personale, suddiviso 
per età, genere e area geografica

Programmi di educazione, formazione, consulenza, prevenzione e controllo dei 
rischi attivati a supporto dei lavoratori, delle rispettive famiglie o della Comu-
nità, relativamente a disturbi o malattie gravi

Composizione degli organi di governo dell’impresa e ripartizione dei dipen-
denti per categoria in base a sesso, età, appartenenza a categorie protette

Numero totale di episodi legati a pratiche discriminatorie e azioni intraprese

Misure di prevenzione e mitigazione implementate per attività con significativi 
impatti negativi reali o potenziali sulle Comunità locali

Indicatore GRI Descrizione livello di
copertura

pagina/
commento

profilo

•

•

•

•

•

10

34 - 35; 93

95

58 - 75; 78 - 83

12; 93 - 94

12

58 - 75; 78 - 83

Tabella degli indicatori GRI
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Anno 2012

Dirigenti

Quadri

Impiegati

Collaboratori

Totale

Anno 2011
maschi femmine totale maschi femmine totalepersone (n.)

1

2

2

5

1

9

11

21

1

1

11

13

26

1

2

3

6

8

10

18

1

10

13

24

popolazione aziendale per categoria professionale, genere e tipologia professionale 
(full time vs part time) al 31 dicembre

Anno 2012

Dirigenti

Quadri

Impiegati

Collaboratori

Totale

maschi femmine totalepersone (n.)

1

2

2

5

1

8

11

20

1

1

10

13

25

1

2

3

6

7

10

17

1

9

13

23

Popolazione aziendale per categoria professionale, genere e tipologia professionale
(full time vs part time) al 31 dicembre

maschi femmine totale

Full-time Part-time

Anno 2011

maschi femmine totale maschi femmine totale

Full-time Part-time

1

1

1

1

Anno 2012

Dirigenti

Quadri

Impiegati

Collaboratori

Totale

maschi femmine totalepersone (n.)

2

2

2

11

13

2

13

15

3

3

10

10

13

13

popolazione aziendale per categoria professionale, genere e tipologia contrattuale
(determinato vs indeterminato) al 31 dicembre

maschi femmine totale

Contratto a tempo
determinato

Anno 2011

maschi femmine totale maschi femmine totale

8

8

1

10

11

Contratto a tempo
indeterminato

1

2

3

1

7

8

1

1

9

11

Contratto a tempo
determinato

Contratto a tempo
indeterminato

1

2

3

1

1

1

1
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Dirigenti

Quadri

Impiegati

Collaboratori

Totale

maschi femmine totalepersone (n.)

1

2

3

2

3

5

3

5

8

3

3

3

3

Popolazione aziendale per categoria professionale, età e genere al 31 dicembre

maschi femmine totale

Fino a 30 anni

Anno 2012

maschi femmine totale maschi femmine totale

1

3

4

1

3

4

da 31 a 40 anni

1

6

7

1

1

2

4

1

1

7

2

11

da 41 a 50 anni > 50 anni

Dirigenti

Quadri

Impiegati

Collaboratori

Totale

maschi femmine totalepersone (n.)

1

2

3

2

3

5

3

5

8

1

1

6

6

7

7

maschi femmine totale

Fino a 30 anni

Anno 2011

maschi femmine totale maschi femmine totale

da 31 a 40 anni

1

1

2

5

5

1

6

7

da 41 a 50 anni > 50 anni

Allegati

1

1

2

1

1

2
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Dirigenti

Quadri

Impiegati

Collaboratori

Totale

persone (n.)

1

1

11

13

26

1

2

4

7

Turnover in uscita e in entrata suddiviso per categoria professionale
e genere al 31 dicembre

Organico 31.12.2012

Entrate Anno 2012

100%

18,2%

30,8%

26,9%

Maschi Femmine Totale Turnover

1

2

4

7

Dirigenti

Quadri

Impiegati

Collaboratori

Totale

4

4

5

5

38,5%

19,2%

uscite Anno 2012

1

1

11

13

26

1

1

Dirigenti

Quadri

Impiegati

Collaboratori

Totale

persone (n.)

1

10

13

24

2

2

Organico 31.12.2011

Entrate Anno 2011

100%

10%

23,1%

20,8%

Maschi Femmine Totale Turnover

1

1

3

5

Dirigenti

Quadri

Impiegati

Collaboratori

Totale

1

1

1

1

7,7%

4,2%

uscite Anno 2011

1

10

13

24

1

1

1

3

Allegati
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